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UKA G'E'AMSTRAD
IL SISTEMA DI VIDEOSCRITTURI

scoPm QUANTE cos:
Puoi FARE IN Plug A MENO

VIVA LA DIFFERENZA
Siediti alla tastiera del PCW 8258: ti basterà poco
per accorgerti dei suoi vantaggi.

IL PREZZO INTANTO
A-Amstrad PCW 8256 costa meno di una normale macchina per
scrivere, ma fa molto di più.
Perchè scrive, compone, archivia, ritrova, modifica, impagina,
sostituisce, personalizza, sposta, stampa; con caratteri diversi,
in forma normale, espansa, a densità variabile, in near quality,
silenziosamente.

TUTTO IN ITALIANO
Così come la tastiera, anche il programma del sistema è in ita-
liano: e ti indica con estrema chiarezza come ottenere tutti i
documenti nel modo desiderato.

E ORA CON QUESTI PACCI-IE'I'TI` DI SOFTWARE
FACILE, IL TUO LAVORO NON I-IA PIU CONFINI.

Aw-
Ideale per artigiani, professionisti, e piccole attività commer-

ciali. E un programma per la gestione clienti.
Fatturazione, note di addebito/accredito,
emissione ricevute bancarie con relativa di-
stinta e scadenziario a video. L. 129.000+IVA.

:mica-x
Inmz!

ma MW ABACES
Foglio di calcolo elettronico con 4096 caselle
immense funzioni matematiche e problemi di
colo. I.. 89.000 + IVA.

A MW-DB
Programma di archiviazione per stampare e ordinare o
tipo di informazione su schede. Gestisce Tino a 10 voci
riga. I.. 89.000 + IVA.

AMW-CONV
Consente di stampare lettere circolari attingendo direttam
i dati memorizzati con AMW-DB. L. 59.000 + IVA.

CORSO DI AUTOISTRUZIONE su audiocassetta.
L. 24.500 + IVA. E, inoltre, corsilin aula in tutta Italia a cu
dell*Istituto Europeo di Informatica.
“Servizio Pronto Amstrad” telefonare allo 02/2641051`

llhlslllll I
DALLA PARTE DEI. CONSUMATOI

LI TROVI QUI.
(Eesti prodotti sono di-
sponibili presso i nume~
rosissimi punti vendita
Amstrad. Cerca quello
più vicino su “Amstrad
Magazine" in edicola.
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La richiesta rivoltaci da un nostro lettore di un au-
tomatismo in grado di accendere e spegnere, nel-
la propria abitazione, TV e videoregistratore per me-
morizzare le partite dl calcio o di boxe più interes-
santi, pur trovandosi per motivi di lavoro in un'altra
città o in autostrada, ci e parsa interessante.

Prendiamo ad esempio il caso di un impiegato
che per non perdere alcuni awenimenti sportivi, sia
indotto a disertare ripetutamente il proprio ufficio4

Se potesse accendere o spegnere dall'ufilcio il
videoregistratore collocato nel salotto della propria
abitazione, avrebbe già risolto il suo problema. `

Chi in estate va in ferie, realizzando questo pro-
getto potrebbe ad esempio, con una cifra irrlsorla,
cioe' quelle di una sola e breve telefonata, innaliia-
re le piante del proprio giardino.

Lo stesso circuito potrebbe essere utile a chi vo-
lesse accendere e spegnere da casa le Insegne del
proprio negozio.

P1 I per eccitare ll rele che chiameremo A
P2 - per dlseccitare ll reie A
P3 per eccitare ll relè che chiameremo B
P4 per dlseccltore ll rele B

Come si potra notare, per evitare errori, abbia-
mo inserito un pulsante per l'occemlom e uno per
lo spegnimento.

Infatti, un solo pulsante che, premuto una prima
volta, prowedesse ad eccitare il relè ed una secon-
da volta prowedesse a diseccitarlo, avrebbe cau-
sato solo dei seri problemi.

Infatti, potremmo non ricordarci più se abbiamo
gia in precedenza eseguito l'accensione o lo spe-
gnimento, quindi, premendo l'unico pulsante dispo-
nibile, otterremmo l'effetto opposto a quello desi-
derato.

Con due pulsanti adibiti ad una specifica funzio-

TELECOMANDO
Che ne direste se vi preeentaeslmo un progetto In grado dl accendere
o spegnere uno o due apparati, anche se situati a centinaio dlchllometrl
di distanza? Se un tale progetto può interessarvi, seguendo le Indicazio-
nl contenute In questo articolo lo potrete realizzare. `

E, ancora, p_er fermare automaticamente una
qualsiasi macchina, per accendere prima di awiarcl
in ufficio o in negozio, oppure a casa, lI riscalda-
mento o l'aria condizionata.

Comunque, se avete la necessità di accendere
o spegnere a distanza due apparecchiature elettri-
che, questo e un progetto che riesce a lario pur-
chè si disponga di un telefono.

In pratica, questo circuito è composto da un pic-
colo audiotrasmettitore prowisto di quattro puloen-
tl e di un ricevitore prowisto dl due rele di co-
mando4

Ogniqualvelta vorremo accendere o spegnere
una apparecchiatura, dovremo comporre da un
qualsiasi apparecchio telefonico il nostro numero
di casa. o il numero del luogo in cui e installato il
ricevitore4

Quando saremo in linea, dovremo awicinaro al
microfono della cornetta i'altoparlantino del nostro
trasmettitore e' premere l tasti:

2

ne, anche se non ci ricorderemo se abbiamo già ac-
ceso il nostro "apparato", ricomponendo il nume-
ro teleionico e premendo il pulsante dl eccitazio-
ne per una seconda, terza, quarta volta, se il relè
risulterà già eccitato, non modlficheremo la sua con-
dizione, e lo stesso dicasi se, volendo ottenere la
condizione inversa, premessimo il pulsante di dl-
seccltazlone.

Sapendo già come funziona in linea di principio
questo telecomando telefonico, possiamo passare
al relativo schema elettrico.

SCHEMA ELETTRICO TRASMETTITORE

ln iig.1 e riportato lo schema elettrico dell'audio-
trasmettitore.

Perla descrizione partiremo dall'integrato lCl -
C/Mos tipo CDAOSO, con funzione di cscillatoreldi-
visore per 2564



Applicando sui piedini 10-11 un quarzo da 3,2768
MHz, pari cioè e 3.276.800 Hz, questa frequenza
divisa per 256 ci permetterà di prelevare dal piedi-
no di uscita 14, esattamente:

3.216.800 ¦ 256 = 12.800 H2

Questa frequenza entrerà ora nel piedino 15 di
ICZ = C/Mos tipo 60.4029, con funzione di diviso-
re programmabile per 7-9-11-13.

In pratica, ponendo i piedini 3-13-12 nelle condi-
zioni logiche riportate nella tabella, sul piedlno di
uscita 7 otterremo le seguenti divisioni:

piedino piedino piedino divisione
3 13 12 in uscita

7
9

11
13

Avendo applicato sull'ingresso una frequenza di
12.800 Hz, con i quattro pulsanti P1-P2-P3-P4 do-
vremo cercare di portare sui tre piedini sopracitati
queste condizioni logiche e, sfruttando i tre diodi
al silicio DS1-D82-D53 ed il transistor TR2, ciò ri-
sulta abbastanza semplice.

Pertanto, premendo P1, otterremo in uscite una

telefonico con'FICATOi
frequenza di:

12.800 ¦ 7 = 1.828 Hz

Premendo invece P2, una frequenze di:

12.800 : 9 = 1.422 Hz

Premendo P3, otterremo:

12.800 : 11 = 1.163

Premendo I'ultirno pulsante P4, una frequenza di:

12.800 ¦ 13 = 984 Hz

Osservando lo schema elettrico noterete invece
che, vicino ed ogni pulsante, è indicata una frequen-
za, che risulta esattamente la meta rispetto a quel-
la da noi sopra calcolata.

In pratica, la frequenza presente sul piedino di
uscita 7 di lCZ, prima di raggiungere la Base del
transistor TR3 che pilota l'altoparlante, passe at-
traverso un doppio flip-flop tipo D (vedi ICS =
ClMos CD.4013) che, oltre a dividerla x2, prowe-
dera a generare una perfetta onda quadra con un
duty-cycle al 50%, cioè per un tempo di 50% In
uscita sarà presente un Ilvello loglco 1, per il re-

3



stante 50%, un livello logloo 0.
Quest'onda quadra presente sul piedino di usci-

ta 1 di lOa/B, piloterà la Base del transistor THG,
pertanto, premendo i quattro pulsanti, dall'altopar-
tante usclranno queste quattro frequenze:

P1 = 914 Hz
P2 = 711 HZ
P3 = 501 Hz
P4 = 492 H1

che saranno poi inviate, tramite la linea telefoni-
ca, all'appareoohio ricevente.

ll transistor TRt presente in questo oirouito, e un
semplice commutatore elettronico, che permette-
ra di alimentare tutto il circuito solo e soltanto quan-
do premeremo uno dei quattro pulsanti, quindi Il cir-
cuito assorbirà corrente solo per i pochi istanti in
cui lo useremo.

Compreso come funziona questo audiotrasmet-
titore, risulta abbastanza intultlvo che, applicando
questo segnale sull'ingresso di un qualsiasi tra-
smettltore per CB, o anche per radioamatorl, po-
tremo eccitare e diseccitare via radio (cioè senza
usare la llnea telefonlca) l nostri due relè presenti
nel "ricevitore", se nell'uscita altoparlante del rl-
cevltore CB inseriremo la decodlflon, cioè la par-
te ricevente dì cui ora presentiamo lo schema elet-
trloo.

4

ELENCO COMPONENTI LX.B77

H1
H2
R3
R4
R5

10.000 ohm 1/4 Witt
3.300 ohm 1/4 watt
2,2 megaohm 1/4 wett
4.700 ohm 1/4 watt
22.000 ohm 1/4 watt
41.000 ohm 1/4 watt
22.000 oltm 1/4 wltt

_ 4.700 ohm 1/4 wett
22.000 ohm 1/4 watt

10 ohm 1/4 watt
10.000 ohm 1/4 WI"

100.000 pF polleetere
47 pF a disco
41 pF a disco
47 mF elettr. 25 volt
100.000 pF pollestero

diodo 1N.4150 o 1N.4140
diodo 1N.4150 0 1N.414l
diodo 1N.4150 o 1N.41“

quarzo 3.2768 MHz

NPN tipo 56.237
NPN tipo ec.st1 datum -

ICI = 60.4080
ICI = CD.4029
lc3 = (20.4013
AP = altoparlante 32 ohm

-P4 = pulsanti



Flgß Schema pratico dl montagglo delle
stadlo trumlflente del lelecomundn tele-
lcnlco. Per lllmenlare questo lrllmeflilo-
re el ullllzzeri unl normale plll dl 9 volt.

Flg.2 Disegno a grandezza na-
RuraleI vlslo dal Into rame, del
clrculto slempllo LX.871 ne-
cessario per ll realizzazione
del trumenllore.

FlgA Foto dl uno del prlml esemplari che lb-
blamo in eegulto leggermeme modlllcnto.
Sl noti Il pumloello ponte sopra a TRI, che
dovrete realizzare con del lllo dl rame nudo.



Flg.5 Schema elettrico completo dello sudlo ricavarne. Le due boccole, vlllblll sul Inn
_ñ slnlnro delle schema, Indicata "Lina Telefonlcl". lndrlnno collegate In parallelo nl
` due flll del vonro uppurecchln leleíonlco.

*fHW' “1' f-f*1' ' W - "'"1' - ff, mrww*“~“f_fi-



ELENOO OOMPONENTI LX.07I

R1 = 100 Ohm 1/2 Witt
R2 l 10.000 ohm 1/4 Witt
R5 = 1 moglohm 1/4 vvltt
R4 = 1 moglohm 1/4 wott
R5 = 10.000 ohm 1/4 rvltt
R0 a 1 mogoohm 1/4 vlott
_R1 = 10.000 Ohm 1/4 Witt
R0 = 47.000 ohm 1/4 Witt
R0 I 410 Ohm 1/4 Witt
R10 s 220.000 ohm 1/4 Witt
R11 = 10.000 ohm trimmor 20 girl
R12 = 4.700 ohm 1/4 vlltt
R13 = 470 ohm 1/4 wltt
R14 = 220.000 ohm 1/4 vvott
R15 = 10.000 ohm trimmor 20 girl
R10 = 4.700 Ohm 1/4 Vlltt
R17 = 10.000 ohm 1/4 vlott
R10 - 1.000 ohm 1/4 vutt
R10 = 1.500 Ohm 1/2 Vlltt
R20 = 600 ohm 1/4 wltt
R21 = 22.000 Ohm 1I4 Witt
R22 = 22.000 ohm 1/4 watt
R2; = 47.000 ohm 1/4 vlott
R24 = 320 ohm 1/4 vvotl
R25 = 470 Ohm 1/4 Witt
R20 = 220.000 Ohm 1/4 Witt
R21 = 10.000 ohm trimmer 20 girl
R20 z 4.700 ohm 1/4 Witt
R20 = 410 ohm 1/4 vlltt
R30 = 220.000 Ohm 1/4 Wltt
R01 10.000 ohm trimmor 20 girl

5.600 Ohm 1/4 Witt
= 10.000 Ohm 1/4 Witt

R24 = 1.000 Ohm 1/4 Witt
22 mF eiettr. 25 volt
100.000 pF polleatoro
10 mF elettr. 50 volt
47 mF ellttr. 25 vOIt
330.000 pF pol. 250 volt
100.000 pF pollootoro
2 2 mF elettr. 83 volt
100.000 pF pollutoro
100.000 pF pollatoro

-10 mF Olottr. 50 volt
1 mF olottr. 63 volt
2,2 mF elettr. 63 volt
100.000 pF poliestere
100.000 pF poumm

015 n 10 mF olottr. 50 volt

010 n 1 mF olottr. 63 volt
017 u 2,2 mF olottr. 05 volt
018 = 120.000 pF pollatm -
010 = 220.000 pF polluton ì.
C20 = 10 mF eletti. 50 volt i:
czl = 100.000 pF pullula. É. .
oz: = :20.000 pF pullman 2: f-
czzl - 1.000 mF elmr. 10 voll E; w
G24 = 100.000 pF pollame w
C25 = 47 mF olottr. 25 volt
€26 = 100.000 pF polimero
C21 = 10 mF olottr. 50 volt
C20 = 1 mF olottr. 63 volt
C20 = 2,2 mF elettr. 63 volt
m0 = 150.000 pF polimero

100.000 pF pollame
100.000 pF poliutm

033 a 10 mF elottr. _50 volt
034 = 1 mF elottr. 53 volt
035 = 2.2 mF olottr. 02 volt
css = 150.000 ps pollulm
DS1 = diodo 1N.4007
DSZ-DSB = dlodl 1N.4150 0 1N.414l
DS? n diodo 1N.4007
DSG-0511 = ldi 1N.4150 O 1N.4140
D512 = diodo 1N.4007
DZ1 = :onor 22 volt 1 wotl
DL1-DL7 = dIOdI Iod
TR1 = NPN llpo 50.517 dlrllllgtorl
Tnz = NPN lupo 00.511 d-rllnglon
'ma = Nlm up» sc.s11 dnrllllglon
001 = lotoaccopplltoro tipo 4N07
IC1 = 00.4003
IC2 = CD.4017

= NE.567
l04 = NE.507
l05= 00.4003

1601 = NE.507
= puma madri-.100 vøll 1 nmpor

T11= inllormlton d'Iloiamonto (ll.Tll025)
'l'2 = trulormotoro prim. 220 volt

m. 0 volt 1 ampor (n.TN01.23)
RELÈ1 = rolè 12 volt 1 scambio
RELÈ2 role 12 volt 1 :comizio
RELÈØ = lulù 12 volt 1 .cambio
81 = Intiri'lltloi'.



SCHEMA ELETTRICO RICEVITORE

Il ricevitore e una semplice decodifica In grado
di riconoscere queste quattro frequenze. che utiliz-
zerè per eseguire le seguenti operazioni.

Se ricevere 914 Hz eccitera il relè 2;
se riceverà 111 Hz prowedera a diseccittarlo;
se riceverà 581 Hz ecciterè il relè 3;
se riceverà 492 Hz prowedera a disecoitarlo.
Se un relè risultasse già eccitato e venisse inviata

per una seconda volta ia stessa frequenza di soci-
tazlone, la sua condizione rion verrebbe modifica-
ta e cosi dicasi se. dlseccltato, Invlasslmo per una
seconda volta la frequenza dl dlseooltazione.

Lo schema di questo rlcevitoreldecodificatore e
visibile in Iig.5.

I due terminali posti a sinistra e indicati Ilriez to-
Iefonlca, li dovremo collegare In parallelo alla linea
del nostro telefono, ogniqualvolta vorremo sfrutta-
re questo telecomando.

Ammettlamo di aver collegato questa decodifica
al nostro telefono e di trovarci a diversi chilometri
di distanza dalla nostra dimora.

Trovata una cabina telefonica, comporremo il no-
stro numero e. di conseguenze, Il telefono di casa
squillera.

Questi impulsi sonoriI passando attraverso
CSIR7, ecciteranno il Iotodiodo inserito ali'interno
del Iotoaccoppiatore 001. 4

In uscita da tale fotoaccoppiatore gli impulsi de-
gli souilii cortocircuiteranno a massa la tensione po-
sitiva presente nel condensatore elettrolitico C7,
pertanto, dall'uscita del Nand ici/C collegato co-
me inverter, usciranno degli impulsi a livello logl-
co 1, che giungeranno sul piedino 14 di ICZ. un
C/Mos 60.4017 che, dopo ever contato 9 linpulsl,
prowedera a lornire alla Base del transistor TFI1
una tensione positiva.

Ouest'ultimo, portandosi in conduzione, eccite-
rà il relè 1 e, in tal modo, la linea telefonica verra
collegata al primario del trasformatore d'accoppia-
mento T1.

l due Nand (vedi lCi/A e IC1/B) che troviamo col-
legati all'integrato lCZ, svolgono due importanti fun-
zioni:

IC1IA: serve per azzerare il conteggio degli squil-
Ii, per evitare che una precedente chiamata li ac-
cumuli nel contatore. In pratica, abbiamo precisa-
to che il relè si eccita dopo 9 oqullll, pero, non in-
serendo questo Nand, se qualcuno componesse il
nostro numero e dopo 8 squilli riattaccasse. quan-
do comporremo il numero per eccitare il relè, que-
sto si eccitera al primo squillo (8 + 1 = 9).

Prowedendo questo Nand ad azzerare il conta-
tore, avremo sempre a disposizione e squIIII.

IC1IB: e un timer che dlseooita il relè dopo 35 oe-
oondl circa. In pratica. trasmessi i nostri impulsi con

uno dei quattro pulsanti presenti nel trasmettitore,
dopo 35 secondi questo Nand dlsecclterè Il role 1,
rloollegando la linea al telefono.

A trasformatore T1 collegato in linea, sull'ingres-
so dell'Integrato ICS, un TL.OB1 utilizzato come am-
plificatore/limitatore d'amplezza, giungeranno tut-
ti i suonl che invieremo dal telefono di chiamata,
quindi anche una delle quattro frequenze 914 - 111
- 581 - 492 Hz, che genereremo premendo uno dei
pulsanti presenti nel trasmettitore

Queste frequenze, amplificate da ICS, verranno
inviate. tramite Il condensatore 622, sugli ingressi
(piedini 3) dei quattro integrati siglati ICS - IC4 - ICS
- ICQ.

Questi integrati sono dei oodlllcatori a PLL tipo
NE.567, ognuno tarato per conoscere solo ed esclu-
sivamente uria sola frequenza.

Cosi, ICS riconosoera la sola frequenza di 914 Hz, .
IC4 la sola frequenza di 111 Hz, ICS la sola frequen~
za di 581 Hz e ICS quella di 492 Hz.

Ammesso che entri nel decoder la frequenza dl
91| Hz, il piedino di uscita 8 dl iCS che, in condi-
zione di riposo, si trova sempre a llvello logico 1
(presenza di tensione positiva)I si porterà a livello
logico 0 (tensione zero).

In tali condizioni Il diodo DL2 si aocenderè e. oori~
temporaneamente, il flip-Iiop tipo Set-Reset com-
posto dai due Nand iCS/A - lC5/B farà giungere sul-
la Besa del transistor TR2 un livello logico 1 che.
portandosi in conduzione, prowedera ad eccitare
il relè 2, rimanendo in tale condizione lino a quan-
do non prowederemo con un nostro comando a di-
seccitarlo.

Se ora Iaremo entrare nel decoder Ia frequenza
di 111 Hz, essa verra riconosciuta dal solo integra-
to IC4. pertanto. il piedino di uscita 8 che. in condi-
zione di riposo sappiamo gia trovarsi a livello logl-
co 1, subito si porterà a livello logico 0.

In tale condizione, si accendera il diodo led DLi
e il Ilip-Iiop ICS/A - ICS/B modificherà fa condizio~
ne logica sulla sua uscita. vale a dire ctie sulla Ba-
se del transistor TR2 verra “tolta” la precedente
tensione positiva di polarizzazione, quindi il transi-
stor non conducendo più. diseccitera il relè 2.

Quanto detto pcc'anzi vale anche per i due inte-
grati ICS e ICQ` soltanto che quest'ultimi riconosce-
ranno le sole frequenze di 581 e 492 Hz, che ver-
ranno usate per eccitare e diseccitare il relè 3.

I diodi led DL3 e DL7 posti in parallelo ai due re-
lè 2 e 3, si accenderanno quando il relè risulterà
eccitato e si spegneranno a relè dleeccltlto.

Per alimentare questo circuito sono necessarie
due tensioni, una di 12 volt per alimentare i due re-
lè ICS e TR1 ed una stabilizzata a 5 volt per alimen~
tare tutti gli altri integrati

Queste due tensioni le otterremo con un sempll-



Flg.6 Come el presenterà a montaggio ultimato le echede dello stadio ricevente di quuto
telecomando telelonloo. SI notlno le moreettlere per l'lngreseo delle linee telefonica e per
l'ueclte del relè.

ce alimentatore, come visibile in basso a sinistra
nello schema elettrico di tigrã.

Il diodo led DL4 posto sull'uscita dei 5 volt stabi-
lizzati. ci servirà come lampada spia per sapere
quando iI circuito risulterà collegato alla rete elet-
trica o quando invece risulterà spento.

SCHEMA PRATlCO TRASMETTITORE

Per montare questo trasmettitore è necessario il
circuito stampato siglato LX,877 e poiche sl tratta
dl un monotaccie, in lig.2 ne riportiamo il disegno
a grandezza naturale visto dal lato rame4

Su questo stampato dovrete inserire tutti i com-
ponenti, disponendoli come visibile in fig.3.

Per il montaggio vi consigliamo di inserire dap-
prima i tre zoccoli degli integrati, saldandone ao-
curatamente tutti i piedini (controllate bene le sal-
dature), quindi le resistenze, i diodi (rivolgendo la
fascia gialle presente su DS1 verso la resistenza

B7, la lascia gialle su D82 verso D83 e quella di
D83 verso DSZ, come appare visibile nello sche-
ma pratico di fi .

Inserite quindi I due condensatori al poliestere e
i due ceramici, poi l'eiettroiitico C4, rivolgendo II ter-
minale positivo verso ICZ

In alto, sopra a lCl, inserite il quarzo, poi tutti i
transistor, non dimenticando di orientare la parte
piatta del loro corpo come indicato nello scheme
pratico.

In prossimità del transistor TFll non dimentica~
tevi di inserire nei due tori presenti uno spezzone
di filo nudo (indicato “ponticello"), che poi dal lato
opposto salderete sulle piste in rame.

i due terminali del piccolo altoparlante, ii dovre-
te saldare sul due terminali posti in prossimità di
TRG.

in basso, nello spazio indicato per i quattro pul-
santi, salderete entro i relativi tori i due terminali.

Terminato il montaggio, inserirete negli zocooll
i tre integrati, rivolgendo la tacca di rilerimento U



É'Fmè-m

Flg.1 Schemi pratica dl monugglo dello audio rlcevame, e I destra tum le conneulonl
digli Inløgrlll vlsll dl sopra o dal .all lranalllor vlnll da nono. Non: su nella vostra llnu
lalelonlcn sono prunnll lr: llll, controllando lfllntllnnntc scoprlrnle che lolo "due" por-
llnn II segnalo dl BF. ll lam lllo rlaulll quul umpro carloclrculmo con uno dagll .Im du..
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MATIIIE NEEST

oome visibile nello schema pratico.
A questo punto, se innesterete la presa in una

pila da 9 volt e non avrete commesso errori, pre~
mendo i quattro tasti dell'altoparlante usciranno
quattro diverse note acustiche.

il circuito non dispone di un suono di elevate po-
tenza, quindi quando lo userete non dovrete tener-
lo molto distanziato dalla cornetta ricevente del te-
letont':4

Pertanto, se lo inserirete entro il mobile che vi tor-
nlremo, vi consigliamo di fissare questo piccolo al-
toparlante direttamente sul coperchio frontale.

Il cono di questo altoparlante. come noterete, ri-
sulta protetto da una griglia lorata.

SCHEMA PRATICO RICEVITORE

Lo schema pratico del ricevitore visibile in ligJ,
risulta leggermente più complesso di quello del tra-
smettltore.

Lo stampato richiesto per questa realizzazione,
che porta la sigla LX.878, è un doppia faccia con
tori metallizzati, pertanto, riteniamo superfluo ripor-
tarne il disegno a grandezza naturale.

Vi consigliamo di iniziare il montaggio dagli zoc-
coli degli integrati e di proseguire inserendo tutte
le resistenze e i diodi, posizionando la iascia di ri-
lerimento stampigliata sul loro involucro come vi-
sibile nello schema pratico.

Anche se in questo disegno non abbiamo potuto
mettere in evidenza la fascia che contraddistingue
i diodi, non preoccupatevi, perche sullo stampato
è presente un completo disegno serigraficc visto ln
pianta.

Come noterete, parte di quest! dlodi dispongono
di un corpo in plastica (vedi DS1 - DS7 - DS12) e
parte in vetro.

ll diodo zener D21 lo potrete facilmente distingue
re dagli altri comuni diodi al silicio, perche il suo cor-
po risulta leggermente diverso e anche perche di-
spone di una sola lascia di colore nero.

Inseriti questi componenti, montereta tutti i con-
densatori al poliestere, poi tutti gli elettrolitici rispet-
tando la polarità dei terminali.

Proseguendo nel montaggio, inserirete I'integrato
stabilizzatore IC7 (con la parte metallica del corpo
rivolta verso 623), il ponte raddrizzatore R81 e tut-
ti i translstor, rivolgendo la parte piatte del loro cor-
po come visibile nel disegno.

A questo punto inserirete i quattro trimmer mul-
tlglrl indicati nello schema elettrico con le sigle
R1 1-R1 5-R21-R31, poi i tre relè, la morsettlere d'ln-
gresso e quella di uscita dei due relè.

AI centro dello stampato inserirete il trasforme-
tore di accoppiamento T1, innestando ai suoi due
latl le Iingualle delle fascetta che salderete sotto alla
plsta di messa.

11



Flg.6 ll trumettltore verra racchluw entro
un plccolo mobile plastlco gli! completo dl
vano per contenere la plla da e volt (spa-
zio visibile In basso). Poichè ll suono non
dispone dl una elevata potenza, vl conol- i
gllamo dl flmre ll piccolo altoparlante dl-
rattamenta aul pannello frontale del oorrte-
nltore.

12

Poichè questo trasformatore ha un rapporto dl
1/1, cioe dispone di un numero di spire identico sul
primario e sul secondario, potrete tranquillamente
Inserirlo sia in un verso che nell'aitro.

l diodi led DL1 - DL2 - DL5 - DLS potrete inserirli
direttamente nello stampato, in quanto risultano
principalmente utili nella fase di taratura, mentre gli
altri tre, cioe DL4 - DLS - DL7 conviene porli sul pan-
nello di un eventuale mobile, per verificare quando
i due relè risulteranno o meno eccitati.

Terminate tutte le saldature e verificato dl non
aver commesso errori, potrete inserire negli zoccoli
tutti gli integrati rivolgendo la solita tacca di riferl-
mento nel giusto verso.

Per completare il circuito dovrete solo collegare
'ii secondario del trasformatore T2 di alimentazlo~
ne all'ingresso del ponte reddrizzatore R81.

TAHATURA DEL RICEVITORE

A montaggio ultimato, il ricevitore non sarà an-
cora in grado di eccitare o diseccitare i relè, per-
che i trimmer R11-R15-627-R31 non sono tarati per
far riconoscere esattamente agli integrati
lC3~lC4-lC8-I09 le frequenze di 914 - 711 - 581 -
492 Hz.

Se disponete di un frequenzimetro digitale, po-
trete già effettuare una pretaratura, controllando
quale frequenza esce dai TP1 - TP2 - TPS - TP4 pre-
senti sulle uscite degli integrati ICS ~ IC4 - ICS - ICQ.

Una volta verificato che la frequenza e quella giu-
ste. il circuito potrebbe ancora non funzionare, per-
che la frequenza non e esattamente identica a
quella emessa dal trasmettitore.

A questo punto dovrete procedere come segue:
1° Collegate con un filo la massa del trasmetti-

tore con la massa del ricevitore.
2° Prendete una resistenza da 100.000 ohm ed

un condensatore da 100.000 pF e dopo averli po-
sti in serie, collegateli tra il terminale TP/A del tra-
smettitore (vedi in fig<3 il terminale vicino a C1) ed
il terminale TP/B del ricevitore (vedi in figli II ter-
minale vicino a ICS).

Il' Tenete premuto il pulsante P1 del trasmetti-
tore, poi ruotate il trimmer R11 fino a quando non
si accendere il diodo led DL1 (il relè 2 dovrebbe su-
bito eccitarsi).

A" Lasciate P1 e tenete premuto P2, poi ruotate
il trlmmer R15 fino a quando il diodo led DL2 non
si acoenderà (il relè dovrebbe diseccitarsi).

5' Premete P3, ruotate il trimmer R27 lino a
quando non si accendere il diodo led DL5 (il rele
3 dovrebbe subito eccitarsi).

6° Lasciate P3 e premete P4, poi ruotate il trlm-
mar R31 fino a quando si accendere il diodo led
DL6 e, cosi facendo, il relè si diseccitere.



Dopo avere eseguito questa taratura, scollegate
tra loro ricevitorev trasmettitore e telecomando.

Come avrete già intuito, il segnale del trasmetti›
tore potrete anche trasierirlo. tramite una linea bi-
fllare (ponendo sempre in serie la resistenza da
100.000 ohm ed il condensatore da 100.000 pico-
iarad), al ricevitore collocato a debita distanza.

Una tale applicazione potrebbe ad esempio risul-
tare utile per ruotare un'antenna.

Chi non avesse necessita di usare due relè. po-
trebbe togliere nei solo ricevitore i due integrati
lC3-lCd. oppure iCS-ICQ.

Chi desiderasse invece un circuito in grado dl te-
nere eccitato un relè per il solo tempo in cui viene
premuto un pulsante, e che cioe si disecclti rila-
sciandolo, dovrà togliere i llip-ilop e collegare la re-
sistenza presente sulla Base dei transistor diretta-
mente al piedino B degli integrati NE.567.

Cosi facendo potrà ottenere un telecomando in
grado di pilotare 4 rele.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il materiale necessario per la realizzazione
dello stadio traemittente LX.867, cioè circuito stam-
pato. Integrati. quarzo. altoparlante e mobiletto pla-
elico MOX.05 ...................................... L.23.000

Tutto il materiale necessario per lo stadio riceven-
te LX.B78. compresi lo stampato, i 4 integrati
NE.567. il iotoaccoppiatore, tutti i relè e le resisten-
ze, diodi. condensatorl, morsettiere, trasformatore
di accoppiamento TM.825 e di alimentazione
TN01.23 .............................................. L.90.000

. L. 2.000ll solo circuito stampato LX.877 . ..
.8. L.16.000ll solo circuito stampato LX.008'.

Nei prezzi sopraindicati non sono Incluse le spese
postali di spedizione a domicilio.
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È lieta di comunicare ai lettori di avere ulteriormente ampliato ia gamma dl
KITS, CIRCUITI STAMPATI e RICAMBI ORIGINALI dl "NUOVA ELETTRONICA"
e di disporre di una vasta gamma di accessori per l'hobbysta.
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Realizzato il Demodulatore FSK e il relativo con-
vertitore OLIOC. ritenevamo di aver totalmente ri-
solto il problema dl come ricevere le Teleioto, se
non che, dalle vostre lettere abbiamo appreso che,
involontariamente, abbiamo praticato una discrimi-
nazione, intatti, non pochi ci hanno scritto:

“Chi possiede già un impianto per ricevere i sa;
telliti Meteorologici, cioè Ricevitore e Videoconver-
ter e desideri ora realizzare il vostro Demodulatore
FSK, ma non dispone di un ricevitore professiona-
le ad Onde Corte prowisto della SSB, come potra
ricevere queste teleioto 7.

Suggerire l'acquisto di un ricevitore professione-
le, non sarebbe certo il più saggio dei consigli, spe-
cie conoscendone i prezzi, per cui se non lo com-
pleterete con un progetto di ricevitore per Onde
Lunghe completo di SSB, avrete tatto un lavoro a
metà",

In effetti, a questo particolare non avevamo pen-
sato, perciò questa inaspettata “critica” ei ha in-
dotti e progettare un ricevitore per Onde Lunghe
che, come vedrete. non e particolarmente com-
plesso

ln fase di progettazione abbiamo voluto lare un
ulteriore “passo in avanti", completandolo con un
semplice Frequenzlmetro Digitale, in grado di in-
dicare anche l'esatta frequenza di sintonia.

ln tal modo speriamo di anticipare una eventua-
le ed ulteriore critica, per non avere previsto que-
sto utile accessorio

Comunque, se gia disponete di un irequenzime-
tro digitale, potrete risparmiarvi di realizzare que-
sto circuito, perche. come vedesi in fig.1, nel rice-
vitore è presente un'“uscita" per un trequenzime<
tro esterno.

ll ricevitore che ora vi proponiamo copre una ban-
da che va da 80 KH: a 220 KHz, cioè capta tutte
le emittenti che trasmettono sulle lunghezze d'on-
da che vanno da 3.750 metri a 1.360 metri.

Come sempre, vi suggeriamo di leggere intera-
mente questo articolo, perche, anche se il proget-
to non e di vostro interesse, vi potreste trovare la
descrizione di alcuni stadi da usare anche separa-
tamente per altri scopi

Ad esempio, se vi necessita un oscillatore dl BF
o AF con sintonia a diodi vericap, troverete in que-

Chl dispone già dl un ricevitore professionale per Onde Corte, per rice-
vere Telefoto dovrà realizzare il solo Convertitore OLIOC presentato nella
rivista n.123. Chi, invece, ne è sprovvisto, dovrà necessariamente co-
struirsi questo semplice ricevitore per Onde Lunghissime, progettato per
ricevere segnali in SSB.

ll mobile che potrete richiedere per questo ricevitore vl verrà lornlto con un pannello
gli! forato e lerlgulato (la toto ù dl un primo elemplnre). L'uoln per l display del iro-
quenzlmetro digitale e gli complete dl plexiglas reno.

14



mente sul Gate del primo fet amplificatore (FT1),
passando attraverso il filtro passa-bem coetitui~
to da CZ-JAFi-Câ, calcolato per lasciare passare
tutte le frequenze inferiori a 200 KH:.

Questo circuito a “larga banda" è pertanto in gra-
do di amplificare tutte le frequenze da un mlnlmo
di 80 KHz fino ad un massimo di 200 KHz.

l due diodi DS1-DS2 posti in opposizione di po-
larità sull'ingresso di tale Fet, servono per proteg-
gerlo da eventuali scariche atmosferiche, che I'an-
tenna potrebbe captare in presenza di temporali.

ll segnale preamplificato presente sul terminale
Drain, verrà applicato sul piedino d'ingresso B di lCt
passando attraverso un secondo filtro passe-
baseo, necessario per far si che in questo stadio
Convertitore/Miscelatore entrino le sole frequenze
comprese nella gamma da 80 KH: a 200 KH:.

A questo punto dobbiamo aprire una parentesi
per spiegare, brevemente, che cosa si intenda per
USB (Upper Side Band) e LSB (Lower Side Band).

Per quanto riguarda la USB, ammesso che la fre-
quenza di trasmissione risulti di 100 KHz, se venis
se modulata con un segnale di 1 KH: o di 3 KH:,
otterremmo una portante di 101 KH: oppure di 1'03
KH: (vedi tigre)À

Per quanto riguarda invece la LSB, se questa
stessa frequenza di 100 KHz venisse modulata con
un segnale di 1 KH: o di 3 KH:. otterremmo una
portante di 99 KH: o di 97 KH: (vedi fig.3).

` LUNGHE perla SSB i*
sto circuito lo stadio composto da FT2-FT3-FT4 (il
segnale per l'uscita si preleverà da 633).

Se invece vi serve un semplicissimo stadio fina-
le di BF, potrete utilizzare lo stadio composto da
ICI3B - TRi < TR2.

Se, infine, vi serve un circuito convertitore, tro-
verete in questo progetto lo stadio composto da 162
- IC3 ecc.

E se ancora vi interessa un freouenzimetro per
la sola BF, potrete vedere come e possibile realiz-
zarlo.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico del ricevitore per Onde Lun-
ghe in SSB è visibile in fig.1.

ll segnale captato dall'antenna giungere diretto-

Perciò, se sull'ingresso (piedino 8) di lCt entrasse
un segnale a 100 KH: e sul piedino 11 applicassi-
mo esattamente 100 KHz, miscelando questi due
segnali in uscita (piedini 243), otterremmo per lot-
trfllone una frequenza di 0 Hertz, infatti:

100 KH: -100 KH: = 0 KH:

e per somma una frequenza di:

1oo KH: + mo KH: = zoo KH:
Questa seconda frequenza non la prenderemo

in considerazione, perche i successivi filtri poeti do-
po lo stadio convertitore prowederanno ad ellml-
narla.

Considerando, invece, la prima frequenza di con-
versione. cioe quelle del hottlmento 0. ae questa

15
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ELENCO COMPONENTI LXJM

R1 = 10.000 Ohm 1/4 vllfi
R2 = 220 ohm 1l4 Witt
R3 = 560 ohm 1/4 'Im
R4 = 560 ohm 114 watt
R5 = 10.000 Ohm 1/4 WII!
R6 = 10.000 ohm 1/4 watt
R7 = 470.000 ohm 1/4 il."

470.000 ohm 114 watt
10.000 ohm 1I4 WIKI
10.000 ohm 114 watt
10.000 ohm 114 wett
22.000 ohm 114 wett
10.000 ohm pot. log.
1.000 ohm 114 wltt
10.000 ohm pot. 20 giri
47.000 Ohm 1/4 Wlfl
1.000 Ohm 114 wltt
220.000 ohm 114 WI"
47.000 ohm 114 wltt
1 meglohm 114 Wlh
1 megeohm 1/4 wett
470.000 ohm 114 watt
1.000 ohm 1/4 wett

R24 = 47.000 ohm 1I4 Witt
R25 = 10.000 ohm 114 watt
R26 = 10.000 ohm 1/4 Wlh
R27 = 100.000 Ohm 1/4 Witt
R28 = 10 ohm 1/4 watt
R29 = 10 ohm 114 watt
R30 = 2.200 Ohm 1/4 wltt
C1 = 1.000 pF e dileo
C2 = 470 pF I disco
03 = 470 pF a disco
C4 = 100.000 pF poliestere
65 = 470 pF a disco
06 = 100.000 pF poliestere
C1 = 470 pF e disco
60 = 10.000 pF e disco
09 = 100.000 pF poliestere
O10 = 100.000 pF poliestere
C11 = 47.000 pF poliestere
O12 = 100.000 pF poliestere
013 = 100.000 pF poliestere
C14 = 100.000 pF poliestere
C15 = 82 pF a disco
C10 = 82 pF e disco
C17 = 150.000 pF poliestere
O18 = 220.000 pF poliestere
O19 = 150.000 pF poliestere
020 = 100.000 pF poliestere
C21 = 12.000 pF poliestere
C22 = 2.700 pF a disco
cza = 100.000 pF poliestere
ca = 1oo.ooo pF pollemr.
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Flgfl Schlml .lattico dal rlcwhøn por 0nd. Lunghi o comu-“Inni digll Inhgrnll vl-
ul dl sopr- a dogll .IM nmlconduflofl vbfl Invm dl nno.

cas .
cas =
1:21
can
cas
cao
0:1
ca:
css
cu =
cas =
ma .
ca1
can
cas
can
cn
cu
cu .
JAF1 =

100.000 pF pollon".
1 InF pollutorl
1.000 mF Old". 251m"
100.000 pF poll-star.
100.000 pF pallone"
100 mF alettr. 10 volt
10 mF alam. 35 vol!
100.000 pF pollutem
100.000 pF polimero
100.000 pF pollutm
1o pF I dmn
220 pF a dlaco
100.000 pF pollutln
100.000 pF pollußn
1.000 pF I dino
410 pF a disco
10 mF elcflr. 35 vo"
47 pF l dim
220 mF'ulaflr. 25 vo!!
Impumm 1 mullmnry

JAF: lmp-d'nznmilummy
JAFS Impodnnu1mllllmnry

JAFS Impadunu 10 mllllhsnry
JAF6 Impadonu 10 mllllhlnry
DV1 = dlodo varlolp llpo MVAllJß
DV2 = diodo vlrlclp ilpo MVAIIJ15
081-054 = dlndl 1N.41$0
Fl'1-FT4 = ftt (Ipo IIPF.102
TR1 = NPN ilpø 56.231
TR! = PNP tlpo 512.320
lc1 = SOJZP
IC! n TL.071
IO! = 11.002
IC! = uA.1l12
R51 = ponti nddflxz. 100 volt 1 nmpcr
T1 = malormltbro prima” voli
ac. 15 v0l11lmpor10v0I10.5unpor(TN02.21)

S1 = Inllrrultoru
AP = lfloplrllma I ohm 0,2 wllt

I

JAFI = lmpodlnzl 10 mllllhonry
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Fly.: Iledulandn una frequenu dl100 KH:
In USB (Upper Side Band) con una nota di
1 KH: e di e KH:, le portante modulata si
.posteri verno le frequenze più alte. cioe
ltll101 KH: 0103 KH:.

lSI

filllllfilillllflìlll

LSI

ill s7llnmm.tlzlllei

Flg.3 Modulìndn una frequenza dl 100 KH:
In LSB (Lower Side Band) con una mi: di
1 KH: o dl :i KH:I Il portante rnedullt..v al
epoeterivereo letrequena più bene,cloe
eui 90 KH: e 91 Ki'iz.
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venisse modulata in USB con una nota a 1 KH: o
a 3 KH:, suli'usclta di lC1 risulterebbe preeente il
solo segnale di Bassa Frequenza. cioe:

1o1 KH: _ 1oo KHz'
103 KH: -100 KH:

1 KH:
SKH:

Se tale frequenza venisse invece moduleta in
LSB, ugualmente in uscita dl IC1 risulterebbe pre~
sente Il solo segnale di Bassa Frequenza. Infatti:

100 KH: - 99 KH:
100 KH: - 01 KH:

Prima dl proseguire, sarà utile precisare che, ee
riceverete delle foto In negativo. la responsabilita
sarà solo vostra, perchè non vi sarete esattamente
sinionlzzati sulla frequenza richiesta.

infatti. se la frequenza di trasmissione di 100 KH:
risulterà modulata in USB e sul piedino 11 di IC1
applicheremo una frequenza di 103 KH:, sull'usci-
fa di IC1 otterremo un segnale di BF invertito, _cloe
in LSB, infatti, quando il segnale risulterà modula-
to e la frequenza salirà a 103 KH:, in uscita. anzi-
che ottenere un segnale di 3 KH:, otterremo:

108 KH: _ 103 KH: = 0 KH:

mentre In assenza di modulazione. otterremo:

toa KH: _ too Km v= s KH:
Se la frequenza di trasmissione dl 100 KH: risul-

terà modulata In LSB e sull'ingresso del piedino 11
(vedi IC1) applicheremo una frequenza di 07 KH:,
anche in questo caso sull'uscita di IC1 otterremo
un segnale di BF Invertlto, cioe in USB. infatti,
quando il segnale risulterà modulato e la frequen-
za scenderà a 91 KH:, in uscita otterremo:

enon-91x": . ox":

mentre In 8886111! dl mOdlllflZiOnO, OfiQlTBmOI

1oo KH: - o? KH: = a KH:

In questi casi. per ricevere la foto In poeltlvo aa-
rà sufficiente spostare la sintonia del ricevitore di
pochi KN:À

infatti, oorne potrete constatare la stessa emitten-
te ia captarete in due diverse posizioni, una delle
quali vi farà vedere delle foto in negativo, l'altra,
invece, delle foto in positivo.

Detto questo, avrete già intuito che per ricevere
tutte le emittenti che lavorano nella gamma com-
preee tra gli 80 KH: e i 200 KH:` dovremo neo'ee-

- seriamente applicare sul piedino 11 dell'integrato



Convertitore/Miscelatore IC1, una identica fre-
quenza, che preleveremo da un oscillltore locale.

Questo oscillatore locale o VFO (variabile fre-
quency oscillator), come vedasi in fig.1, utilizza i tre
Fei siglati FT4-FT3-FT2.

lI circuito di sintonia e costituito dali'impedenza
da 10 mllllhenry (vedi JAFS) e dai due diodi Vari-
cap. siglati nello schema elettrico DV1-DV2.

Variando, tramite il potenziometro multigirl-R15,
la tensione di polarizzazione su questi due Varicap.
questa oscillatore sara in grado dl generare un se-
gnale di AF che, partendo da circa 80 KHz. riusci-
rà a raggiungere i 200 KHz richiesti.

Sul Drain di FT4. una porzione di questo segna-
le AF verrà prelevato con il condensatore C40 ed
applicato sull'uscita “Frequenzimetro”, una presa
questa che vl servirà` collegata ad un qualsiasi Fro-
quenzlmetro Dlgltale, per leggere esattamente la
frequenza di sintonia.

Dal Gate del fet FT41 tramite la resistenza Fl19,
verrà invece prelevato il segnale da applicare sul-
l'ingresso dello stadio Miscelatore (vedi IC1). che
Io raggiungerà passando attraverso il fet FT2, utl-
lizzato come semplice “stadio separatore" con
uscita a bassa impedenza.

ll segnale dl BF- ricavato dalla miscelazione del

due segnali, quello della emittente captate e quel-
lo dell'oscillatore locale. usciranno dai piedini 2›3
di IC1 e raggiungeranno i due ingressi (piedini 2-3)
dell'operazionale siglato lC2v

Questo operazionale, congiunto a ICS/A. costi-
tuisce un efficace stadio amplificatore e filtro paul-
baßo con frequenza di taglio a 3 KHz.

in pratica. questo stadio ampliflcherà tutte le fre~
quenze da 0 Hz fino ad un massimo di 3.000 Hz
ed eliminerà tutte quelle a frequenza superiore.

A titolo informativo, una frequenza di 4.000 Hz
uscirebbe da tale filtro attenuata di 40 dB. cioè at-
tenuata in tensione di ben 100 volte.

Dal piedino di uscita 7 di ICS/A uscirà il segnale
di BF da noi richiesto, che potremo applicare sul-
l'ingressc del nostro Demodulatore FSK siglato
LX.883 e pubblicato nella rivista n<123, dal quale
lo preleveremo per passarlo poi ad un Videocon-
vorter, se verremo trasferire le immagini ad un mo-
nitor o ad una TV, oppure ad una telescrivente, se
vorremo stampare i testit

Lo stadio amplificatore di BF, composto da lCSIB
- TFl1 - TR2, è stato inserito per ascoltare la “nota
di BF" captata.

Tutto il circuito lo alimentererno con una tensio-
ne di 12 volt stabilizzata, fornita dall'lntegreto IC4.
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ELENCO GOMPONENTI LX.002

R1 = 3.300 Ohm 1I4 Witt TH1 = NPN [Ipo 50.239
H2 = 2,2 megeohm 1/4 wett l01 = uA.1005
H3 = 1,2 meguollm 1/4 wett Iß'n.` = 00.4060
H4 = 10.000 Ohm 1/4 Watt lCã = 00.4520
R5 = 10.000 ohm 1/4 Watt ICJ = CDAOSJ
H6 = 10.000 ohm 1/4 wltl XTAL = qulrzø 2,4570 MHZ
R7 = 10.000 Ohm 1/4 Witt
01 = 1.000 mF eiettr. 25 volt
02 = 100.000 pF poliutere
03 = 100.000 pF poliestere
C4 = 41 mF eiettr. 25 volt TELAIO DISPLAY LX.571
05 = 100.000 pF poliestere
06 = 10›60 pF componente"
01 = 47 pF e disco R44-R50 = 39 ohm 1/4 well
06 = 4.100 pF poliestere R51 = 100 ohm 1I4 well
09 = 100.000 pF pOlllllßre R52 = 100 ohm 1/4 watt
010 = 1.000 pF poliestere 034 = 41 mF elettr. 25 volt
011 _ 1.000 pF poliestere 035 = 100.000 pF poliestere
012 = 100.000 pF poliestere TR1-TR10 = PNP llpo 30.337
051-053 = dlßdl 1N.4150 l07 = MM.740926
R51 = punte rlddrlzz. 100 volt 1 emper DISPLAY 1-4 = dispily llpo KTS.311-LT.313
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FREGUENZIMETRO DIGITALE

Chi volesse completare questo ricevitore con un
frequenzimetro digitale a 4 cifre. potrà prendere co-
me stadio dl visualizzazione il kit LX.571 (presen-
tato nella rivista n.90) e completano con il circuito
visibile in fig.5.

Questo semplice frequenzimetro che può Iegge<
re un massimo di 1 MHz (più precisamente 999.9
KHz), ci permetterà di effettuare una perfetta sin-
tonizzazione sulla frequenza desiderata.

Ii quarzo applicato sui terminali 10-11 di iCZ (ve-
di iig.5) osciilera sui 2.4576 MHz e questa frequenza
verra poi divisa dallo stesso integrato, un CDAOGO.
dl 8.192 volte, pertanto. sul piedino di uscita 2 ci
ritroveremo con una frequenza di:

2.457.600 : 5.192 = 300 H1

Tale frequenza applicata sul piedino 2 dei secon-
do integrato ICS. un doppio divisore binario tipo
CD.4520, verrà in seguito divisa per 6 volte. per-
tanto, del piedino di uscita 11 uscira una esatta fre-
quenza di:

300:6=50H2

cioe un segnale di 10 millluoondi, che utilizze-
remo come base del tempi per ie letture delle fre-
quenze.

Il terzo integrato impiegato. un 00.4093 (vedi
Nand siglati fC4/A - IC4IB - IC4/C -lCÂ/D). lo utiliz-
zeremo per squadrare il segnale d'ingresso (vadi
iC4/B). per ottenere i'impuiso di memoria (vedi
iC4/D) e quello di reset (vedi iCAIA - IC4/C), tutti
sincronizzati.

i segnali generati verranno poi applicati al telaio
di visualizzazione LX.571. come risulta sempre vi-
sibile in fig.5.

Questo circuito lo dovremo alimentare con una
tensione stabilizzata di 5 volt e a cio prowederà l'in-
tegrato uA.7805. che nello schema elettrico di iig.5
e siglato IC1.

NOTA IMPORTANTE

Inserendo ii frequenzimetro direttamente aii'lnter-
no dello stesso mobile del ricevitore. può facilmen-
te verificarsi che la frequenza dei mu itlplexer ven-
ga captata dal ricevitore.

Per evitare questi disturbi. converrebbe tenere il
circuito dei ricevitore molto lontano dallo stadio di
visualizzazione ed eventualmente scnermario. on-
de evitare che le frequenze spurie generate ven-
gano captate dal ricevitore.
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Poichè non sempre si riescono ad evitare tall di-
sturbi. che potrebbero causare delle interferenze
sulle foto captate, vi consigliamo di collegare un ln-
torruttore supplementare. inemodo da eliminare
la tensione dei 10 volt alternati forniti dei trasfor-
matore T1, al ponte raddrizzatore FISi (vedi sche-
ma elettrico di fig.5).

Perciò, una volta sintonizzeta la emittente con
l'aiuto dei frequenzimetro. appena inizierà la tra-
smissione delle foto. potrete togliere tensione ai solo
frequenzimetro.

Facciamo presente che sulle Onde Lunghe cep-
terete oltre alle telefoto. anche altri segnali che non
e tutti interessano. ad esempio queiil dei rediofari.
ecc.

REALIZZAZIONE PRATc DEL RICEVITORE

il circuito stampato necessario per questa realiz-
zazione è un doppia feccia con fori meteiiizzatl. si-
glato LX.851.

Poichè un tale circuito non si può certo realizza-
re artigianalmente come un normale monofaccie,
sarebbe superfluo presentame il disegno a gran-
dezza naturale.

Une volta in possesso di tale circuito. dovrete ini~
ziare a montare tutti i componenti richiesti come vi~
sibile nello schema pratico di fig.6.

Vi consigliamo di inserire dapprima i tre zoccoli
per gli integrati. quindi. dopo averne saldati tutti i
piedini. di procedere con tutte le resistenze.

Terminata questa operazione. inserirete tutti i dio-
di ai silicio. cercando di rivolgere Ia fascia nera co-
me riportato nello schema pratico.

Se in questi diodi risultano presenti più facce e
colori diversi, quella da prendere come riferimento
sarà la fascia gialla.

A questo punto potrete inserire tutti i condensa-
tori ceramici e quelli ai poliestere. controllando ec-
curatamente la capacità impressa sul loro involucro.

Per evitare errori. vi indicheremo ie sigle che pos-
sono risultare presenti sull'involucro dl tali conden-
satori. in base alle loro capacità:

12.000 pF = 12" - .012
41.000 pF = un - .41

100.000 pF = .1 - u1
150.000 pF .15 - u1s
220.000 pr = .zz - un
1 mlcroF. - 1

Prendete ora i let. i transistor plastici e I due dio-
di varicep DV1-DV2 ed inseriteli nei circuito stam-
pato, rivolgendo la parte piatta del corpo come chia-
ramente visibile nello schema pratico di "9.6 e co-
me troverete pure riportato nei disegno serigretico
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ù sempre lndlcato con ll n.2.

Flg.6 Schema pratico di montaggio dal ricevitore per Onde Lunghe. Sul circuito stam-
pato, come ormai saprete, e sempre presento un disegno serigrnlioo oon ie sagome e
lo sigle di tutti l componenti. Ricordatevi che Il "cursore" nel potenziometrl multlglri

presente sullo stampato.
Per quanto riguarda le impedenze di AF sigiate

JAF, precisiamo che quelle da 1 miilihenry (vedi
JAFt - JAF2 - JAFS) presentano stampigliati suli'ln-
volucro tre punti di colore così disposti: marrone
- naro - rosso.

Quelle da 10 millihenry con il corpo a forma di
paralleiepipedo (vedi JAF4 - JAF5 - JAFG), presen-
tano invece stamplgliata sul corpo ia sigla 10K
ld.

Per completare il montaggio inserirete l'integra-
to stabilizzatore IC4, rivolgendo ia parte metallica
del corpo verso 029-028, poi tutti i condensatori
alettroliticl rispettanto la polarità positiva e negati-
va dei due terminali. Inline il ponte raddrlzzature
RSt, controllando che il terminale + rlsulti rivolto
verso l'elettrolitico C41.

Nel kit troverete pure dei terminali argentati o ca-
picorda che, inseriti nel circuito, vi serviranno per
tutti i collegamenti esterni, cioè potanziometri, en-
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treta antenna, entrate 15 volt altematl, cavetti coes-
eieil, ecc.

Prime di procedere, verificate dl aver saldato ln
modo perfetto tutti I componenti, dl non ever Invo-
lontariamente cortocircuiteto due piste con qualche
goccia dl stagno e, solo dopo questo controllo, po-
trete inserire negli zoccoli i tre integrati, rivolgendo
tutte Ie tacche di riferimento verso destra, cioe ver-
eo l'elettrolitìco C43.

Nel coso del due integrati lCZ-ICS, in sostituzio-
ne delle tacca a U potrebbe risultare presente solo
un piccolo foro cieco In prossimità dei piedino 1.

Nel collegare al circuito stampato il potenziome-
tro del "volume" Fit 3, vi consigliamo di collegare
alla massa anche Il suo corpo metallico, per evita-
re ronzil di alternata, mentre nel collegare il poten-
ziometro delle "sintonia" 315, ricordate che i! cur-
eore non è come negli altri potenziometri il termi›
nale centrale, bensi quello posto in tondo al poten-
ziometro.

Normalmente questo terminale dovrebbe esse-
re siglato con il numero 2 e l due estremi con i nu-
meri 1-3, ma non sempre questo si veriiica, quindi
in caso di dubbio, controllate con un tester quale
dei tre terminali potrebbe risultare il cursore.

Dopo aver inserito l'altoperlante, collegate all'in-
grosso del ponte raddrizzetore i 15 volt presenti sul
secondario del trasformatore di alimentazione Ti
e, cosi facendo, il ricevitore dovrà subito funzione-
re, in quanto non necessita di alcuna taratura.

Se poggerete il circuito stampato sul tavolo, pri-
me di fornire tensione togliete del piano tutti I riie~
gli dei terminali che avrete tagliato e se volete es~
sere ancora più sicuri di non provocare dei corto-
circuiti, ponete sotto il circuito un cartoncino.

Per ricevere le Onde Lunghlssime, occorre ne-
cessariamente collegare la massa del circuito stam-
pato ad una buone presa terre; collegate quindi
questo filo al tubo metallico dell'impianto di risca|›
damento o a quello idraulico4

Per l'antenna, occorrerà stendere un fungo iilo
o, come già accennato. utilizzare l'antenna e telaio
pubblicata nella rivista n.123 a pagAq

Ruotando lentamente il potenziometro della sin-
tonia, non pensate di ricevere della musica o del
parlato, perche quello che riuscirete a sentire sara
solo una note dl been frequenze modulato.

Solo collegando all'uscita di tale ricevitore ii De-
moduletore SFK (vedi sempre la rivista n.123), po-
trete ricavare da tale nota una foto o una cartina
meteorologica.

REALIZZAZIONE PRATICA
DEL FHEOUENZIMETRQ

Lo stadio di visualizzazione utilizza due kit, uno

siglato LX.571 (contatore a 4 clire pubblicato nella
rivista n.106) e uno siglato LX.882.

Per ll montaggio del kit LX.571 vi rimandiamo al-
la rivista n.106, mentre per quello siglato LX.882
abbiamo riprodotto ln iigJ il disegno della sue ree-
Ilzzazicne pratica,

Come gia accennato, chl possiede un frequenzi-
metro digitale, potra evitare di montare questo
stadio.

Facciamo presente che con questi due circuiti e
possibile realizzare un semplicissimo frequenzlme-
tro digitale, in grado di leggere da un minimo di
0,1 KHz (1 rOOO Hz) fino ed un massimo di 999,9
KHz (1 Megehertz).

Potrete iniziare Il montaggio Inserendo nei circuito
stampato a doppia faccia con lori metallizzati, i tre
zoccoli per gli integrati lC2-1CS-IC4 (vedi iig.7).

Proseguirete quindi con i componenti di dimen-
sioni più ridotte. come le resistenze. i diodi (posi-
zionando la fascia di riferimento come visibile nel
disegno), i condensatori al poliestere, gli elettroliti-
cl, Il compensatore 06, il ponte raddrizzatore e il
quarzo da 2,4576 MHz.

Sarà poi la volte dal transistor TR1 , del quale do-
vrete rivolgere la parte piatta dei corpo verso ll con-
nettore posto sul lato sinistro dello schema pratico.

Come vedesi nello scheme pratico, I'integrato
stabilizzatore lCt andrà fissato sopra ad una pic-
cola aletta di raffreddamento.

Per questo motivo, i tre terminali di questo inte-
grato andranno rIplegati a L ed intiiati nell'asola pie-
sente sull'aletta.

Prima di saldare questi tre terminali, controllate
attentamente che non tocchino il metallo e, se tale
inconveniente si dovesse verificare, allargate tale
asole con una lime.

Terminato il montaggio. inserite negli zoccoli Itre
integrati, posizionando la tacca dl riferimento co-
rne visibile in iig.7.

Per collegare questo stadio al contatore LX.571.
dovrete saldare su due connettori maschi, una piat-
tina a 1 till (presente nel kit).

Uno di questi connettori maschi andre innestato
nei connettore femmina. posto vicino all'integrato
IC4 (vedi iig.7) e l'altro nel connettore iemmina po-
sto sullo stampato LX.571 vicino a IC7 (vedi iig.9).

Per evitare di invertire uno dei due connettori, vi
consigliamo di utilizzare una piattine con fili colo-
rati; in questo modo, potrete stabilire a quale colo-
re corrisponde il terminale 1 e a quale ii terminale
7.

Nello schema pratico del circuito LX.882 (vedi
iig.7). potete vedere che il terminale 1 e rivolto ver-
so il transistor TFtt, mentre nello schema pratico
del circuito LX.571, Io stesso tennlnlle 1 è rivolto
verso i display.



Flg.9 Oul sopra la loto dello ltadlo dl vlluellzzazlone LX.571 e sono lo schemi prltlco
dl montaggio dl questo stadio vlsto da entrembl l Intl. SI nell ll connettere hmmlnl per
ll pllttlnl I 1 IIII.
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MONTAGGIO ENTRO IL MOBILE

Potrete disporre tutti i componenti nel mobile co-
me vlslbile nella loto di fig.10A

Sul contropannello lrontale fisserete i display del
`freciuenzimetro, inserendo tra stampato e pennel-
lo dei distanziatori metallici. poi i due potenziome-
tri ed il deviatore a levetta.

Anche per gli altri due circuiti stampati che fis-
serete sul piano del mobile, dovrete usare i distan-
ziatori presenti nel kit.

Sempre sullo stesso piano fisserete ll trasforma-
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tore ed il piccolo altoparlante.
Sul retro lisserete il portalusibile, la presa ingres-

so antenna` quella dell'uscita segnale e une boo-
cola per la terra.

Questa boccola dovrà risultare collegata elettri-
camente alla massa del circuito stampato a del mo-
bile.

Fissati tutti i circuiti stampati entro il mobile. do~
vrete collegare ad essi i vari componenti esterni.
cioe potenziometri, deviatore di rete. presa anten-
na e di uscita, utilizzando per quest'ultime del ce-
vetto coassiale schermate.



Se sui due secondari del trasformatore non risul-
tano indicate le tensioni di uscita, prima di ooilegarli,
misurate con un tester da quale dei due terminali
escono 15 volt e 10 volt.

Vorremmo a questo punto precisare che se ri-
scontrereie delle lievi differenze, non dovrete de<
durne che il trasformatore è difettoso; perciò, se,
anziche 15 volt ne rileverote 15,5 o 14,5 volt, l'in-
conveniente potrà dipendere un pò dalla tensione
di rete e un pò dalla tolleranza dell'awolgimento.

TARATURA

Il circuito non necessita di alcuna taratura. Solo
per il irequenzimetro esiste un compensatore, ve~
di C6, inserito per ritoccare la irequenza del quar-
zo, in modo da correggere piccole diiierenze di let-
tura sui display. '

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per la realizzazione
del solo ricevitore LX.881, compresi circuito stam-
pato, transistor. fet, trasformatore di alimentazione.
morsetti per presa antenna e terra (escluso mobi-
le) ....................................................... L.1s.ooo

Tutti i componenti necessari per la realizzazione
dei frequenzimetro digitale, compresi i due stam-
pati LX.571 e LX.882, display, quarzo, integrati più
zoccoli, transistor (vedi iiggJ-9) t L.69.000
Il solo mobile M0.881 .......... L.35.000
Costo del solo circuito stampato LX.861 L. 9.500
Costo del solo circuito stampato LX.882 L. 5.800
Costo del solo circuito stampato LX.571 L. 5.000

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.

Flg.10 Ali'interno del mobile potrete porre tutti gli stampati, trasformatore di alimenta-
zione e altoparlante come vlelbiie In queste toto. Polchò ll multipllxcr del Irequenllme-
tfo digitale puo generare del disturbi, una volte elntonlzzete l'emlttente, conviene Ipe-
gnerio.
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Una toto dl G.eco-
nl ritratto accanto al
rocchetto dl Ftuhm-
korfl utilizzato per
trasmettere legnlll
radio.

Per i suoi primi esperimenti Guglielmo Marconi
utilizzo come "trasmettitore" un mastodontico roof
chetto dl Ruhmkortt, in grado di generare solo del-
le "scintille" e come ricevitore un “rivelatore” con
della limatura di ferro magnetizzata e, malgrado
questa rudimentale attrezzatura, riuscl a superare
una distanza di ben 200 metri.

Nacque cosi la radio. anche se a quei tempi le
trasmissioni si eflettuavano esclusivamente irra-
diando nello spazio, tramite un'antenna, delle sca-
riche elettriche più o meno brevi per ottenere dei
punti e delle linee.

Per tradurre in lettere e numeri questi punti e ll-
nee si impiegava, come del resto ancor oggi, il no-
to alfabeto Morse.

Oggi che viviamo in un'epoca in cui la tecnolo-
gia elettronica ha raggiunto traguardi considerevoli,
a quei giovani che volessero provare l'emozione
della trasmissione, non consiglieremmo certo di uti-
lizzare un rocchetto dl Ruhmkorfl, perchè. con tut-
te le scariche elettriche prodotte da lavatrici, trlgo~
riteri, aspirapolveri, ecc., non riuscirebbero mai a
ricevere un qualsiasi segnale "radio", ne tantome-
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no consiglierernmo loro di acquistare un apparato
commerciale perche. raggiungere i 80 km. e più di
distanza inserendo semplicemente una spina e pre<
mando un tasto. sarebbe di ben poca soddisfa-
zione.

Per assaporare pienamente l'emozione della spe-
rimentazione, vi consigliamo invece di realizzare
con le vostre mani tale trasmettitore, senza troppo
preoccuparvi se a montaggio ultimato non lo potrete
racchiudere in un bel mobile, con lucide manopole
e vistose diciture in inglese e se la sua portata su-
pererà con difficoltà le poche centinaia di metri.

Il risultato a cui dovrete aspirare. non dovrà es-
sere quello di trasmettere il più lontano possibile,
ma solo quello di riuscire ad inviare lontano la vo-
stra voce o un suono “senza usare dei fili".

Se pochi sono i giovani che effettuano esperimen-
ti sulla trasmisslone, il motivo c'e e qui ne possia-
mo elencare qualcuno.

Chiunque di voi abbia cercato di realizzare qual-
che schema (non certo preso da Nuova Elettroni-
ca) difficilmente sarà riuscito a farlo funzionare,
quindi, dopo i priml insuccessi, si sara scoraggiato



ed avra abbandonato I'AF ritenendoia "troppo dil-
ticile" e complessa.

Quando viene presentato su una rivista un qual-
siasi progetto di AF, questo dovrebbe essere cor-
redato anche dei necessari consigli per evitare ogni
possibilità di insuccesso. ma purtroppo non sem-
pre è così.

A chi. trovandosi alle prime armi, desideri mon-
tare un piccolo trasmettitore. sconsigliamo di auto-
costruirsi lo stampato, perchè una pista collocata
in una posizione errata, potrebbe captare per via
induttiva o capacitiva deil'AF e trasierirla in un pun-
to in cui non dovrebbe essere presente4

Infatti, una autooscillazione si può rilevare solo
se si possiede un oscilloscopio, ma poichè non tutti
ne dispongono. a volte non si riesce a comprende-
re il perche un determinato transistor si bruci do-

po pochi minuti; e poiche questi transistor costano
ciire esorbitanti, dopo il secondo tentativo si archi-
via il progetto

Ai giovani che un domani volessero diventare CB
o salire ad un gradino superiore e diventare radioa-
matori, desideriamo proporre quello che sara il io~
ro primo trasmettitore.

Questo progetto, di sicuro funzionamento, e un
minuscolo microtrasmeititore per Onde Corte un pò
"originale", intatti per lo stadio di Alta Frequenza
non abbiamo usato costosi transistor di AF, bensi
un solo e comune integrato digitale per computer
di modico costoA

L'integrato prescelto e un SNJMM - SN.74H04
- SN.74504 che, come potete vedere in tig.11, con-
tiene ai suo interno 6 porte inverter.

Due di queste le abbiamo utilizzate per realizza-

ii primo esperimento dl trasmissione senza fill fu eseguito da Guglielmo
Marconi nella sua villa di Pontecchio (Bologna) nei lontano dicembre del
1895. Da allora sono passati poco più di 90 anni e senza quella scoperta
oggi non avremmo nè radio ne televisione. Se vi interessa eftettuare qual-
che esperimento con ia “trasmissione”, questo è ii progetto che ta per voi.

per ONDE CORTE

Con un minuscolo Integrato digitale oggi paulo-
mo arrivare alla stem distanza u cui giunse Mar-
oonl con ll suo mutodontico racchette, e non tro-
lmettondo In telegralia, bensi In tenta.

re lo stadio oscillatore e le rimanenti per lo stadio
tinaie di potenza.

ll vantaggio di usare due di queste porte Inver-
ter sullo stadio oscillatore, e solo quello di riuscire
ad ottenere un segnale di AF da un minimo di 1 Me-
glhertx fino ad un massimo di 10 Megaherlz, sen-
za dover inserire nel circuito nessuna bobina o
oompensatorl per gli accordiÀ

Pensiamo di essere stati i primi e ricavare i due
stadi essenziali di un trasmettitore da un solo inte-
grato digitale, cioe quello deil'oscillatore e dello sta-
dio tinaie di potenza, modulati entrambi in AM, cioè
in ampiezza.

Prima di passare alla descrizione dello schema
elettrico, vorremmo fornire ai più giovani, che da
poco tempo si dedicano aii'elettronica, qualche no-
zione supplementare

Tutti sapranno che i suoni sono semplicemente
delle onde sonore la cui frequenza puo variare da
un minimo di 10 Hz (suoni bassi) ad un massimo
di 20.000 Hz (suoni acuti).

Poichè Ia loro trequenza rimane ai di sotto del
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Flg.1 Analizzando un uguale dl bus. Irequen-
ll con un tutor che disponga diruno 0 centrale
o ancor meglio con un oscillcscoplo, noterete
tante semlonde positive e le corrispondenti se-
mlonde negative. L'amplezza massima (volt
picco-picco) dipende dalla potenza del ugnale
llllllnlffl.

20.000 Hz sono classificati come segnali dl BFV
Queste onde sonore anche se nascono e propa-

garsl nell'aria, non riescono a raggiungere elevate
distanze (vedi la nostra voce o il suono di un ampli-
flcatore di potenza) e lo fanno con una velocità di
propagazione di appena 343 metri al secondo.

l segnali di alta frequenza riescono Invece a pro-
pagarsi nello spazio alla straordinaria velocita di
300.000 ohllometrl Il secondo.

Perciò se volessimo lar giungere a notevole dl-
stanza la nostra voce a tale velocità, senza usare
dei fili come si fa con il telefono. dovremo cercare
di siruttare questa AF come veicolo portante.

In altre parole. se dovessimo lar giungere a Lon-
dra una lumaca e la mettesslmo sulla strada, non
arrlverebbe mai. anche perchè non saprebbe co-
me attraversare il canale della ManicaA

Se invece la mettesslmo in un aereo diretto a Lon›
dra. dopo poche ore sl troverebbe sul posto, solo
perchè avrà utilizzato come veicolo ponente un
velocissimo aereo.

Lo stesso esempio vale per la BF,_se userà oo-
me veicolo portante un segnale di AF.

Analizzando un qualsiasi segnale di BF (vedi
flg.1), noteremo che questo è composto da semion-
de di segno positivo e da corrispondenti semionde
di segno negativo.

Se misurassimo questa tensione con un tester
con 0 centrale, la lancetta si sposterebbe da un
massimo positivo ad un equivalente massimo ne-
gativo; ad esempio potrebbe salire a 4 volt dl ae-
gno positivo e scendere a 4 volt dl segno nega-
tlvo.

A questo punto vi consigliamo di prendere un ali-
mentatore che eroghi 12 volt e di eseguire questo
semplice esperimento.

Prendete una pila da 4,5 volt e collegatela in se-
rle al vostro alimentatore.

Se collegherete il negativo della pila verso I'e~
eterno (vedi fig.3). la tensione che otterrete risulte-
ra di soli 1,5 volt (12 - 4.5), se invece collegherete
il positivo verso l'estemo (vedi lig.4), otterrete una
tensione di 16,5 volt (12 + 4,5).

Questo esperimento aiuta a comprendere come,
applicando in serie ad un alimentatore una tensio-
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ne generata da un'altra sorgente, a seconda della
sua polarità, la tensione in uscita aumenta o dimi-
nuisce.

Se controllassimo con un oscilloscopio l'ampiez-
za erogata da uno stadio linale di AF alimentato con
una tensione stabilizzata di 12 volt, otterremmo un
segnale di ampiezza costante (vedi fig.5).

Se riducessimo la tensione di alimentazione a acli
4 volt, l'ampiezza si restringerebbe (vedi 1ig.5 cen-
trale), mentre se elevassimo la tensione a 16 volt,
questa aumenterebbe come visibile in fig.5 a destra.

Perciò, riuscendo ad inserire in serie alla tensio-
ne di alimentazione di un trasmettitore, la tensione
generata dal segnale dl BF, otterremmo in uscita
un segnale AF. la cui ampiezza rispecchierebbe fe-
delmente il valore massimo positivo e massimo ne-
gativo del segnale di BF utilizzato (vedi fig.6).

In questo modo, il segnale di BF applicato sulla
portante AF verrà irradiato nello spazio ad una ve-
locità di 300.000 chilometri al secondo.

Nel microtrasmettitore che vi proporremo, come
presto vedrete, non faremo altro che applicare In
serie alle tensione di alimentazione dell'integrato
utilizzato come stadio di AF, la tensione di BF cap-
tata dal microfono.

In pratica, la tensione di lavoro di 5,5 volt varia-
ra nel nostro caso da un minimo dl 4 volt in pre-
senza di semionde negative ad un massimo di 7
volt in presenza di semionde poaltlve e, cosi la-
cendo, avremo un segnale AF modulato In am-
plezza.

Qualcuno, guardando le caratteristiche deli'inte
grato SN,7404 o SN.74H04 e SN.74SO4 potrebbe
farci osservare che la massima tensione d' alimen-
tazione ammessa dalle Case Costruttrici non do-
vrebbe superare i 5,5 volt, percio, quando con la
tensione di BF aggiunta allmenteremo questo inte-
grato con 7 volt, in teoria, quest'ultimo si dovreb~
be subito bruciare.

In pratica cio non si verificherà. perchè la tensio-
ne di alimentazione anche se raggiungerà i 7 voltl
rimarrà su tale valore per pochissimi miliisecondl,
pertanto, questi velocissimi picchi di tensione non
riusciranno in alcun modo a bruciare l'integrato.



SCHEMA ELETTHIOO

in lig.7 e visibile la schema elettrico di questo ml-
crotrasmattitore in tonla per la Onde Corte.

Per la descrizione partiremo dal mlorolono (ve-
di sul lato sinistro il dischetto oon la scritta “micro").
che per questo progetto dovrà risultare del tipo
preemplltlcato; in pratica, all'interno del suo invo-
lucro e presente. oltre al microfono. anche uno sta-
dio preampliticatore a fet come visibile in tig.13.

Se tenterete di utilizzare un normale miorolono
piezoelettrico, non essendo questo preampliticato,
la modulazione risulterà insuttioiente.

La resistenza Ri applicata sul terminale positi-
vo' del microfono, oltre ad alimentare lo stadio
preemplilioatore interno, impedisce al segnale di BF
dl andare verso il positivo di alimentazione.

' Penanto, questo segnale, passando attraverso al
condensatore C2, entrerà nel piedino d'ingresso 3
di IC1 per subire una ulteriore amplificazione

Questo integrato e un normale LS.141 dual-line
plastico.

Poichè sul piedino di uscita 6 di IC1 necessita e
rlpoeo una tensione di 5,5 volt circa. per ottener-
la, dovremo necessariamente alimentare il pledl-
no 3 con una tensione di riferimento di pari valore.
che atterremo con il diodo zener DZi.

Questo diodo zener stabilizzare la tensione pre-
sente sulla giunzione R3-Ft4 sui 6,2 volt, poi il par-
titore composto dalle due resistenze R4-R5 provL
vedere a lar giungere sul piedino dl ingresso 3 di
lCt i richiesti 5,5 volt.

Quando neil'ingresso di lCt entrerà un segnale
di BF, tutte le eemlonde negative taranno soon-
dere la tensione presente sul piedino dl uscita da
5,5 volt a circa 4 volt. mentre tutte le eemlonde
poaltlve, laranno aumentare la tensione da 5,5 volt
a 'circa 7 volt. "

Queste variazioni di tensione applicate sulla Ba-
se del transistor dl media potenza siglato TR1
(30.137), ce le ritroveremo sul terminale Emettitore.

- Come potrete notare, la tensione fornita da TR1
la utilizzeremo per alimentare lo atadlo dl AF. cioe
l'integrato ICZ oontenente al suo interno i 6 Inver-
ter, siglati lC2/A - ICHB - ICZIC - lCZ/D - IC2IE -
IC2IF.

l due primi inverter IC2IA - IC2IB Ii utilizzeremo
oome stadio oeclllatore. infatti. oome potrete no-
tare, tra ii piedino 1 ed il piedino 4 abbiamo Inseri-
to il quarzo XTAL, che sarà quello che determine-
rà la nostra frequenza di trumlealone.

Come quarzo, ne utilizzeremo uno qualsiasi del-
ia gamma CB, partendo da un minimo di 26.265
KHztino ad arrivare ad un massimo dl 27.265 KHz.

Usando questi quarzl, non trametteremo alla fre-
quenza riportata sull'involucro. perche, essendo

umilmmnta o
Flg.: Se dlaponete di un alimentatore che
eroga 12 volt` collegate alle eue uscita un
teeter e con un aemplloe eeperlmento vl dl-
moatrererno che çoee potrebbe vertflcerel
ee rlueclselmo e porre In eerte queata ten-
elone dl BF.

aulmmtnn!

,ai @. °_ Q 1,5 v

Flgß Prendete una plla da 4,5 volt e eolie-
gatele In eerle ell'ueolte dell'allmentatore
rivolgendo II tennlnala "negativo" vano lI
teater; coat locande, noterete che la ten-
elone ln upclta da 12 volt aoendare a aoll
1,5 volt. '

Atmlmtltnt

FIgA Se lnvertlrete la polarità della plla, rl-
volgendo Il terminale poaltlvo vereo ll te-
eter, la tenelone ln ùeclta da 12 volt eallre
e 16.5 volt.v Pertanto, ee rlueelrete a porre
In eerle al 12 volt un qualllaal eegnale dl
BF (vedi "9.1), ne riceverete ln ueetta una
tenelone varlebtle.
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Atlllllullmii mi
ullfluufll lu

Flgå Se verltloute oon un oeollloeooplo l'emplem dl un eegnele dl Alte Frequenu eroge-
te de un treemettltore, ellmenteto oon une tenelone dl 12 volt, potreste ottenere un eegne-
Ie come vlelblle e elnletre. Abbeeeendo le tenelone e 4 volt, l'emplezze dl t
ridurre, mentre elzandole e te volt questa emple-a eumentere rlepetto e quelle del 12 volt.

maremma! tnt

eeflnele el

questi del tlpo overtone. osclllano ln fondamenta-
le su una frequenza pari a 1/3 di quella indicata.

Perciò, ee lneerlremo un quarzo da 26.265 KHz,
treemetteremo esattamente sulla frequenza di:

26.285 ¦ 3 = 8.155 KH!

Se eceglisremo un quarzo da 21.125 KHz, tra-
emettererno esattamente sulla frequenza dl:

27.125 ¦ 3 = 9.041 KH:

ee pol eoeglleremo un quarzo da 21.265 KHz, tra-
smetteremo sulla irequenza dl:

27.285 : 3 = 9.0" KH:

In pratica, Il nostro trasmettitore lavorerà sulla
gamme delle Onde Corte da ß,75 MH: a 9,08 MHz

ln tale trasmettitore potremo pure inserire dei co-
muni quarzl In fondamentale. da 3 MH: - 5 MHz

- 7 MH: lino ad un massimo dl 10 MHz e. coel fa-
cendo, la frequenza di trasmissione risulterà Iden-
tlca a quella riportata sull'involucro del quarzo.

Il segnale di AF disponibile sull'usoita dell'inver-
ter ICZIB, verra ora applicato sugli ingressi dei ri-
manenti inverter ICZIC - lCZ/D - ICZIE - lCZ/F, tutti
collegati in parallelo, che provvederanno ed ampli-
ilcarlo in corrente.

Le uscite di questi inverter potremmo gia appli-
carle ad un'antanna irradiante. ma in tel modo non
rlusolremmo a trasferire su quest'ultima tutta l'e-
nergla presente, perche le due impedenze ueolte _
Inverter e antenne difficilmente risulteranno equi-
valenti.

Solo adattando perfettamente i valori di questa
due Impedenza si riuscire a iar sl che tutta I'ener-
gia erogata dalla stadio iinale giunga'In antenna per
essere irradieta.

Per tare un esempio, potremo paragonare I' Im-
pedenza al diametro di un tubo in cul soon'a acqua.

Se il diametro del tubo dello stadio linale rleulta

Flflj Ponendo le bullone del leflnlle dl BF In alle llll temløfle dl Iilmemlzlotll dl un
queleleel traemettltore, el otterre un eegnele dl AF “moduleto” In ampiezze. che rIepee-
chle fedelmente ll velon meulmo poeltlvo e Il negativo del eegnele dl BF utilizzato.

siluri er. o u.
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Fn Somma olemlco compiuto dal nostro mlcmmmmhoro por 0nd. con..
Ouoolo circulm io point. allmonun non um hmlono 41.01 12 voli.

ELENCO OOIIPONENTI LXJN

1.000 ohm 1/4 wltt
.000 ohm 1I4 Vlllt
.000 ohm 1/4 will

H1

= 100.000 ohm 1/4 won
R5 = 020.000 ohm 1/4 um!
H6 = 1.000 ohm 1/4 won
R7 = 100.000 0h!!! 114 'mi
H0 = 1.000 ohm 1/4 win
R9 = 600 ohm 1/4 wm
R10 = 680 ohm 1I4 watt
01 = 22 mF alam. 25 volt
Ci = 100.000 pF polluim
CS = 10 mF alam. 25 volt
04 = 100 pFrl disco
05 z 1 mF polluti"
06 = 100.000 pF polimero

c1 - 41 pF a mm
cu - 100.000 pF pollame
09 = 100 mF eleflr. 25 volt
O10 = 100.000 pF pollon-ro
C11 = 1.000 pF polimero
€12 = 47 pF a disco
C13 = 10-180 pF compensato"
C14 = 47 pF I disco
JAF1 = lmpodonzl 2,2 mlcrohomy
021 = zone' 6,2 voll 1/2 vm!
TR1 = NPN tipo 50.137
ICI = LS.141
IC! = SN.1404
XTAL = quam 27 MH: per 6.3.
MICRO = microfono pnlmpllfiooto
S1 = lnlarruttom



più grande o più piccolo del diametro di cui dispo-
ne I'antenna (vedi figa-94 0), in questa giunzione
di passaggio disadattata si verificheranno sempre
delle perdite d'acqua.

Per adattare queste due impedenze utilizzeremo
in tale progetto un circuito adattatore a L compo-
sto, come vedesi nello schema elettrico, dall'indut-
tanza JAF1 e dalle due capacità 612 e C13.

Ruotando il compensatore C13 riusciremo cosi
ad adattare perfettamente I'Impedenza di uscita del-
lo stadio finale con l'impedenza dell'antenna.

l valori dell'induttanza JAFt e delle due capaci-
tà C12 - 013 sono stati calcolati per le gamma da
8 a 10 MH: (8.000 - 10.000 KHz), pertanto, se la-
vorerete su una frequenza diverse questi valori an-
dranno modificati.

Questo microtrasmettitore lo potremo alimenta-
re con una qualsiasi tensione compresa tra 9 - 12
volt.

Se userete delle pile non dimenticatevi che tutto
il circuito assorbe circa 100 milllamper, pertanto
non usate piccole pile tipo radio, ma pile di mag-
gior capacità (pile quadre, a torcia, ecc), se non
volete che si esauriscano dopo 23 ore.

Sarebbe preferibile ricorrere ad un alimentatore
stabilizzato che eroghi una tensione compresa tra
i 9 e i 10 volt.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per questa realizzazione dovrete utilizzare Il cir-
cuito stampato LX.889 e poiche si tratta di un sem-
plice monofaccia, ne riproduciamo in fig.14 il dise-
gno a grandezza naturale. vlsto dal lato rame.

In questo circuito dovrete inserire tutti i compo-
nenti, disponendoli come visibile nella foto e in
tig. 1 5

lnizierete il montaggio Inserendo i due zoccoli de-
gli integrati e saldandone accuramente tutti i piedi-
ni al rame dello stampato.

Al giovani verremo ricordare che solo eseguen-
do aaldature perfette otterranno dei circultl funzio-
nanti.

mamma

altrilaa

Flg.l Per trasterire tutta I'enargia erogata
dal trasmettitore verso I'antenna, a lndl-
apanaablle che I'Impedenza dl uscita del
traamettltore rlaultl perfettamente ldentlca
a quella dell'antanna, diversamente, parte
dell'energia AF verrebbe diaperaa.

Una saldatura pertetta. come abbiamo gia ripe-
tuto migliaia di volte, si ottiene appoggiando la pun-
ta pulita del saldatore (cioe senza stagno fuso) sul
punto da saldare e sciogliendo in corrispondenza
di quest'ultimo lo stagno tipo radio.

Infatti, all'interno dello stagno e presente un dl-
soaaldante, che, fondendo, riesce ad eliminare sul
terminale da saldare e sul rame del circuito stam-
pato lo strato dl ossido presente, permettendo cosi
allo stagno di depositarsi su superfici perfettamen-
te pulite. Non bisogna dimenticare che se l'ossido
non viene eliminato, lo stagno si depositerà su una
sottile pellicola laolante.

Proseguendo nel montaggio, inserirete tutte le re-
sistenze, i pochi condensatori, rispettando per i soli
elettrolitici la polarità positiva e negativa del due ter-
minali.

Vicino alla resistenza R5 inserirete il diodo zener
da 6,2 volt (vedi DZ1), rivolgendo Il lato del corpo
contornato da una Iaecia nera verso il condensa-
tore elettrolitico 03.

[SAMSIIMM

Fig.11 Conneaaloni dal due
Integrati Impiegati In tale
progetto viate da aopra.

IDIU
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Alrmuu

Flgå Vale a dlre che se l'Impodonu dl uscl-
lo dl un lrasmettllore ù mlnoro (vodl "9.8)
o maggiore rispetto a quella dell'nnlonnl,
Il verlllchørehbero le neue perdlta che al
producono ln Idraulica conglungendo lnole-
me due lubl dl diverso dllmolro.

innumlrm

“mm

Flg.10 Ouulo ldlltllnonlo d'lmpedenzl Il
.mmm nel nostro lrumonllore ruotando
Il compensato" €13 per ll mmlrno nuor-
hlmenlo. E Importante nel nonro lrumol-
lltorø che I'nntenna rloulll lungo un multl-
plo dllpnrl dl 1/4 d'ondl.

Flg.12 Foto del trasmellilore montato. ll clrcullo stampato che vl lornlro-
mo, rlsulta glà forato e completo dl dlsegnn serlgrallco. Si noll nella loto 4
Il compensatore C13 per l'accordo dell`anlenna e, vlclno a quono, I'lm-
pedana JAF1 dl 2,2 mlcrohenry. Al prlnclpllnll raccomandiamo dl eu-
gulre delle ofllme sold-ture e dl non porro, come spasso vedllmo, tune
lo roslltonze sollevate dll clrcullo slumpolo.

Flg.1¦l All'lnlorno del piccolo microlcno da nol lomllo
i Incluso uno :ladlo prumpllllcllore. Sullo zoccolo dl
quale mlcrofono sono preunll due plila, qullll onl-
logaln lllo schermo malnlllco è Il “mom”, l'nllrl, cho
rllultn lsollln, 0 ll pollllvo dl nllmonlnzlono.



Flg." Disegno a grandezza
naturale del circuito stampato
LX.889, visto dal lato rame.

Il transistor TFH, che dovrete collocare In prossi-
mità dello zoccolo lC1, dovrà essere orientato con
la pene metallica del corpo verso I'Intemo, per-
chè se lo inserirete in senso inverso il circuito non
funzionerà.

Vicino allo zoccolo di ICZ inserirete il quarzo da
CB e, a destra in alto, l'impedenza JAFt con ac-
canto il compensatore di taratura C13.

Poichè questi compansatori quando ci giungono
del Giappone non sempre presentano la stessa
grandezza, per cautelarci abbiamo proweduto e
praticare sullo stampato due asole in più, in modo
da potervi inserire sia quelli di dimensioni ridotte,
sia quelli di dimensioni maggiori.

Una volta saldati tutti i componenti, potrete inse-
rlre nel due zoccoli gli integrati, orientando le tac-
ca di riferimento presente sul loro corpo come visi-
bile nel disegno dello schema pratico.

A questo punto, dovrete solo inserire Il piccolo
microfono preampllflcato e i due fili di alimenta-
zione positivo e negativo.

Per il collegamento con il microfono dovrete uti-
lizzare del cavetto schermato, collegando le calza
in rame della massa al terminale con indicato M e
ll fllo centrale al terminale indicato +.

Nel caso del microfono dovrete fare molta atten-
zione a non invertire questi due terminali, verifican-
do che qualche sottile filo della calza metallica non
entri in contatto con il terminale positivo, perchè in
questo caso provochereste un cortocircuito,

Se prendete questo minuscolo microfono e lo os-
servate dal lato posteriore (vedi figcl 3), noterete due
piste, una delle quali (massa) risulta elettricamen-
te oollegata al metallo che contorna l'involucro, l'al-
tra (positiva) isolata.

Peri due fili di alimentazione, vl consigliamo di
scegliere il colore rom per il positivo ed il nero
per il negativo.

Quando collegherete il circuito alle pila di alimen-
tazione o ad un alimentatore stabilizzato, se per di-
sattenzione lnvertirele le due polarità, dopo pochi
secondi i due integrati risulteranno bruclotl.
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TARATU RA

Il trasmettitore, come potrete constatare, funzio-
nerà immediatamente, infatti, se possedete une ra-
dioricevente che disponga della gamma Onde Cor-
te e la accenderete tenendola a qualche metro di
distanza dal trasmettitore e ruoterete lentamente la
sintonia, partendo da 8 MHz fino a raggiungere i
10 MHz, incontrerete la vostra ponente AF.

Se il ricevitore dispone di un S-Meter, vedrete la
lancetta deviare al fondo scala, informandovi così
della presenze di un forte segnale AF4

Se il ricevitore è sprowisto di S-Meter sarà suffi-
ciente alzare, ma non troppo, il volume del ricevi-
tore e, cosi facendo, quando vi sintonizzerete sul-
la frequenza di trasmissione, udrete un forte fischio
causato dall'effetto Larsen, cioè da una reazione
che si verifica tra il segnale captato del microfono
e quello emesso dall'altoparlante.

Constatato che il trasmettitore funziona, abbas-
sate al minimo il volume, oppure spostate il ricevi-
tore in un'altra stanza.

Non conviene parlare in prossimità del microfo-
no, perchè sull'uscita manca il carico, cioe l'anten-
na ìrradiante.

Per queste prime prove potrete collegare come
antenna un filo di rame flessibile anche isolato con
la plastica, lungo almeno 4-5 metri e non dovrete
dimenticare di collegare la massa del trasmettito-
re ad una qualsiasi presa terra,

La presa terre è molto importante, ed infatti vi ac-
corgerete, eseguendo delle prove, come grazie ad
essa si riesca ad aumentare la portata del trasmet-
titore.

Se nella stanza in cui operate è installato un ter-
mosifone, pulite accuratamente il tubo a cui colle-
gherete il filo della massa dei nostro trasmettitore.

Se, invece, non disponete ns del termosilone, nè
di una presa acqua, potrete collegare la massa del
ricevitore al tllo neutro dei 220 volt, sempreche in
tale presa non sia gia presente la boccola centrale
della terre.



Ammesso che non vi sia tale boccole. oontrolle~
te quale delle due iasl della rete e a massa. e in
questa potrete inserire la massa del trasmettitore`

Per evitare di inserire, a causa di una distrazio-
ne, la spina nella boocola della fase (220 volt rispet-
to alla terra), vi conviene collegare In urle a tale
filo un condensatore al poliestere da 4.100 o 10.000
plooiarad 250 volt lavoro, oorne visibile in ilg.16.

Completata questa Installazione, potrete colle-
gare in serie al positivo di alimentazione un tester
posto sulla portata 150 - 300 milllamper OC Ion-
do scala.

Acceso il trasmettitore dovrete ruotare il compen-
satoro €13 per il suo massimo assorbimento. che
normalmente si aggira intorno ai 50 - 05 mllllampor.

Eseguite questa operazione. potrete disinserlre
il vostro tester, perche il trasmettitore risulterà gia
tarâtø.

L'ANTENNA

Se sulla “presa antenna" di una radlorioevente
e possibile applicare un filo di qualsiasi lunghezza
per ricevere ie Onde Medie. Corte e Corlissime. in

un trasmettitore invece è assolutamente indispen-
sabile che I'antenna irradiante risulti un sottomultl-
plo dlaparl della lunghezza d'onda di trasmissio-
ne.

Conoscendo la frequenza di trasmissione, potrete
trovare la lunghezza d'onda usando la formula:

metri = 300.000 : KH:

Ammesso che la frequenza dl trasmissione risulti
di 9.080 KHz, la lunghezza d'onda in metri risulte-
rà pari a:

300.000 : 9.008 = 33 mi!!!

Perciò l'entenna più idonee per trasmettere do-
vra risultare lunga:

33 : 4 = 0,25 metri

oppure un multiplo dispari, cioè x3, x 5, ecc.
Già con un multiplo x3 vi ritroverete tmn un'an-

tenna molto lunga, intatti:

0,25 x 3 = 24,75 metri

Flg.15 Schema pratico dl montaggio dol mlcrotraomottltore ad Onda Corto. Sl
noti il cavetto acliarmato di collegamento con ll microfono proamplllloato (la
calza dello schermo va collegata alla plata Il) o la parte metallica dl TR1 rivolta
vorao 05. Per raggiungere dlatanzo elevate, o nooaoaarlo collegare II Iilo “tor-
ra" ad una prua dl acqua o ad un tonnoaltono.
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Flg.10 Se nulla voetra "preu dl rete" e preeente Il boo-
coll dl terra, potrete utlllnarla, ponendo In urla al fi-
lo un condensatore d'llolamento. Potrete anche uu-
ro come terra ll “fllo neutro" del 220 volt.

cutllielluunl

per cui`vi conviene usare 1/4 d'onda, cioè la lun-
ghezza di 0,25 metri.

Un'antenna più corta trasmetterà ugualmente,
ma il suo rendimento sara notevolmente inferiore
rispetto a quella di 8,25 metri.

Questaantenna la potrete collocare nella vostra
stanza anche ripiegandola a L o a U, oppure la po-

_trete fare uscire dalla finestra e lasciarla cadere in
Basso.

Se riuscirete a stenderla verso I'alto. la portata
aumenterà notevolmente.

Vi ricordiamo che'ognlqualvolta modificherete la
lunghezza deli'antenna o la stenderete in modo di-
verso, vi converrà sempre rltarare ll compensato-
re 013 per il massimo assorbimento del trasmetti-
tore.

L'assorbimento di questo circuito risulterà di cir-
ca 85 milliamper senza antenna inserita.

Collegando un'antenna di 2-3 metri e tarando II
compensatore 013, il massimo assorbimento che
riusciremo ad ottenere si aggirerà intorno i 75 mil-
llamper, mentre applicando un'antenna di 0,25 me-
tri, sara di circa 45-46 milliamper.

La potenza irradiata sara pari alla differenza tra
le corrente assorbita a vuoto e con antenna inserita.

Perciò I'antenna da 0,25 metri riducendo I'essor-
bimento a circa 45-46 mA, irradierà più potenza ri-
Spetfo a quella di 2-3 metri.

LA PORTATA

La portata di questo trasmettitore risulterà Iìmi-
tata per il semplice fatto che, quasi sempre, sulla
frequenza che avrete scelto per i vostri esperimen-
ti, esisterà una emittente che trasmette con qual-
che centinaia di kllowatt, pertanto, dopo poche
centlnia di metri, i vostri 0,2 watt saranno coperti
da questo maxlsegnale.

Potrete anche spostarvi di frequenza, sostituen-
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do ìl quarzo e ritarando il compensatore €13.
Se la frequenza prescelta risultasse libera. si riu-

ecirebbe facilmente a superare il chilometro.
Per capire perchè il vostro microtrasmettitore non

riesce a raggiungere elevate distanze. potremo farvi
un esempio. .

Paragonate questa microtresmlttente ad un pic-
colo ricevitore transistor tascabile e la emittente
commerciale ad un amplificatore da 1.000 watt usa-
to nelle discoteche.

Se ponete la vostra radio al massimo volume al
centro di una sale da discoteca deserta, il sup suo-
no si potrà ascoltare in tutta la salat

Se venisse invece acceso l'ampliticatore della dl-
scoteca, per sentire il suono della vostra radio do-
vreste awicinarvi notevolmente e, più forte suone-
rà l'ampliticatore, più si ridurrà la distanza tra vol
ed il ricevitore.

Comunque, anche se la portata non risulterà ele-
vata, già riuscire a trasmettere la vostra voce alla
radio di un amico che si trovi nel palazzo di fronte
ed escoltame la risposta, se anche lui avrà costruito
un identico progetto. siamo certi che vi farà speri-
mentare la stessa emozione che provò Guglielmo
Marconi quando udì il colpo di fucile del suo colo-
no, che lo awisava che dal lato opposto della colli-
na aveva captato il segnale radio da lui trasmem.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti I componenti necessari per la realizzazione
di questo kit siglato LX.089. compresi circuito stam-
pato, integrati con zoccoli, quarzo CB, microfono
preampllficato. resistenze, condensatori L. 17.000

lI solo circuito stampato LX.889 .......... t.. 1.500

Nel prezzi soprelndlcatl non sono Incluse le spe-
ee postali di spedizione a domicilio.
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Progettare una supereterodina a transistor non
è difficile, più difficile è invece spiegare nei minimi
particolari le funzioni dei vari stadi, per far sl che
qualsiasi studente, dopo avere lette questeartioo-
lo, possa finalmente dire:

“Ora sl che ho capito come funziona un ricevito-
re supereterodinsi"4

Per raggiungere questo scopo, dobbiamo inizia-
re con lo spiegare come lu ideato questo tipo di ri-
cevitore e quali vantaggi esso offra rispetto ai pri-
mi ricevitori radio, che ancora non sfruttavano il si-
stema Supereterodlna.

Per owi motivi di spazio, dovremo condensare
la nostra descrizione. invitando gli insegnanti a
oompletarla, laddove essa risulterà Iacunosa o non
sufficientemente esauriente.

I PRIMI RICEVITORI RADIO

l primissimi ricevitori radio erano alquanto sem-
pllcl, anche perche le eminenti sparse In tutta Eu-
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rapa si contavano sulle dita di una mano4
A quei tempi non esistevano problemi di interfe-

renza, in quanto su tutta la gamma delle Onde Me-
die si ricevevano al massimo due o tre emittenti.

Pertanto. in ciascuna radio era presente una so-
la bobina di elntonla con in parallelo un conden-
satore variabile, necessario per sintonizzersi sul-
la frequenza desiderata (vedi lig.1).

Owiamente, con un solo circuito di sintonia il ri-
cevitore risultava poco selettivo, vale a dire che,
sintonizzandosi sulla lunghezza d'onda di 250 me-
tri, non era difficile captare contemporaneamente
anche emittenti che trasmettevano su una lunghez-
za d'onda di 200 o 300 metri.

Se all'inìzio questo diff lmente poteva verificarsi,
perchè poche erano le emittenti in funzione, con il
passare degli anni e I'incrementarsi del numero e
della potenza delle nuove emittenti. questo difetto
non poteva più essere tollerato, quindi si è cercato
un rimedio per rendere ogni ricevitore più selettivo.

Cosi al primo stadio costituito da una sola bobi-
ne con in parallelo un solo condensatore variabile.



si fecero seguire eltre bobine tutte accordate con
un condensatore variabile, in modo da restringe-
re la banda passante (vedi '912), ed evitare che,
assieme alla frequenza sintonizzata, ne potessero
passare altre non sintonizzato sulle stessa lunghez-
za d'onda.

A quei tempi ogni radio possedeva dei conden-
satori variabili composti da 6-7 sezioni, ma ben pre-
sto, con l'aumentare del numero delle emittenti e
della sensibilità del ricevitore, anche questa solu-
zione non risultava più idonea per separare una
emittente dati'altra.

LA SUPERETERODINA

Se non andiamo errati, nel 1925 - 1927 in Ameri-
ca fu presentato il primo ricevitore Eterodina, det-

to anche a battlmento di frequenza.
Anche ee non abbiamo elementi sufficienti per sa-

pere come si arrivò alla sua ideazione. possiamo
certamente intuirlo.

Aumentando sempre di più il numero delle emit-
tenti, si veriticava spesso che, captando due emit-
tenti che trasmettevano su due frequenze diverse
adiacenti, l'audlzione fosse accompagnata da un
fastidioso fischio, che difficilmente si riusciva ad
eliminare.

ln pratica, captando una emittente che trasmet-
teva sulla frequenza di 1.250 KHz, se contempora-
neamente nel ricevitore giungeva un'aitra emitten-
te che trasmetteva a 1.260 KHz, si sentiva un fischio
la cui frequenza risultava pari alla differenza tra
queste due frequenze, cioè:

1.260 _ 1.250 = 10 KH: (put a 10.000 Hz)

Molti insegnanti di Istituti Tecnici ci hanno chiesto di progettare un kit
di ricevitore supereterodlne "didattico" completo di una valida descri-
zione, in modo che gli allievi possano comprendere come si riesca a “con-
vertlre una frequenza", vedere le funzione svolta daII'AGCVe come un
ingombrante condensatore variabile si possa sostituire con dei minuscoli
diodi Varicap.

Nella toto riprodotta in alto a sinistra, potete osservare un esempio di come porre un pannello
per fissare i vari comandi (non: Ii pannello va collegato alla muse del circuito), mentre nella
foto qui sopra riportata, potete vedere come si prounte a montaggio ultimate questo ricevitore
didattico.
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Fl§.1 Quando au tutta la gamma delle Onde Medie trumettavano poche emittenti, non
era neoaeearlo che Il circuito rleultaaee “molto eelettlvo", quindi un aolo oondanaatore
variabile era più che eufllclente per eeparare la poche emittenti presenti.

Se la seconda emittente trasmetteva a 1.255
KHz. la nota del flachlo cambiava di tonalità In quan-
to la diiferenza risultava minore. lntattl:

1.255 - 1.250 = 5 KHz (pari a 5.000 Hz)

Assieme alle frequenze captate cioe, ne usciva
una terza dl Bassa Frequenza non desiderata.

Probabilmente chi ideò la prima Eterodina tece
questo semplice ragionamento:

Se sulla frequenza della emittente che ricevo, ne
Inserisca una seconda che prelevo da un oacllia-
tore AF, potrò tar uscire dalla valvola termoionica
(a quei tempi non esistevano i transistor) una ter-
za trequenza.

Cosi, se sulla frequenza di 1.250 KHz che sto ri-

cevendo, appllco un segnale di AF da 1.105 KH:
che prelevo da un oeclllatore, deli'usclta del mio sta- _
dio amplificatore sono certo che usciranno queste
3 diverae frequenza (vedi fig.4):

1 a i 1.250 KHz delle emittente:
2 - i 1.705 KHz del segnale AF applicato;
3 - 455 KHz, cioè la differenza tra 1.705 e 1.250.

Per tar sl che questa terza frequenza risuitl sem-
pre tlaea a 455 KHz anche se ricevo una frequen-
za di 1.300 KHz, dovrò necessariamente variare Il
segnale dell'osclllatore locale e portarlo da 1.105
KH; a 1.755 KHz:

1.155 - 1.300 = 455 KH!

Flg.2 Aumantando il numero delle emtttentl,
al dovette aumentare ll numero dal circuiti dl
alntonla, In modo da restringere la banda pae-
aanta e, dl oonaeguenu, aumentare le eazlo-
ni del condenaatore variabile.



eoluzlone dl questo Inoonvenlenta.

Figli Nel prlrnl ricevitori radio, anche applicando in ogni stadio empllflcltoro AF urla
bobina + condensatore varlahlle, la “selettiva” oltre a non risultare ancora perfetta,
rendeva queetl rlcevltorl molll crltlcl da tarare, quindi al cerco dl trovare una dlveru

Se riesco a convenire tutte le frequenze che de-
sidero captare sulle Onde Medie - Corte o ConissiA
me, sulla frequenza di 455 KH: potrò realizzare dei
semplici stadi amplificatori, che accorderò tutti sulla
frequenza ffsea di 455 KHz.

ll mio primo problema per realizzare questa su-
pereterodina sara dunque quello di realizzare un
osclllatore locale. in grado di generare una frequen-
za che risulti sempre maggiore di 455 KH: rispet-
to alla frequenza che desidero ricevere.

Perciò, se desidero ricevere la gamma delle 0n-
de Medie da 1.600 KH: fino a 500 KHz, il mio oscil-
latore locale dovrà fornirmi queste frequenze:

Frequenza
oscillatore
2.055 KH:
1.955 KH:
1.055 KH:
1.755 KH:
1.655 KH:

Frequenza
da ricevere
1.600 KHz
1.500 KH:
1.400 KH:
1.300 KH:
1.200 KH:
1.100 KH:
1.000 KH:

000 KH:
800 KH:
700 KH:
500 KH:
500 Kl'lz

Frequenza
di battimento

455 KH:
455 KH:
455 KH:

1.555 KH:
1.455 KH:
1.055 KH:
1.255 KH:
1.155 KH:
1.055 KH:

055 KH:

Per ricevere invece la gamma delle Onde Corte
da 1.000 KH: a 3.000 KHz (cioè da 7 Megahertz
a 3 Megahenz), iI mio oscillatore locale dovrà es-
sere in grado di fornirmi le seguenti frequenze:

Frequenza Frequenza Frequenza
oscillatore da ricevere di battimento
7.455 KHZ 7.000 KH: 455 KH:
6.455 KH: 6.000 KH: 455 KH:
5.455 KH: 5.000 KH: 455 KH:
4.455 KH: 4.000 KH: 455 KH:
3.455 KH: 3.000 KH: 455 KH:

Convertendo tutte le frequenze su una sola ed
unloa fissa, potrò eliminare tutti quel mastodontici
condensatori variabili a 6-7 sezionl. che avrei do-
vuto utilizzare per restringere la banda passante ed
utilizzarne solo uno a 2 sezlonl.

La prima sezione la utilizzerò per sintonizzarmi
sulla frequenza da ricevere e la leconda sezlone
per modificare la frequenza dell'osclllatore dl AF.

Tutte le bobine a frequenza fissa sui 455 KHz,
le potrò realizzare molto selettive e con una lmpe~
denza d'ingresso e d'uscita perfettamente adatta-
ta agli stadi preamplificatori4

Queste bobine, come avrete gia intuito, sarebbe-
ro le cosiddette Medie Frequenze, chiamate anche
informatore dl Media Frequenza o più semplice-
mente MF.

NOTA: Esistono tanti modelli di MF accordate su
frequenze diverse. Normalmente le frequenze più
utilizzate sono le seguenti:

Per ricevitori in AM (OM - CC) - 455 KH:
Per ricevitori in FM (VHF) - 10,7 MH:
Per ricevitori TV (stadio Video) = 30,0
Per ricevitori TV (stadio Audio) = 5,5 MH:

Questo tipo di ricevitore a conversione di frequen-
za chlamato supereterodina, se ben tarato. ci assi-
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12illKll1
l'IflSltllz
455Kll1
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Flgá Eleguendo degli upcrtmentl el conmlò che, appli-
cando sulla frequenze ricevuta una "locanda trequonu"
prelevate da un Generatore dl AF, dell'usclte d alvo-
le ampllllcetrlce uoclvlno 3 Irequenze. Quelle captlta,
quelle del Generatore AF e una "terza" che risultava parl
alle dltterenza delle due applicato aull'lngreuo.

OSBILLATIJHE

cura una larghezza di banda di 12 Kllohertz e con
una così ristretta banda passante, il ricevitore la-
scerà passare la sola frequenza interessate, igno-
rando tutte quelle adiacenti. cioè presenterà una

i elevata selettività.
Infatti, se l'oscillatore locale del ricevitore gene-

ra una trequenza dl 1.550 KHz. la sola lrequenza
che potrà passare nello stadio dl Media Frequenza
sere quella di:

1.550 - 455 I 1.100 KH: +l- 6 KH:

Se vlclno a questa un'eltra emittente lresmettes-
se sulla lrequenza dl 1.150 KHz, ll suo bettlmento
con la frequenze dell'oscillatore locale ci darebbe
une terza frequenza, pari a 1.550 - 1.150 = 400
Kllz, ben lontana dei 455 KHz, su cui risultano ac-
cordati tutti gli stadi di MF.

Pertanto, questi 400 KHz non riuscirebbero mai
e passare attraverso stadi sintonizzati sui 455 KHz.

Una supereterodlnn e oosl selettive che tutti i
moderni radioricevitori sia in AM che in FM e tutte
le TV funzionano su questo principio delle conver-

IL NOSTRO RICEVITORE

Detto questo, cercheremo ora dl spiegare come
abbiamo realizzato questo semplice ricevitore AM
per Onde Medie didattico, che, oltre a servire per
tutti gli allievi degli Istituti Tecnici. potra essere pre-
scelto da tutti quei giovani che desiderano lare un
pò di pratica con una supereterodina (sul circuito
sono presenti molti Test Point).

Lo schema di questo ricevitore e riportato in llg.12
e per descriverlo partiremo dalla prela antenna.

In tale ingresso dovremo necessariamente inse~
rire un filo di rame lungo 3 - 5 o più metri. cioe un'an-
tenna in grado di captare tutti i segnali radio da cul
siamo circondati.

Più lunga sarà questa antenna e più in alto verrà
collocata, più emittenti capteremo (NOTA: occorre
anche utilizzare per una migliore ricezione una pre-
u terra)4

Tutti i segnali cepteti verranno citinvogliatiI tramite
il condensatore C1 da 1.000 picoiarad, sulla bobi-
na dl sintonia L1.

Questa bobine, conglunta ed una capacita varia-
bile, risulta necessaria per almonlmrcl. tra le tan-alcne dl frequenze.

us lun 455mm

ui In:

Flg.5 Sl penso cool dl utlllzzarl un "oocllletore", In modo
dl ottenere delle miscelazione una “dltlerenzl tlmv" dl
455 KHZ e dl collegare l vlrl atldl con delle Iledle Frequen-
u molto plù ulottlve o taclll da tarare.



te frequenze che la nostra antenna avra captato,
s'u quella che a noi interessa ricevere.

In rapporto al numero delle aplre dl questa bo-
bina e della capacita posta in parallelo, potremo
stabilire la frequenza da ricevere.

Una bobina con molte spire ci permetterà di cap-
tere le Onde Medie, una bobina con poche spire
le Onde Corte, una bobina con un numero minore
di spire le Onde Cortissime e più ridurremo il nu-
mero delle spire ed il loro diametro, più saliremo
in frequenza, cioe dalle Onde Cortissime passere-
mo alle VHF (very high frequency) e da queste alle
UHF (ultra high frequency) utilizzate dalle emitten-
ti TV.

Sapendo che le Onde Medie coprono una gam-
ma che va da:

1.000 KHZ I 500 KHz

se sceglieremo una bobina il cui numero di spire
ci da una induttanza che si aggira intorno i 400 ml-
crohenry, con estrema facilità potremo calcolare
quanta capacita dovremo applicarvi in parallelo per
sintonizzarci su tale gamma.

La formula da utilizzare per conoscere Il valore
della capacità in ploofarad, da applicare in peral-
ielo a tale bobina per elntonizzarcl sulla frequen-
za di 500 KHz, e le seguente:

pF. = 25.330 : (mlorohenry x ll x MHz)

in questa formula le frequenza ci serve espresf
sa in Meqahertz e poiche l'abbiamo in Kliohertz,
per convertirla la divideremo per 1.000:

500 : 1.000 = 0,5 MHZ

inserendo questi dati nella nostra formula otter-
remo:

25.330 ¦ (400 X 0,5 K 0,5) = 253 plßøflrld

Ora dovremo controllare quale capacità applica-
re in parallelo alla stessa bobina per poterci sinto-
nizzare sulla frequenza di 1.600 Hz.

Come gia sappiamo. dovremo innanzitutto con-
vertire la nostre frequenza da Kllohartz a Mega-
hartz, ottenendo:

1.600 ¦ 1.000 = 1,6 Meglhlfll

inserendo questo nuovo valore nella formula che
gia çonosciamo, otterremo:

25.330 : (ooo x 1,6 x 1,6) = 24,1 ploøimu
Perciò, per poterci elntonizzare da 1.600 KHz a

500 KHz, dovremo porre in parallelo a questa ln-

t unum.
ìonvumroni
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Fig.6 Nelle prima auperetarodlne ara pre-
eenta un “tranaietor oeclilaton" "palato,
In grado di generare una segnale di AF che,
mlaceleto alle frequenza della emittente
captata, dava sempre come differenza 455
KHz.

:llrnllll

FigJ ln eeguito el ecopri che io ateaao tran-
aletor preampliflcetore AF, poteva essere
.fruttato anche come 'atadio oaolllatore-
convertitore, ae lo schema fosso stato mo-
dificato come vodool In figura. Cosi facen-
do, el poteva risparmiare un tranciotor, een-

pregiudlcarna ll funzionamento.



Flgj Per ottenere un circuito di sintonia,
occorre una bobina prowlsta di un certo
numero di lplre, con In parallelo un con-

' denutore variabile ln grado di modificare
_ (per le Onde Medie) la sua capacità da un

minimo dl 24 pF ad un maulmo dl 250 pF.

Flg.9 Oggi, ln sostituzione dei mutodon-
ticl condensatori variabili, vengono Imple-
gltl del minuscoli “dlodl varicep". Appli-
cando ai capi dl questi una tensione pool-
tlve, che potremo variare da minimo ad un
mßaimo con un potenziometro, à possibile
modificare la loro capacità.

duttanza un condensatore variabile, in grado di
modificare la sua capacità da un minimo di 25 pl-
coforad flno ad un massimo di circa 250 ploofarnd.

Come potrete notare, osservando lo schema elet-
trico di fig.12, non inseriremo in parallelo a tale bo-
bina un Ingombrnnte condensatore variabile, bensi
un componente molto più piccolo chiamato dio-
do vnrlclp, che svolge la stessa funzione

Per chi ancora non lo conoscesse, il diodo vari-
cap e un semiconduttore, che presenta la partico-
lare caratteristica di comportarsi come una capa-
cità variabile se ai suoi capi viene applicata una
tensione continua.

Di questi diodl ne esistono di tanti tlpl e con di-
verse capacità.

Per questo schema abbiamo usato il tipo
MVAMJ 15, perche, In funzione della tensione che
applicheremo ai suoi capi, riesce a fornire le se-
guenti capacità:

Come vedesi nello schema elettrico, in parallelo
alla bobine L1, anzichè un solo diodo abbiamo in-
serito due diodi varioap in serie (vedi DV1-DV2).

Questi due diodi in serie non sono stati posti per
dimezzare la capacità come si potrebbe supporre,
bensi per evitare che forti segnali AF possano mo~
dificare la tensione di sintonia.

lnfattil se usassimo un solo diodo. in presenza
di segnali molto forti questo non avrebbe difficoltà
a raddrizzarlo e, cosi facendo, la tensione raddriz-
zata, sommandosi o sottraendosi alla tensione di
sintonia da noi fornita, ne modificherebbe la capa-
cità interna4

Utilizzando inveoe due diodi in serie e in opposi-
zione di polarità. questo inconveniente non si veri-
ficherà mair

Per variare la tensione su questi diodi varicap in
modo da esplorare tutta la gamma delle Onde Me-
dle. utilizzeremo un potenziometro multigiri (vedi
R7) da 10.000 ohm.

Ruotando il suo cursore da un estremo all'altro.
potremo applicare al capi di tali diodi une tensione
che, da un massimo di 12 volt, scenderà lino ad
un minimo dl 0 volt.

Cosi facendo, la capacita da un minimo di 40 pl-
cofarad salirà fino a 500 picofarad, e poichè abbia-
mo due diodi posti in serie la capacità risulterà dl-
mezzate, cioe otterremo un mlnlmo di 20 picofa-
rad ed un massimo di 250 picofarad.

Con questi valori di capacità il nostro ricevitore
riuscirà cosi a sintonizzarsi e quindi e captare tutte
le emittenti che trasmettono sulla gamma che da

~ 500 KHz arriva fino a 1.600 KHz.
La frequenza selezionata tramite la bobina L1 e

i due diodi varicap DV1 - DV2, per induzione pas-
serà sulla bobina L2 che. rispetto alla L1, dispone



di un minor numero di spire.
Questa differenza di spire tra pnmarlo e secon-

dario è necessaria per trasformare un segnale aten-
sione elevata e bassissima corrente (alta impeden-
za). in un segnale a bassa tensione ed elevata cor-
rente (bassa impedenza), come richiede la Base del
transistor preampliticatore.

Poichè a moiti, questa riduzione di numero di epi-
re sul secondario potrebbe far credere che sulla Ba-
se del transistor giunga un segnale Interiore, per
farvi capire che questo non corrisponde a ventata-
remo qui un piccolo esempio.

Se il "transistor" fosse una lampadina da 36
Watt il cui filamento richiedesse una cornuto dl
3 amper. per poterla accendere alla sue massime
luminosità, dovremmo alimentaria con una tensio-
ne dl 12 volt, infatti:

36:3 :12VOIt

Se avessimo disponibile un trasformatore dalla
potenza di 36 watt, con un secondario ln grado dl
fornirci una tensione di 100 volt, da questo potrem-
mo prelevare solo 0,36 amper, infetti:

36 watt : 100 volt = 0,36 amper

Pertanto, non scorrendo sul filamento la corren›
te richiesta, la lampadina rimarrebbe spenta.

Per ottenere i 3 amper richiesti, dovremo ridurre
necessariamente il numero delle spire sul secon-
dario, usando un filo di diametro idoneo. in modo
da ridurre il valore di tensione ed aumentare la cor-
rente.

Pertanto. se il primario avesse 100 spire. sul se-
condario dovremmo awolgere solo 12 spire, cosi

facendo la potenza di 36 watt (100 x 0,36 a 36)
presento sul primario, la ritroveremo totalmente sul
secondario (12 x 3 = 36), convertita in una tensio-
ne minore ma con più amper.

Pertanto, il numero dl aplre presenti au un ee-
condarlo sia di un normale trasformatore di rete,
che di una bobina di sintonia, è calcolato in modo
da ottenere l'esatta tensione e I necessari amper
richiesti dal circuito da alimentare. sia questo una
semplice lampadina c la Base dl un transistor
preamplificatore.

Detto questo. per completare lo stadio d'ingres-
so, affinche questo circuito diventi una superata-
rodlna, dovremo inserire un transistor oeclllatore
AF, in grado di generare un segnale che, miscela-
to con quello captato dall'antenna, dla come diffe-
renza i 455 KHz richiesti.

Nei primi ricevitori si utilizzava un transistor solo
ed esclusivamente per svolgere questa funzione di
oscillatore AF (vedi fig.6), poi si scopri che lo stes-
so transistor amplificatore dl AF si poteva contem-
poraneamente utilizzare per svolgere entrambe le
funzioni, cioè amplificare In AF e anche oscillare
In Anvedi iig.7).

Collagando una bobina L3 all'emettitore e sfrut-
tando I'awolgimento secondario L4 perla reazio-
ne. non solo il circuito generava un segnale AF, ma,
automaticamente, sul Collettore risultava presen-
te il segnale convertito a 455 KHz, cioè:

Segnale oaelllatore - aegnale antenna

Per modificare la frequenza dell'oscillatore loca-
le da 955 KHz (550 KHz + 455 KHZ) fino a 2.055
KHz(1.600 KHz + 455 KHz), collegheremo anche
in questo caso due diodi varloap (vedi DV3 - DV4)

“tiff

Flg.10 In un ricevitore aupereterodina oo-
eorre sempre un "doppio" condensatore
variabile. Una sezione verra utilizzata per
sintonizzarel sulla emittente da captare e
l'aitre per modltioare la frequenza sullo ate-
dlo oaclllatore locale.

A4-it A-llo-x
A x i

Flg.11 ll diodo varloap utilizzato ln questo
ricevitore porta la sigla MVAM.115 e come
vedasi ln disegno, possiede le eteue dl-
menslonl e la stessa forma dl un translator
plastico, e due aoli terminali, lndlcatl A-K,
che non dovrete aaaolutamenta lnvertlre.
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Flg.12 Schoml ollktrico
oompleio dol ricovlloro. In
llìo. lo comunioni dol
TBA.820 vllh da lopu o
dol tranllnor BF.241 vino
dl sono.

ELENCO COMPONENTI LXJIT

R1
R2
R3
R4
R5
R0
R1
R0
R9
R10
R11
R12
R13
R14
R15
R10

50.000 ohm 1/4 vufl
00.000 Ohm 1/4 Wlfl
220.000 ohm lrimmor
56.000 ohm 1/4 won
47.000 ohm 1/4 wlh
100.000 ohm trimmer
10.000 ohm poi. 10 giri
330 ohm 1/4 watt
1.000 ohm 1/4 won
6.000 Ohm 1I4 wlfi
39.000 ohm 1/4 wi!!
100 ohm 1/4 watt
56.000 Ohm 1M WI!!
1.000 ohm 1/4 wlfl
100 ohm 1/4 wlfl
39.000 ohm 114 il!!!

R17 = 0.000 ohm 1/4 Wlfl

R10
R10
R20
R21
R22
R23
R24
R25
R20
R21
R20
R20
R30
R31
C1
C2
03
C4
65
06
07
00

Alruu

330 ohm 1/4 mn
100 ohm 1/4 vufl
100 ohm 1/4 won
2.200 Ohm 114
5.000 ohm 1/4 WI!!
5.000 ohm 1/4 WIR!
5.000 ohm 1/4 won
10.000 Ohm 1/4 Wlfl
4.100 ohm 114 watt
100.000 ohm 114 wii!
10.000 pot. log.
10.000 Ohm 1/4 Will
33 Ohm 1/4 watt
1 ohm 1/4 N.11

1.000 pF I dllcø
100.000 pF polimero
410 mF elonr. 25 voli
22.000 pF polluiero
10.000 pF polimero
100.000 pF poilutoro
100.000 pF polloflll'l
22.000 pF pollonoro

._ _ ¬ _.___-.W



69 = 10 mF eletlr. 25 vol!
O10
011
C12
C13
C14
C15
C16
C17
C18
C19
C20
C21
C22
€23
024
C25
026
C27
€28
029

22.000 pF poileetere
00.000 pF_ polieetere

22.000 pF poiieetere
22.000 pF poliestere
00.000 pF pqileetere
0.000 pF poliestere
0 mF elettr. 25 volt

100.000 pF pullman
0.000 pF poliestere
70 mF elettr. 25 volt

100 mF eletlr. 25 volt
600 pF e disco
100.000 pF poliestere
1 mF poliestere
100.000 pF poliestere
100.000 pF poiieetere
100 mF elettr. 25 volt
10 mF elettr. 25 volt _
220.000 pF poliestere
220 pF a dlsco
220 mF elettr. 25 volt

L1-LZ = Bobine tipo 0AM320 ROSSA
L3-L4 = qine tipo OAMMO ROSSA
MF1 = medie frequenze 455 KH: GIALLA
MF2 = medie frequenze 455 KHz BIANCA
MF: = medie frequenze 455 KH: NERA
PV1-DV2 = dlodl vericep MVAM115
DVJ-Dvd = diodl vericep MVAM115
D61 - diodo el germenlo M111
DG2 = diodo ei germenlo M111
DSt = diodo ei silicio 1N.4150
DS2 = diodo ei elllclo 1N.l150
DZi = diodo zener 12 volt 1/2 wett
DZ: = diodo zener 9.1 volt 1/2 wett
TH1 = NPN tipo BF241
TH2 = NPN tipo BF241
TRS = NPN tipo BF241
Ici = TBABìOM
St = devietore
S2 = devietore
SS = devi-tore
S4 = Interruttore
MA = etrumento 200 mlcroemper



Flg.13 Il uguale saputo, convertito culla frequenza dl 455 KHz. verra amplificato da
due stadi dl MF, pol applicato ad un diodo roddrimtoro al germania 062, che provve-
dere a luclar pemro le solo ocmlonde "negativo" doll'AF. il condensatore 010, fu-
gando a musa I'AF a 455 KHz. provvedere a .operare dc questa Il solo segnale dl BF.

In parallelo alla bobina L3, pol modlflcheremo la loro
capacità variando ia tensione dl polarizzazione con
lo stesso potenziometro R7 utilizzato perla sintonia.

Per ottenere sempre una differenza di 455 KH:
In più rispetto al segnale di AF captato,iin qualsiasi
posizione ruoteremo il potenziometro R7 sara ne<
cessaria una semplice taratura, che vl lllustreremo
dettagliatamente a ricevitore montato.

Abbiamo poc'anzi accennato che dal Collettore
del transistor TR1 esce Ia frequenza convertita a
455 KHz e qul dobbiamo aggiungere che, oltre a
questa. troveremo anche:

1° il segnale AF captate dell'antenna;
2° Il segnale AF generato dall'oscillatore locale.

Pertanto, se il ricevitore avràA sintonizzato una
emittente sui 1.000 KHz, sul Collettore del transi-
stor risulteranno presenti queste tre frequenze:

1.000 KHz ¬- segnale AF eaptlto;
1.455 KH: uguale AF dell'ooolllatore;

455 KHz = differenza tra l due segnali.

Queste tre frequenze raggiungeranno i'awoigi-
mento primario della MF1 accordato eul 455 KHz.
quindi questo lascerà passare sul eeoondario la eola

50

frequenza dl 455 KHx, ma non le altre due dl 1.000
e 1.455 KHz.

Per induzione questo segnale passerà sull'awol-
gimento secondario delle MFt, pertanto, il transi-
stor TR2 (primo amplificatore di MF) amplificherà
solo il segnale a 455 KHz e lo trasferire sul prima-
rio della MF2, anch'esso accordato sui 455 KHz.

Dall'awolgimento secondario della MF2, il segna-
le giungera sulla Base del transistor TRS (secondo
amplificatore di MF) per subire una ulteriore ampli-
ficazione.

Dal Collettore dl questo transistor, il segnale verra
trasferito sul primario della MF3, anche questo ao-
cordato sui 455 KHz.

Sull'awolgimento secondario della MF3 avremo
disponibile un segnale a 455 KHz d'ampiezze. più
ctie sufficiente per essere rivelato.

ll diodo al germania DSZ raddrizzando questose-
gnsle, lascerà passare le sole semionde negative
dei 455 KHz (vedi fig.13), poi il condensatore 618
da 10.000 pF collegato alla sua uscita. prowederà
ad eliminare il segnale di AF a 455 KHz e, cosi fa-
cendo, otterremo il solo segnale di Bassa Fre-
quenza.

Per eliminare dalla Bassa Frequenza eventuali
residui dl segnale e 455 KHz. utilizzeremo un sem-
plice filtro costituito dalla resistenza R21 da 2.200



ohm e dal condensatore Cf 5, anch'esso da 10.000
pF.

ll segnale di BF perfettamente pulito lo potremo
ora applicare ai capi del potenziometro R28, che
useremo come potenziometro di volume.

Dal cursore di questo potenziometro il segnale
di BF verra applicato sul piedino d'ingresso 3 del-
l'integrato lCl, un TBA.820, che lo ampiificherà in
potenza, in modo da ottenere un segnale in grado
di pilotare un piccolo altoparlante.

Per completare la descrizione di questo circuito,
dovremo ancora parlare della funzione AGC (auto-
matic control gain).

Come e facile intuire, non tutti i segnali che cap-
terete giungeranno con identica intensità: nel ca-
so, ed esempio, di una emittente locale, Il suo se~
gnale giungerà molto più torte rispetto a quello di
una emittente che si trova a 100 Km` di distanza.

Per le eminenti locali, il segnale captato potreb~
be risultare cosi forte da saturare gli stadi pream-
plificatori di MF, quindi, per evitare questo incon-
veniente dovremo cercare di ridurre l'amplificazio-
ne, mentre se l'emittente giunge debole, dovremo
necessariamente sfruttare la massima amplifica-
zione.

Ouesto controllo del guadagno in funzione all'am-
piazza del segnale captato, viene automaticamen-
te svolto da un circuito, chiamato appunto AGC
controllo automatico dl guadagno.

Per capire come funziona un AGC dovremo ritor-
nare al nostro diodo rivelatore D62.

Più forte sarà il segnale captato, più aumenterà
il livello del segnale di MF, quindi più elevato sara
il valore della tensione negativa che questo diodo
reddrizzerà; mentre più debole risulterà tale segna-
le, più basso risulterà ii valore di questa tensione.

Pertanto, sul punto indicato TP5 sara disponibi-
le una tensione negativo, elevata se la emlttente
captata e potente e bassa se la emittente e debole.

Questa tensione, tramite la resistenza R22 da
6.800 ohm, abbasserà la tensione positiva presen-
te sul condensatore elettrolitico C9 e. cosi facen-
do, modifichera la polarizzazione di Base del tran-
sistor TR2 e, di conseguenza, il suo guadagno,

Più elevata sarà la tensione negativa che giun-
gere sulla Base di questo transistor, meno questo
amplifichera, più bassa sara tale tensione negati-
va, più questo amplificherà.

Pertanto, se la emlttente captata un segnale ele-
vato, questo transistor lo amplifichera poco, se in-
vece il segnale sara debole, lo amplificherà per ii
suo massimo.

Per verificare i vantaggi della AGC potrete agire
sul deviatore Si, che prowederà ad inserire o a to-
gliere il controllo AGC sul transistor TFl2.

In questo circuito abbiamo anche inserito uno
strumentino, che potremo utlllzzare per controlla-

re la tensione di AGC e l'empiezza del segnale di
BF.

Spostando ii deviatore SS in posizione S-METEFt,
vedremo la lancetta dello strumento deviare più o
meno, a seconda della potenza della emittente cap-
tata.

In tale posizione potremo anche renderci conto
dello spostamento della lancetta, se sintonizzere-
mo I'emittente in modo perfetto.

Spostandc il deviatcre In posizione VU-METER,
potremo controllare la potenza erogate dall'ampll-
ficatcre finale di BF.

Nel circuito abbiamo inserito un altro deviatore
(vedi SZ), che permetterà di modificare Il timbro del
segnale di BF, esaltando le note ACUTE, o I BASSI.

Poichè questo ricevitore è stato progettato per gli
Istituti Tecnici, quindi non deve per nessun motivo
risultare pericoloso, non lo abbiamo completato
con una alimentazione di rete a 220 volt, ma ab-
biamo preferíto alimentarlo con tre pile da 4,5 voltI
collegandole in serie, in modo da ottenere un tota-
le di 13,5 volt.

Come vedasi nello schema elettrico, i 13,5 volt
Ii utilizziamo per alimentare direttamente l'integra-
to finale l di BF; questi 13.5 volt verranno poi sta-
bilizzati a 9 volt dal diodo zener D22, per alimenta-
re i tre transistor del ricevitore. mentre, per alimen-
tare i diodi varicap, utilizziamo una tensione dl 12
volt, che stabilizziamo con lo zener D21.

REALIZZAZIONE PRATICA

ll circuito stampato di questo ricevitore e stato
progettato affinche chiunque lo possa montare een›
za incontrare difficoltà, cercando di raggruppare,
nel limite del possibile, tutti i componenti di ogni sin-
golo stadio, cosi come abbiamo raffigurato nello
schema elettrico.

Partendo dal lato sinistro, il primo stadio che In-
contrerete sara logicamente lo stadio convertito-
re (vedi TR1) completo della bobina di sintonia
L1/L2 e dei diodi Varicap (vedi DV1 - DV2); vicino
a questi abbiamo inserito la bobina osciliatrice
L3/L4 e relativi diodi Varicap (vedi DV3 - DV4); se-
guono il primo stadio amplificatore dl MF (vedi
TR2), il secondo stadio amplificatore MF (vedi
THG), lo stadio rivelatore (vedi diodo DSf) o, sul
lato destro, l'integrato amplificatore finale dl BF
(vedi ici).

Sullo stampato abbiamo ritenuto opportuno ap-
plicare diversi terminali TP per potervi collegare un
eventuale oscilloscopio, in modo da vedere quali
segnali risultano presenti nei punti più importanti, ›
a stazione sintonizzata.

Sul pannello anteriore troveranno posto i due po-
tenziometri di sintonia e volume, tutti i deviatori ed
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uno strumentino che potremo usare come S-Metet
per vedere l'intensità del segnale captato, oppure
come V-lilleter per vedere i livelli del segnale di BFA

Lo schema pratico visibile in fig.14 vi aiuterà a
Individuare la posizione in cui dovrete collocare i
vari componenti e se questo non dovesse risultare
sul'liciente, ricordatevi che sul circuito stampato tro-
verete pure un disegno serigralico con tutte le sa-
gome dei vari componenti e le relative sigle.

Prima di iniziare il montaggio, vogliamo aprire
una piccola parentesi a proposito del tema più vol-
te trattato nei nostri articoli delle "saldature".

Quello che vogliamo dirvi è molto semplice e cioè:
tutti i circuiti tunzioneranno immediatamente se, nel
montarli, eseguirete perfette saldature.

L'operazione della saldatura, anche se viene ri-
tenuta la più semplice in un montaggio, se non vie-
ne eseguita con la tecnica appropriata, impedisce
che I terminali dei componenti si collegi-lino perfet-
tamente al rame dello stampato, e cio comporta l'a-
nomalo lunzionamento di qualsiasi circuito.

Ricordate che lo stagno fuso si deposita anche
su una superficie isolante ed infatti se qualche goc-
cia vi cadrà su un tavolo di legno, noterete che an-
che su questo materiale isolante aderirà penetta-
mente.

Poichè tutte le superfici dei terminali di qualsiasi
componente sono ricoperte da una sottiiissima pel-
licola dl oaaldo isolante, se questa non verrà eli-
minata, lo stagno non potrà mei venire a contatto
con il metallo sottostante4

Per togliere questo ossido, all'interno delle sta-
gno usato in elettronica e presente una speciale se
stanza chimica (disossidante) che. fondendo, bru-
cla appunto con lI calore del saldatore questa
pellicola dl oseldo.

Pertanto, se fonderete lo stagno sulla punta del
saldatore, per depositarlo poi sul punto da salda-
re, questa sostanza chimica pulirà la sola punta del
saldatore.

Per eseguire delle perfette saldature, la punta
del saldatore sprowista di stagno, andrà appoggia-
ta sul punto da saldare; solo a questo punto do-
vrete awicinare il filo di stagno, londerne una goc-
cia o poco più e tenere in posizione il saldatore, li-
no a quando non noterete che da questo non usci-
ra più tumo.

Così facendo, avrete la certezza che la sostanza
chimica, sciogliendosi sul terminale. brucerà ogni
residuo di ossido e, terminata la sua azione, non
vedrete più il turno della combustione.

Eliminato l'ossido, lo stagno si spanderà in mo-
do perfetto sulla superficie dello stampato, lascian-
do tutte le saldature brillanti.

Eseguita una saldatura, prima di elfettuarne una
seconda, pulite la punta del saldatore con una spu-
gna o uno straccio bagnato con acqua, in modo da
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togliere dalla sua superficie lo stagno rimasto, che,
essendo privo di quella sostanza chimica disossl-
danteI non vi permetterebbe più di eseguire una
successiva perfetta saldatura, perche la patina pre-
sente sui terminale non verrebbe più bruciata.

Non preoccupatevi se, tenendo per un tempo cosi
elevato il saldatore sul punto di saldatura, il oom-
ponente si surriscaldera.

Tutti i componenti sono costruiti per sopportare
temperature ben superiori a quella fornita dal sal-
datore, senza subire alterazioni.

Pertanto, ia prima regola che dovrete ricordare
è quella di eseguire sempre delle saldature perfette.

Detto questo. potrete ora iniziare il vostro mori-
tagglo procedendo nell'ordine che qui vi consi-
gliamo.

Come primo componente saldate lo zoccolo per
I'integrato iC1, quindi tutte le bobine e la Medie Fre-
quenze.

Le due prime bobine L1/L2 e L3/L4 sono facil-
mente distinguibiii dalle MF, perche sono le sole a
disporre di un nucleo di colore rosso e risultano si-
glata 0AM320.

inserendoie non c'è pericolo di poterle invertire,
perchè da un lato fuoriescono 3 terminali e dal lato
opposto solo 2, quindi sul circuito stampato potran-
no inserirsi soio nei giusto verso.

Lo schermo metallico, come facilmente notere-
te, presenta due sottili linguelle che, innestate nel-
l'asoia presente sul circuito stampato, andranno en-
trambe saldato sulla sottostante pista in rame, che
fa capo alla mana generale.

Dopo aver saldato tutti i cinque terminali, potre-
te lnserire la prirna MF, che dovrebbe portare inci-
so sul proprio involucro la sigla AM1 e che, comun-
que, individuarete senza difficolta, perchè dispone
di un nucleo di colore giallo.

Dopo averne saldati i cinque terminali e le due
lingueile dello schermo metallico, potrete inserire
la seconda MF, che porta impressa la sigla AMZ
e dispone dI un nucleo di colore blanco.

Saldati tutti i terminali, inserirete la terza ed ulti-
ma MF che dovrebbe presentare incisa sull'invoiu-
cro la sigla AMS e disporre di nucleo di colore nero.

Anche se questa tre MF sono accordate sui 455
KHz, non dovrete mai invertirie, perche la presa di
Collettore presente sul primario ed il numero delle
spire presenti sul secondario. sono calcolate in mo-
do da potersi perfettamente adattare alle impeden-
za di ogni singolo stadio, perciò, se per errore in-
serirete la MF con nucleo di colore blanco laddo-
ve andrebbe inserita la MF con nucleo di colore ne-
ro o giallo, non riuscirete più a tararie sull'esatta
frequenza di 455 KHz.

Proprio per questo motivo sul loro involucro so-
no incise le sigle AM1 - AM: - AMJ, cosi da evi-
denziare quale debba essere usata per il primo -
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secondo - terzo stadio di un ricevitore.
Se decideste di usare delle MF già in vostro pos-

sesso perchè dispongono di nuclei rosli - Gialli -
Bianchi - Neri come da noi indicato, prima di inse-
rirla, controllata se anche le sigle stampigliate sul-
l'invoiucro sono identiche, cioè 0AM320 - AIM -
AM2 - AM3 perchè, in caso contrario, diverse po-
trebbero risultare anche le loro caratteristiche.

Tanto per farvi un esempio, esistono MF sprov-
viste internamente del condensatore di accordo po-
sto in parallelo ali'awolgimento primario, che non
potranno quindi mai accordarsi sui 455 KHz, se non
inserendo un condensatore esterno.

Altre, pur caratterizzate sull'awolgimento prima-
rio dai richiesti 3 terminali. potrebbero presentare
quello centrale non collegato all'awolgimento.

Ogni sigla diversa, come awiene per le sigle dei
transistorl indica che diverse possono risultare an-
che le caratteristiche.

Terminate le saldature di tutti i terminali di que-
ste bobine e MF. prima di proseguire controllate oon
una lente d'ingrandimento se, per un eccesso di
stagno, non ne abbiate cortocircultate due assieme.

Se tutto risulta regolare, potrete iniziare ad inse-
rire le resistenze, controllando di volta in volta i oo-
lori dalla fasce dei codici.

Spesso per la fretta, è facile confondere il colore
arancio con il rom o il marrone con l'aronclo, an-
che perche la loro tonalità può variare notevolmente
per diversi motivi, quali ad esempio la cottura, la
vernice che può variare tonalità di colore da una
partita all'aitra, eccÀ

in caso di dubbio, prima dl saidarle, controllate-
le con un ohmrnetro, perchè, In caso di errore, oi-
tre a trovarvi a montaggio ultimato con un progetto
che non funziona, dovrete perdere anche molto più
tempo per ricercare ia resistenza sbagliata, toglierle
ed inserire quella di giusto valore.

Proseguendo nei montaggio. inserirete tutti i eon-
densatori ceramici e al poliestere a poiche quest'ul-
timi porteranno incise suii'involucro delle capacita
espresse in nanofarad o microfarad, vi riportiamo
qui di seguito una tabella di comparazione, precl-
sandovi che quando la cifra vlene preceduta da un
punto o da una u ("ml" greca) va letta 0. cioe ml-
crofarnd.

Le lettere Maiuscole dopo Il numero, esempio 1K
- .22P, non indicano ne Kllo ne Pico, ma solo la tol-
ieranza.

Comunque vI riportiamo alcune sigle riportate sul-
i'involucro In funzione della capacita:

220.000 pF = .22 - 022
100.000 pF .1 - ut
22.000 pF 22|! - .022
10.000 pF 10|! - .01
6.800 pF 6nd



5.600 pr= = sne
4.100 pF = 4n1

A questo punto. potrete inserire I due dlodl al ger-
manlo DG1 - D62 (diodi AA,117). controllando da
quale lato presentano la fucia nera, che dovrete
posizionare esattamente come visibile nello sche-
ma pratico di fig.14.

Dovrete quindi inserire i due al slllcio DS1 - DSZ
(diodi 1N4150 o 1N4148). che potrebbero avere una
sola lascia nere come quella presente nei diodi al
germanio. oppure quattro tasca di colore diverso.

Nel caso siano presenti quattro fasce, dovrete ri-
volgere ia fascia gialla come nel disegno pratico
abbiamo fatto per la fascia nera.

Infatti. se ancora non ne siete a conoscenza, que-
ste quattro fasce dl colore corrispondono alla sigla
del diodo, escludendo 1N, Infattl, per ll diodo
1 N41 50 avremo:

colore Giallo
calore Marrone
colore Verde
colore Neroc

u
l-
là

II
II

Il
II

Per ll diodo 1N-4148 avremo:

colore Giallo
colore Nero
oolore Giallo
colore Grlglow

h
-l
h

Il
II

II
Il

Risolto il problema dei diodi. potrete Inserire i due
trimmer quadrati Ple-R6, tutti i condensatori elettro-
litici, rispettando la polarità del due terminali, cioè
il positivo ed il negativo.

A questo punto. non rimane che inserire i tre tran-
sistor e l quattro diodi varicap. rivolgendo la parte
piatta del loro corpo come visibile nello schema pra-
tico di fig.14.

Vicino alla MF1 inserirete due terminali (vedi pon-
ticello P1). che cortocircuiterete solo dopo aver ta-
rato le medie frequenze.

Prendete ora l'integrato TBA.820 ed inseritelo
nello zoccolo, rivolgendo la tacca di riferimento. cioe
il piccolo incavo a U posto su un lato del suo cor-
po. verso il condensatore elettrolitico C27.

Per completare il ricevitore dovrete collegare tutti
i terminali presenti nella parte superiore dello stam-
pato ai componenti esterni. cioè potenziometri, al-
toparlante, deviatori. strumentino. ecc.

Poichè il ricevitore serve per uso didattico. quin-
di I'allievo dovrà presentarla al proprio professore
aperto. in modo che siano visibili le saldature, ecc.
abbiamo previsto un piccolo pannello in alluminio
ripiegato a L. che dovrete fissare direttamente sul-
lo stampato.

Su tale pannello fisserete I due potenziometrl, fo
strumento e tutti i deviatori.

Con degli spezzoni di filo di rame isolato in pla-
stica, che raggrupperete e legherete in modo che
siano ben ordinati. collegharete i vari punti dello
stampato a questi componenti. _

Per il solo potenziometro del volume dovrete usa-
re del cavetto schermate. mentre per quello della
sintonia del normale filo isolato in plastica.

Per il potenziometro multlglri della sintonia. sarà
utile precisare che ll terminale centrale presente sul
suo corpo non e, come nel comuni potenziometrl.
ll cursore.

Il cursore in questo tlpo di potenziometro e sem-
pre posto In fondo al corpo(d schema pratico dl

- fig.14) e normalmente contrassegnato dal numero
2. .

Per quanto riguarda l'altoparlante, se desidera-
te ottenere un'ottlma riproduzione sonora. vl con-
verra tlssarlo sopra ad una tavoletta in legno. prov-
vista di un foro largo quanto il diametro del cono.
o. ancor meglio, racchiuderlo entro un piccolo mo-
biletto4

Completati tutti i collegamenti, prenderete tre pile
quadre da 4.5 volt e le collegherete ln serie. In mo-
do da ottenere una tensione totale dl 13.5 volt (ve-
di fig.16); quindi collegherete i due terminali estre-
mi, cercando di non invertire Il terminale positivo
oon il negativo. se vorrete evitare di mettere fuori
uso I'integrato ed altri componenti.

TARATURA

Per far si che questo ricevitore funzioni corretta-
mente. dovrete tarare tutte le MF sulla frequenza
di 455 KHz e le due bobine L1/L2 e L3/L4. in modo
che risultino in passo. cioe che tra Ia frequenza cap-
tata dall'antenna e quella generata dell'oscillatore
locale si ottenga sicuramente un valore dl conver-
sione che dia come risultato 455.

Per effetttuare questa taratura e necessario pos-
sedere un Generatore AF. in grado di fornire tutte
le frequenze richieste; comunque. anche se non
siete in possesso di tale strumento. potrete ugual-
mente tararlo. anche se. cosi facendo. non potrete
avere la certezza che le MF risultino esattamente
tarate sui 455 KHz.

Ad ogni mode. anche se risultessero tarata sul
450 o 460 KHz. non varierebbero ne ll funziona-
mento ne il rendimento.

TARATURA cON IL GENERATORE AF

Collegate l'uscita del vostro Generatore AF alla
Afrequenza di 455 KH: sul terminale del P1 posto
in prossimità del condensatore 05. poi accendete
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Flg.16 Se non disponete dl un alimentato-
re stablllmto che eroghl circa 13,5 volt,
potrete alimentare questo circuito con tre
plle quadre da 4,5 volt, collegandole come
vlclblle In ligure.

il vostro ricevitore e con un cacciavite ruotate il nu-
cleo della MFJ.

Nell'eseguire questa operazione, controllate che
Il deviatore S1 risulti in posizione CAG e che 83 ri-
sulti in posizione S-Meter.

Ruotando questo nucleo. troverete una posizio-
ne in cui la lancetta dello strumento deviera verso
il suo massimoA

Se noterete che la lancetta va quasi a tondo sca-
la, dovrete ridurre l'ampiezza del segnale del Ge-
neratore AF, in modo da portare la lancetta a 1/4
di scala.

Questa MF risulterà perfettamente tarata quan-
do la lancetta avrà raggiunto le massima deviazio-
ne ed infatti, come noterete. ruotando ancora il nu-
cleo in un senso o in quello inverso, la lancetta ini›
zierà a scendere verso sinistraA

Tarata questa media frequenza, tarerete la MF2
sempre per la massima deviazione della lancetta
dell'S-meter. senza dimenticare di ridurre l'ampiez-
za del segnale del Generatore, ogniqualvolta la lan-
cetta supererà metà scala.

Inlatti, se il segnale in Ingresso ha un ampiezza
elevata, entrerà In azione il Controllo Automatico
dl Guadagno

Tarata anche la MF2, dovrete tarare anche la pri-
ma MF1 procedendo come gia indicato per le altre
due.

Ad operazione completata, abbassate al minimo
il segnale del Generatore AF, in modo da portare
la lancetta dello strumento ad 1/4 di scala, poi len-
tamente ritoccate in ordine la MF3-MF2-MF1, per
verlflcare se si riesca ad ottenere un piccolo aumen~
to di segnale, che verrà indicato da una leggera de-
viazione verso destra dello strumento S-Meter.

Completate la taratura delle tre Medie Frequen-
ze, scollegate il Generatore AF dal terminale P1 e
con un lilo cortocircultlte questi due terminali, in
modo che il condensatore CS risulti stabilmente col-
legato alla presa centrale della bobina L3.

Se collegherete un filo alla presa antenna e la
massa dello stampato ad un presa terra, ruotando
il potenziometro della sintonia, riuscirete a riceve-
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re una o due emittenti, pero, non essendo ancora
tarati i nuclel delle bobine L1/L2 - L3/L4 e idue trim-
mer R3 - H6. il segnale risulterà ancora debole. Per
tarare questi ultimi componenti procedete come
segue:

1° Ruotate i nuclei delle due bobine L1/L2 - L3/4
verso l'alto, flno a quando non toccheranno il me-
tallo dello schermo. Non storzate troppo questi nu-
clei perchè potrebbero rompersi;

2° Awitate ora questi due nuclei di 1 giro;
3° Fluotate tutto il potenziometro della sintonia

R7, fino a leggere sul suo cursore la massime ten-
sione positiva, cioè 12 volt clrcl;

4° Applicate il segnale del Generatore AF sul-
l'ingresso antenna, dopo averlo sintonizzato sui
1.620 KHz circa;

5° A questo punto, ruotate il nucleo della bobina
L3/L4, lino e quando la lancette dell'S-Meter non
deviera verso il suo massimo:

6' Abbassate il segnale del Generatore AF. in
modo che la lancetta dello strumento si porti a cir-
ca 1/4 di scala; o

7° Ruotate il trimmer H3, fino a tar deviare ver-
so il suo massimo la lancetta dell'S-Meter. Se no-
tate che la lancetta devia oltre meta scala, abbas~
sato il segnale del Generatore AF;

8° Fluotate il potenziometro della sintonia R7 tutto
in sensu opposto. in modo che sul suo cursore sie-
no presenti 0 volt;

9° Sintonizzate il Generatore AF sulla lrequen-
za di 520 KH: circa;

10° Ruotate il trimmer R6 lino a quando non ve-
drete la lancetta dello strumento deviare verso de-
stra;

11' Ruotate il nucleo della bobina L1/L2 lino e
lar deviare verso Il suo massimo la lancetta dell'S-
Meter;

12° Se la lancetta devierà oltre metà scala, ri-
ducete l'ampiezza del Generatore AF, in modo da
portare la lancetta ad 1/4 di scala e ritoccate nuo-
vamente ll nucleo della L1/L2 per la massima de-
viazione.



Eseguite queste operazioni. il ricevitore sarà per-
Iettamente tarato, qulndl, inserendo una buona an-
tenna e non dimenticandovi della presa terra, sara
già pronto per captare le Onde MedieA

Di notte, poiche la propagazione è migliore, riu-
scirete a captare anche molte emittenti straniere.

Se ruotando il potenziometro della sintonia, no-
terete che in alcune posizioni esso "raschia", non
preoccupatevi. in quanto per un potenziometro a
filo questo e normale.

TARATURA SENZA GENERATORE AF

Chl non possiede un Generatore dl AF potra
ugualmente tararlo con una buona approssimazio-
ne, se procederà come segue:

1 ° Cortocircuitate con un sottiie spezzone di tilo
l due terminali indicati PT1;

2' Ruotate a metà giro i due trimmer lis-RG;
3° Svitate i due nuclei delle due bobine L1/L2

- L3/L4 verso l'alto. in modo che tocchino il bordo
interno dello scheme metallico. Svitate questi due
nuclei con delicatezza, perchè, essendo fragili, po-
trebbero spezzarsi;

4' Partendo da questo punto di riferimento, av-
vltlte questi due nuclei di un solo giro. In tale po-
sizione queste due bobine risulteranno già tarata;

5' Inserite nell'ingresso del ricevitore uno spez-
zone di filo lungo circa 1-10 metri, in modo che Iun-
ga da antenna, poi collegate la massa del circuito
stampato ad una presa terra (rubinetto dell'aoqua
o del termosifone, cercando di stabilire un ottimo
contatto);

6° Ftuotate lentamente la manopola della sinto-
nia R7, fino a quando non riuscirete a captare una
emittente;

1' Il deviatore St dovrà essere rivolto in posizio-
ne CAG e il devlatore 53 in posizione S-lleter;

6' Sintonizzata questa emittente. noterete che
la lancetta deiI'S-Meter deviera leggermente verso
destra;

9' A questo punto, con un cacciavite ruotate il
nucleo della MPS (nucleo Nero), Iino a Iar deviare
il più possibile la lancetta dello strumento verso de-
Stra.

10' Ripetete ia stessa operazione per la MF2 (nu~
cleo Bianco), poi per la MF1 (nucleo Giallo);

11 ' Se nell'eseguire questa operazione notere-
te che la lancetta dello strumento sale oltre meta
nella. dovrete ridurre Ia lunghezza dell'antenna o
cercare un'altra emittente più debole, che riesca a
Iar deviare la lancetta solo per 1/4 dl scala;

12' Su questa emittente ritarate in ordine prima
la MF3, poi la MFZ ed inIine la MF1, in modo da
Iar deviare verso meta scala la lancetta dello stru-
mento.

Eseguite questa operazione, la taratura anche se
non risulterà proprio perfetta. sarà comunque ac-
cettabile.

Se riuscirete a captare una emittente, quando la
tensione sul potenziometro di sintonia R7 rlsuita
compresa tra i 9 e i 12 volt, potrete ritoccare il solo
trimmer R3 e vedere se la lancetta dello strumen-
to devl maggiormente rispetto alla posizione in cui
si trovava in precedenza.

Non ritoccate senza strumentazione il nucleo del-
la bobina L1IL2, perchè potreste togliere sensibili-
ta al ricevitore, quando la tensione sul potenziome-
tro di slntonla H7 risulta compresa tra 0 e 5 volt.

Solo se notate che il ricevitore risulta meno sen-
sibile a questo estremo della gamma Onde Medie,
potreste tentare di ruotare di solo mezzoglro que-
sto nucleo

Se notate che la sensibilità aumenta (lo si vede
dallo strumentino S-Meter), potrete lasciarlo In que-
sta nuova posizione, se invece non notate alcun mi-
glioramento, riportate questo nucleo nella posizio-
ne Iniziale.

A costruzione ultimata, se possedete un oscillo-
soopio potrete vedere, sui veri terminali TP presenti
sullo stampato, le diverse forme d'onda In presen-
za del segnale di una emittente.

Se possedete un frequenzimetro digitale, potre-
te controllare la frequenza generata dall'osclllato-
re locale (vedi TP1) e il segnale a 455 KHz, se pre-
leverete il segnale su TP4.

PER GLI STUDENTI

Poichè il prossimo anno questo circuito supere-
terodina verrà adottato da diversi Istituti Tecnici co-
me prova di esame, se inizierete a montano tin d'ora
vi troverete notevolmente avantaggiati. imparando
in anticipo a saldare e ad evitare di commettere er-
rorl, come ad esempio invertire un diodo o i termi-
nali dello strumento, ecc., ed anche e tarario.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per la realizzazione
del kit LX.887, compresi circuito stampato, tutte le
bobine e MF, potenziometri completi di manopole,
transistor, integrati, diodi varicap, deviatori a levetta,
resistenze, condensatori, più uno strumento S-
Meter, un altoparlante ed un semplice pannellino
già forato . L.50.000

ll solo circuito stampato LX.BB7 ......... L. 4.500

Nel prezzi sopraindicati non sono Incluse le ape-
se postali di spedizione a domicilio.
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Ouando sl acquista un preampllflcatore d'antenna, II primo dato che sl
controlla comunemente è Il “guadagno” e per questo motivo si isce
con l'optare per un preamplltlcatore “sbagliato” che, anziche tercl ve-
dere bene, peggiora la definizione delle immagini captate. In questo ar-
ticolo vi spiegheremo come scegliere un preampllflcatore In funzione del
segnale dlsponlblle ln antenne.

Vi abbiamo già spiegato come si debbano utiliz-
zare i Divisori e i Derivatori, in modo da assicurare
su tutte le prese utente un segnale di circa 61 dBml-
crovolt e avrete imparato che per compensare tut-
te le diverse attenuazionl è necessario disporre,
suli'inizio della linea di discesa, di segnali d'ampiez-
za alquanto elevata che, a seconda dei casi, pos-
sono raggiungere da un minimo di BO dBmlcrovolt,
i 95 dBmlorovolt e anche più4

Poichè i segnali captati dall'antenna possono va-
riare entro valori di 40 - 70 dBmlorovolt, per otte-
nere gli 80-95 dBmlcrovolt richiesti, li dovremo ne-
cessariamente amplificare e, a tale scopo, e indi-
spensabile ricorrere ad un ottimo amplificatore
d'antenna.

Ammesso per esempio che vi occorra un segna-
le di 90 dBmiorovolt e che consultando un catalo-
go di preamplificatori troviate i seguenti modelli con
le relative caratteristiche:

in dBmicrovolt
50
90
90

110
110

Quale scegliereste ?
Siamo più che certi che molli sceglierebberoi il

modello E, che ha un guadagno dl 35 dB e dà in
uscita un segnale di ben 110 dBmiorovolt, altri in-
vece, tra i modelli A-B-C che erogano in uscita 90
dBmicrcvolt, sceglierebbero probabilmente il mo-
dello C.

Una scelta così condotta è sbagliata, perchè un
amplificatore d'antenna non deve essere selezio-
nato in base al suo guadagno In dB, bensì in fun-
zione del segnale disponibile in antenna.

Spesso ancor oggi, quando una emittente TV si
vede male, la prima operazione che si compie e
quella di sostituire il preamplificatore d'antenna con
uno a maggior guadagno e, solitamente, consta-
tando che non si riscontra nessun miglioramento,
se ne deduce che il pieamplilicalore potrebbe ri-
sultare difettoso, oppure che il guadagno dichiara-
to non corrisponda a veritàÀ

Per capire come vada scelto un preempiificato-
re, sarà bene spiegare che oltre al guadagno esi-
stono altri dati sui quali dovremo concentrare la no-
stra attenzione.

In questa introduzione sui preamplitloatorl d'en-
tenne, non prenderemo subito in esame dei pream-
plificatori per 5-67 o più emittenti TV, ma ci limite-
remo a un solo preampliticatore perchè, in questo

` modo, riuscirà più semplice capire I'importanza del-



le altre caratteristiche presenti nell'amplificalore che
dovremo acquis'lare.

GUADAGNO PREAMPLIFICATORE

ll guadagno, sempre espresso in dB, ci permet-
te di stabilire quale segnale potremo prelevare dal-
l'uscita del preamplificatore, in lunzione dell'am-
piezza del segnale applicato sul suo ingresso.

Se l'antenna ci fornisce un segnale di 60 dBml-
crovoll. applicandolo sull'ingresso dei preempllfi-
catori A-B-C-D-E-F, sulla loro uscila oflerremo i se-
guenti valori:

A = 14 + 60 74 dBmlcrovolt
B 5 + 60 85 dBmIcrovolt
C 2 + 60 92 dBmlcrcvolt
D = 20 + 60 = 80 dBmlcrovolt
E = 35 + 60 = 95 dBmlcrovclt

Poichè a noi servono 90 dBmlcmvoll. da questi
semplici calcoli ricaveremo che il più idoneo per il
nostro esempio è il modello C.

Se l'antenna ci iomisee 40 dBmlcrovoll, già po-
tremmo lrovarci in difficoltà, perche, anche sce-
gliendo un preamplilicatore a maggior guadagno,

ad esempio C - E, in uscite non rlusciremmo mai
ad ottenere i 50 dBmlcroi/oll richlesti:

72 dBmlcrovoll
75 dBmlcrovol!

C
E

32+40
354-40

In quesli casi, si andrebbe alla ricerca dl un
preempllficelore e magglor guadagno e, trovato-
lo, possiamo già dirvi che, anche se onervele ln usci-
ta 90 dBmlcmvolll la definizione dell'immagine sa-
ra peulma.

Proseguendo nella lettura ccmprenderele tra po-
co il perchè.

Flg.221 Per ottenere plù dBmlcrevolt rl-
.petto I quelli Iornlll dall'lntennl, occor-
re utlllmre necuurlamente un prelmpll-
flcnere.
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t.222 Cenomndol "dB" dl guadagno del preempllfleetore potrete celcolere, eseguendo
un! eemplloe lddlzlone, quele eegnele otterrete sulle tue uscite, eppllcendo sull'lnqreeeo X
dBmterovott. Se I'entenne v| tornleee un eegnele dl 60 dBmlerovelt, utlllzzendo del preempll-
Ilcetørt con guadagni dl 14-20-35 dB, in uecltn atterrato 14-80-95 dBlnlcrovolt.

uu 1| mvf

summa"
`|uxlluu mlnIn mv ul mv

lHl-rl "ll-mal

Flg.223 Oltre el guadagno, su oqnl preemplltlcntore dovrebbe essere riportato anche ll “Max
eeqnlle In ueclu". Ouute dito eerve per calcolare quale eegnlle mlulmo, In dBmlcrovolt,
potrete applicare eull'lngreuo. Call, se avete un preelnplltlcetore che (iu-degna 20 dB, con
un “Mix mlt: 00 dBuV", eul euo lngreeeo non potrete applicare ptù dl 90-20 = 70 dBmIcrovult.
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MASSIMO SEGNALE IN USCITA

ll mex segnale In usclte indicato nelle caratteri-
stiche del preampliticatore, ci permetterà di valu-
tare quale segnale massimo potremo applicare sul
suo ingresso in rapporto al suo guadagno In dB.

Fliconsideriamo i precedenti cinque preamplitica-
tori presi come esempio e sottraiamo ai dBmIcro-
vclt max In usclte il guadagno espresso in dB; così
facendo otterremo:

A = 90 - 14 = 76 dBmIcrovolt
B = 90 - 25 = 65 dBmlcrovolt
C = 90 - 32 = 58 dBmlcrovolt
D = 110 - 20 = 90 dBmlcrovolt
E = 110 - 35 = 75 dBmIcrovolt

Questo significa che nel preampliticatore A non
dovremo mai inserire segnali d'antenna che risul-
tino magglorl dl 76 dBmli':rovoltÀ

Nel preampliticatore B non dovremo mai inseri-
re segnali che risultino maggiori dl 65 dBmloro-
volt.

Nel preamplificatore C segnali che risultino meg-
glcrl dl 55 dBmlcrovolt.

Nel preampliticatore D segnali che risultino meg-
glorl dl 90 dBmlcrovolt.

Nel preamplificatore E segnali che risultino meg-
glorl dl 75 dBmllmrivoltA

Se questi segnali risultassero maggiori rispetto
al valori stabiliti, si otterrebbero delle lntermodu-
Iazlonl, che si manilasterebbero sullo schermo sot-
to forma di venature trasversali sul colore.

Pertanto, prima di inserire un preamplitlcatore
nell'antenna, occorre controllare con un Misuratore
dl Campo quale segnale risulti diponibile, poi, som-
mare questi dBmlcrovolt al guadagno del pream-
plifìcatore e se il totale sarà uguale ad un numero
maggiore del massimo segnale, bisognerà neces-
sariamente ettenuerloÀ

Tanto per tare un esempio. controllando il segna-
le presente sull'uscita dei preamplìticatori presi oo-
me esempio, cioè A-B-C, non dovremo mai rileva-
re segnali maggiori di 90 dBmlcrovolt, mentre per
i due modelli D-E un segnale maggiore di 110
dBmlcrovolt.

in presenza di segnali maggiori tra antenna ed
ingresso preamplilicatore, dovremo inserire un et-
tenuetore reeletlvo regolabile.

NF o CIFHA RUMORE

È la caratteristica plù Importante di un pream-
pliflcatore, perchè, conoscendo la Oltre dl rumo-

re, potremo calcolare il Rapporto Segnale/Rumore
e da questo dedurre se la qualità delle immagini ri-
sulterà perlette - buone - accettabile - pessime.

Questo rumore si presenta sullo schermo TV sot~
to forma di neve - nebbia - macchie, ecc., e più al-
to è il rumore più I'immagine risulta scacienteÀ

Questo rumore viene generato principalmente
dal movimento degli elettroni all'interno del transi-
stor preampliticatore.

Per ottenere immagini perfette e necessarlo che
il rapporto Segnale/Rumore sia il più elevato poe-
slbile, come riportato nella tebelle n.11:

TABELLA n.11

qualità
immagine

Perfetta
Molto Buone

rapporto SIN
Segnale/Rumore

da46a90dB
da40a45d5
de35a39d5
deat'leMdB
de25e29d5
demand!

Buone
Pmeblle
Scadente
Peeelrne

Poichè non sempre la cltre dl rumore viene
espressa in dB. trovandoci dl fronte ad altre unita
di misura, come ad esempio:A

fattore rumore kTo = 5
temperature dl rumore T'K = 627

si accettano questi numeri come dati di comple-
tamento delle caratteristiche del preampllficatore
senza sapere a cosa corrispondano o a che cosa
servano.

Per owiare a questo inconveniente, riportiamc`
una Tebelle dl conversione, in modo che tutti pos-
sano con estrema facilità convertirli in una NF In
dB (vedi tabella n.12).

COME CALCOLARE IL RAPPORTO SIN

Il rapporto Segnale/Rumore si ricava sottraen-
do ai dBmlcrovolt forniti dall'antenna, la tonelo-
ne dl rumore generata dal preampliticatore4

Se, per ipotesi, il segnale Iornito dall'antenna n-
sultasse di 60 dBmlcrovoIt e i preampliticatori a riol
stra disposizione presentassero questa Cltre dl Ru-
more (vedi figrzz4):

Amplificatore A = NF 3 dB
Amplltlcetore B a NF 745
Amplltlcetore C = NF 10 dB
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Flgt224 La caratteriatloa più importante dl un preampilticatore, apecie ae el debbono pream-
plilicare aegnall "deboli", e la Citra di Rumore indicata con ia algla NF. Con queato dato po-
trete calcolare ll Rapporto SIN, in haae ai quale potrete stabilire ea ll aegnaie ampliticato a
In grado di tornlrvi una Immagine Ottima-Plaubile-Peulma (vedi tabelle n.11-12).

Dovremmo controllare nella tabella n.12 a que-
ie lenalona di rumore corrispondano i dB di NF
generati da questi tre preempiiilcetori e, cosi ieoen-
do. troveremmo:

A 3 dB = 5,18 dBmIorovoit
B 7 dB = 9,31 dBmicrovolt
C 10 dB = 12,31 dBmlorovolt

Sapendo che il segnale fornito ciali'antenna rieui-
ta di 60 dimicrovoit, il rapporto Segnale/Humo-
re risulterebbe per questi tre preamplificatori Ii se-
guanto;

60 - 5,31 = 54,69 rapporto SIN per II modello A
00 - 9,31 = 50,69 rapporto SIN per II modello B
00 - 12,31 = 47,69 rapporto SIN per lI modello C

Se a questo punto consultaremo la prima tabel-
le n.11, scopriremo che la definizione Immagine
risulta per tutti e tre eccellente:

A con SIN 54,69 = Immagine eccellente
B con SIN 50,69 = immagine eccellente
0 con SIN 47,69 = immagine eccellente

Se il segnale in antenna, come spesso si verlli-
ce in zone marginali, risultasse minore di 60 dBmi-
crovolt, ad esempio tosse di soli 40 dBmIcrovoIt,
la situazione cambierebbe notevolmente (tig.225).

intatti, sottraendo a questi 40 dBmicrovolt la tan-
alona di rumore generata degli stessi preampiìti-
catori, otterremmo un rapporto Segnale/Rumore
minore rispetto alle precedente situazione:

40 - 5,31 = 34,69 rapporto SIN per li modello A
40 - 9,31 = 30,69 rapporto SIN per ll modello B
40 - 12,31 = 27,69 rapporto SIN per lI modello C

Se controileremo la qualità dalla definizione dal-
le Immaglnl, questi rapportl indicherebbero:

A con SIN 34,69
B con SIN 30,69
O con SIN 27,69

Immagine buona
immagine paeeablle
immagine scadente

Perciò, quando occorre preampiiticara segnali
d'empiezxa elevata, la cifra di rumore non influen-
za le qualità dell'lmmagine, quando invece que-
sti sono deboli, allora occorre scegliere preempll-
licalori con basse oltre dl rumore, se desideriamo
ottenere delle immagini perfette.

Volendo velocemente stabilire se il preemplifice-
tore che installeremo. in funzione del segnale di-
sponibile in antenna ci permetterà di ottenere dei-
ie immagini di ottima qualità, potremo anche usa-
re une formula più semplice:

SIN = dBmicrovolt antenna - (2,3 + NF)

Rilecendo l'esernpio con i tre precedenti pream-
plilioatori e sapendo che l'antenna ci fornisce un
segnale di 40 dBmIcrovolt` otterremo:

40 - (2,3 + 3) = 34,7 SIN per preamp. A
40 - (2,3 + 7) = 30,7 SIN per preamp. B
40 - (2,3 + 10) = 27,1 SIN par preamp. C



TABELLA DI COMPAHAZIONE n. 12

u KTO T°K dBuV NF KTO T°K dBuV

1.0 1.25 75.1 3.13 5.5 3.83 762.9 7.91
1 .1 1.28 83.8 3.23 5.7 3.72 787.5 8.01
1.2 1.32 92.3 3.33 5.8 3.80 812.5 8.11
1.3 1.85 101.2 8.43 5.9 3.80 838.2 8.21
1.4 1.38 110.3 3.53 8.0 3.98 884.5 8.31
1.8 1.41 119.8 3.88 8.1 4.07 891.4 8.41
1.8 1.45 129.2 3.73 8.2 4.17 918.9 8.51
1 .7 1 .48 138.9 3.83 8.3 4.27 947.1 8.81
1.8 1.51 148.9 3.93 8.4 4.37 975.9 8.71
1 .9 1.55 159.2 4.03 8.5 4.47 1005.4 8.81
2.0 1.58 169.6 4.13 8.8 4.57 1035.8 8.91

i 2.1 1.82 180.3 4.23 8.7 4.88 1088.4 9.01
2.2 1.88 191.3 4.33 8.8 4.79 1098.0 9.11

i 2.8 1.70 202.5 4.43 8.9 4.90 1130.4 ' 9.21
2.4 1.74 214.0 4.53 7.0 5.01 1163.4 9.31
2.5 1.78 225.7 4.88 7.1 5.18 1197.8 9.41
2.8 1.82 237.7 4.73 7.2 5.25 1231.9 9.51
2.7 1.88 250.0 4.83 7.3 5.37 1287.4 9.81
2.8 1.91 262.8 4.83 7.4 5.50 1303.7 9.71
2.9 1.95 275.5 5.03 7.5 ' 5.82 1340.8 9.81
3.0 2.00 288.8 5.13 7.8 5.75 1378.8 9.91
3.1 2.04 302.1 5.41 7.7 5.89 1417.8 10.01
3.2 2.09 315.9 5.51 7.8 8.03 1457.4 10.11

› ' 8.8 2.14 330.0 5.81 7.9 8.17 1498.1 10.21
3.4 2.19 344.5 5.71 8.0 8.31 1539.8 10.31
3.8 2.24 359.2 5.81 8.1 8.48 1582.4 10.41
3.8 2.29 374.4 5.91 8.2 8.81 1828.0 10.51

W 8.7 2.84 389.8 8.01 8.3 8.78 1870.8 10.81
3.8 2.40 405.7 8.11 8.4 5.92 1718.3 10.71
_8.9 2.45 421.9 8.21 8.5 7.08 1783.0 1 0.81
4.0 2.51 438.4 8.31 8.8 7.24 1810.9 10.91
4.1 2.57 455.4 8.41 8.7 7.41 1859.8 11.01
4.2 2.83 472.8 8.51 8.8 7.59 1909.9 11.11
4.8 2.89 490.5 8.81 8.9 7.78 1981.1 11.21
4.4 2.75 508.7 6.71 9.0 7.94 2013.6 11.31

` 4.8 2.82 527.3 8.81 9.1 8.18 2087.2 11.41
4.8 2.88 548.4 8.91 9.2 8.32 2122.1 11.51
4.7 2.95 585.9 7.01 9.8 8.51 2178.3 11.81
4.8 3.02 585.8 7.11 9.4 8.71 2235.8 11.71

¬ 4.9 3.09 808.2 7.21 9.5 8.91 2294.8 11.81
5.0 3.18 827.1 7.31 9.8 9.12 2354.8 11.91
8.1 3.24 848.4 7.41 9.7 9.33 2418.4 12.01
5.2 3.31 570.3 7.51 9.8 9.55 2479.5 12.11
5.3 3.89 892.8 7.81 9.9 9.77 2544.0 12.21
5.4 3.47 715.5 7.71 10.0 10.00 2810.0 12.31

- ' ' 5.5 8.55 739.0 7.81 10.7 10.23 2877.8 12.41

Quesi- ubelln dl converslone da NF u KTo e T'K vl permetterà dl conoscere l “dBmlcrovolt
dl rumore" presenll sul segnale preampllllcnlo. Snmaendo quest! dBmlcrovolt dl rumore Il
“dBmlcrovolt Iornltl dlll'nntennu", potreia rlclvare ll “Rapporto Sognlle'IRumcro". Per onn-
nere lmmaglnl "buone", Il rlppoflo SIN dovrà risultare umpre maggiore dl 35 dBmlcmvoll.
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Flg.225 In preeenza dl segnali molto deboli, dovrete aempre ecegllere dal preampllllcatorl con
NF molto heeee. Ad eeemplo, oon un aegnale In antenna dl 40 dBmlcrovolt, eolo ll praampllfl-
catore che ha una NF dl :l dB vl potra tomlro una “Immagine buona", gli altri due con una
NF dl 1 dB a 10 da vl daranno immagini acedantl, perche II rapporto SIN i minore dl 80 dB.
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Come vedeel, confrontando li risultato ottenuto
precedentemente con quest'ultimo, la ditterenza è
lrrlsorla.

Usando sempre questa lormula semplificata, po-
tremo anche calcolare quale segnale in dBmIoro-
volt dovra risultare presente in antenna per otte~
nere una buona rletlnlzlone` utilizzando la formu-
la Inversa. oloe:

dBmlorovolt antenna = (2,3 + NF + SIN)

Sapendo che per ottenere una buona definlzlo-
ne il rapporto Segnala/Rumore deve rimanere en-
tro i valori di SIN = 35-39 dB, sceglieremo un va-
lore medlo dl 37 dB.

Pertanto. per ottenere una buona definizione oon
i tre precedenti preampliiicatori che dispongono di
uneollradl mmoredlA = (tdi-B = 1dB-C
I 10 di, l'antenna dovrà assicurarsi un segnale
che non risulti minore di:

(2,3 + 3 + 87) = 42,8 dBmlcrovelt
(2,4 + 7 + 31) = 46,3 dBmlorovolt
(2,4 + 10 + 31) = 49,3 dBmicrovvolt

Ovviamente oueatl valorl Il potremo arrotondare
a4!-43~46-41-40050d5mlcrovolt.

PASSIAMO ALL'ATTO PRATICO
Abbiamo visto che In presenza dl segnali deboli
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dovremo necessariamente scegliere un_preampi|-
ticatore con bassa citra dl rumore anche se non
dispone dl un elevato guadagno. in modo che il rap-
porto SegnaleIRumora risulti il più alto possibile.

Capita, invece che, se un mente vede maie la TVl
per il solo e semplice motivo che nella sua zona il
segnale giunge debole. e consulta un antennista.
quest'ultimo come prima operazione, controlli
quanti dB guadagna il preampliticatore installato.
e se riscontra che guadagna 10 dB, lo sostituisca
con uno che guadagna 20 dB e se già ne è inserito
uno che guadagna 20 dB lo sostituisce con uno che
guadagna 35 dB.

Poichè in entrambi i casl. sappiamo già che ll rl-
sultato finale si tramutare in un peggioramento del
segnale. questo antennista pur oonstatando con ll
Mlauratore dl campo che questo segnale è au-
mentato di moiti dBmlorovolt. si domandera per-
chè l'immagine sia peggiorata.

A tale antennista risponderemo che quello che
conta non è la quantlta, ma il rapporto che esiste
tra eegnale ottenuto rispetto a quello di scartov
cioè del rumore (vedi tig.228).

Ottenere sull'uscita dei preamplilicatore un se-
gnale di 100 dBmlcrovolt con un 80% di rumore
serve a ben poco, meglio in questi casi disporre di
un segnale più debole, ad esempio 70 dBmIcro-

_volt con un 10% di rumore.
Per tarvi capire quanto risulti Importante questo

rapporto Segnale/Rumore. vi faremo qualche
esempio.



SEGNALE IN ANTENNA 40 dBmIcmvolt

Ammettìamo di trovarci in una zona dove il se-
gnale dell'emittente che desideriamo vedere cl
giunga con 40 dBmlcmvolt e che ci occorra am-
pliticarlo per ottenere circa 10-15 dBmlcrovolt.

Se avessimo a dlsposlzlone questi due pream-
plificatori:

A = guadagno 14 dB NF 3 dB
B = guadagno 30 dB NF 8 dB

pensiamo che molti sarebbero tentati di sceglie-
re il preampliticatore B perche guadagna ben 30
dB, ma oome ora vi dimostreremo, per ricevere que-
sta emittente dovremo necessariamente scegliere
ll preampliflcatore A, anche se presenta un guada-
gno minore.

ll motivo e molto semplice, il preempliticatore A
presenta una cilra di rumore dl soli 3 dB, mentre
il tipo B una NF di 9 dB.

Infatti, se andiamo alla tabella dl comparazio-
ne n.12 e controlliamo e quenti dBmlcrovolt in ten-
sione corrispondono 3 e 9 dB, troveremo:

3 dB = 5,13 dBInlorovolt
9 dB = 11,31 dBmlorovolt

Sapendo che il segnale in antenna risulta di 40
dBmlcrovolt, facendo una semplioe sottrazione ot-
terremo:

40- 5,13
40- 11,31

= 34,81
= 28,69

Questi due numeri che abbiamoottanuto sono il
Rapporto Segnale/Rumore, perciòse andiamo a
guardare la seconda tabella n.11, troveremo che:

1' II preampliiicatore A che guadagna solo 14 dB
ci dà come rapporto Segnale/Rumore 34,87 dB e
questo signilica che la definizione dell'immagine e
passablle e molto prossima al buono.

2' ll preamplilicatore B anche se guadagna 30
dB ci da come rapporto Segnale/Rumore 28,09 dB
e qui rientriamo già nella fascia della definizione Im-
Ineglne scadente.

Per vedere bene dovremo percio utilizzare il
preamplificatore A anche se presenta un minor gua-
degno.

COME AMPLIFICAHE DI Più

Abbiamo visto nelle lezioni precedenti che se non
applichiamo sull'inizio della linea di discesa un se-
gnale che non abbia almeno 35-95 dBmIcrovoIt,
difllcllmente sulle prese utente ci ritroveremo oon

ma
JW.

Flg,226 Se avete un segnale debole da
preamplltloare, cercate dl acegllere un
preamplltlcatore In grado dl tomlrvl un
"rapporto s/N" || più ano possibile. anche
ae In ueclta non otterrete l dBmlcruvolt rt-
ßhllltl.

mi.
Il..

Flg.227 lntettl, ee sccgtlerete un preampll-
ficatore ed alto guadagno, 30 dB e NF 9 dB
(comm | tua. NFadedlng.m), lnuaei-
ta otterrete un forte segnale, ma con un
rapporto SIN Vetaivorevole.

mi:
:mi: "1"
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Flg.228 Un rapporto Segnale/Rumore molto
alto, algnltlca che sulla totale ampiezza del
eegnale preamplìtlceto e dlaponlblle un
maflglor llvello dl "eegnale utlle" con un
baaeo llvello dl rumore.
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Flg.22$ Se Il prumpllllcalore con una NF
di noll 3 di (A), per Il :uo basso guadagno,
non riesce a lornlre In usclta l dflmlcrovolt
rlchlestl, potrete oolleglrgll In serie un Se-
oondo pronmpllllcatore (B), anche se dl-
opone dl una NF plù elevata.

` `1u luv
nm Slll

Il." Il

illlnuln ll Il

Figlill Se per errore collegherete all'an-
tenne ll prenmplltlcetore (B) e dopo quanto
Il preampllllcatore (A), In uoclta otterrete
lempre un segnale dl 54 dBmlerovolt, ma
dlventando ll rapporto SIN plù basso, l'lm-
moqlne che ne riceverete rlsultorå "ecu-
dfllfifl' ' .

l61 dBmlcrovolt richiesti, per cui subito ci chiede-
rete:

“Se dispongo di un segnale in antenna di soll 40
dBmIcrovolt e quindi per ottenere un ottimo rap-
porto Segnale/Rumore sono costretto ad usare il
preamplilicatore che guadagna solo 14 dB con una
NF dl 3 dB, che soluzione dovrò adottare se in usci-
ta del oreamplilicatore mi occorressero 85-90
dBmlcrovolt 7".

Domanda più che giusta, infatti amplilicando dl
soli 14 dB un segnale di 40 dBmlcrovolt, otterre-
mo in uscita del preamplilicatore un massimo di:

40 + 14 = 54 dBmlcrovolt

cloè un segnale troppo debole in confronto agli
,85-90 dBmlcrovolt richiesti.

Per risolvere questo problema dovremo solo col-
legare all'uscita di questo un secondo preampliii-
calore (vedi lig<229) che guadagni 30 o più dB, sen-
za troppo preoccuparci della sua ciire di rumore,
perche la NF del secondo preamplificatore non in-
fluenza che minimamente il Rapporto Segnale/Ru-
rnore,

Infatti, la NF totale di due preamplilicatorl posti
in serie si calcola con la seguente lormula:

NF totale = NF1 + (NF2 : G1)

Dove:

NF1 è la cilra di rumore del 1° preamplifloatore.
NFZ è la cilra di rumore del 2° preamplifloatore.
G1 è il guadagno in dB del 1° preamplilicatore.

Perciò, utilizzando come primo preamplilicalo-
re il modello A che dlspone dl una NF = 3 dB e
come secondo il preemplilicatore B, che dispone
di una NF = 9 dB, le cifra di rumore totale risulterà
pari a:

a+(s¦14)=a,eae
Consultando la tabelle di comparazione n.12 tro-

veremo che 3,6 dB corrispondono ad una tensio-
ne di rumore pari a 5,91 dBmliwovoltÀ

Avendo in antenna 40 dBmicrovolt e sottraen-
do a questo numero i 5,91 dBmlcrovolt del rumo›
re, otterremmo un rapporto Segnale/Rumore pari a:

42 - 5,91 = 34,09 dB

ll che significa che la definizione rimane ancora
nella fascia del passabile, pur disponendo in usci-
ta di un segnale di:

40 + 14 + 30 = 84 dBmlorovolt



Note: abbiamo sommato ai 40 dBmiorovolt del
segnale in antenna il guadagno del preamplilicato-
re A + B.

Se invertissimo i due preamplitioatori. cioe met-
teeslmo direttamente sull'antenna il preampliflca-
tore B e in serie a questo collegassimo il preampll- '
Iicetore A, in uscita otterremmo sempre un segna-
la di B4 dBmlcrovolt, però il rapporto Segnale/Flu-
more risulterebbe ben diverso come pure la delini-
zione dell'irnmagine (vedi fig.230)v

Inserendo nella precedente formula:

NFtouln = NH + (NF: = G1)

i datl in nostro possesso. otterremo:

9 + (3 z 30) = 9,1 dB dl rumore totale

Osservando le tabella dl comparazione n12 tro-
veremo che 9,1 dB corrispondono ad una tensio-
ne dl rumore perl a 11,41 dBmlcrovolt, perciò con
un segnale in antenna di 40 dBmlorovolt, otterre-
mo un rapporto SagnalelFlumore di:

40 - 11,41 = 28,59 dB

cloa un segnale che rimane sempre delle lascia
della qualita scadente.

SEGNALI IN ANTENNA DI 35 dBtlllcrOVOIt

Nelle zone marginali, dove Il segnale giunge mol-
to debole, cioe sui 35 dBmlerovolt circa. pochi in-
stallatori riescono ad assicurare al cliente un se-
gnale pensabile, perciò dopo prove e riprova, rl-
solvonc il problema dicendo al cliente:

“Lel si trova in una zona in cui il segnale giunge
cosi debole che anche amplificandolo al massimo,
non si riesce ad ottenere un segnale soddisfacen-
te. quindi Lei vedrà sempre male".

In effetti per vedere bene, il segnale prelevato
dalla antenna non dovrebbe risultare mai minore a
50 dBmIcrovolt, ma se questo segnale non esiste,
quale diversa soluzione dovremo adottare 7

Se vi dovesse capitare di realizzare un impianto
in una zona sfavorevole, dove il segnale della Rai
o di una sola emittente privata, giungono con valo~
ri che si aggirano intorno ai 35-35 dBmlcrovolt, non
scegliete semplicemente amplilicatori ad alto gue-
dagno, ma verificate che quelli che sceglierete sia-
no caratterizzati da una bassa clira dl rumore.

OOME PROCEDERE IN ZONE DIFFICILI

La prima operazione che vi consigliamo di ese-
guire, se vI trovate in presenza di segnali deboli,
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lo giunge minore dl 40 dBmlorovolt, e ee-
solutaments necessario Inserire come pri-
mo stadio un preamplltlcatore “Super Low-
Nolse", con una NF minore dl 3 dB. Sull'u-
scltl dl questo potrete pol collegare un
qualsiasi preemplllloltoto ad elto guada-
gno, ln grado dl fornire l dBmlcnwolt richie-
stl.

sara quella di controllare con un Misuratore dl
campo collegato ad un'antenne direttiva l'amplez-
za del segnale in arrivo. _

Se questa dovesse aggirarsi intorno i 35 dBmi-
orovolt, controllate di quale guadagno dispone l'an-
tenna che avete usato per questa prova.

Ammesso che questa antenna disponga di un
guadagno dl 9 dB, cercate di scegliere un'enten-
na a banda stretta con un guadagno maggiore ed
idonea a ricevere il solo canale interessato.

Stogliando qualche catalogo di antenne non vi sa-
rà difficile trovarne con guadagni che si aggirano
intorno i 13 - 14 dB e. cercando, ne troverete an-
che con guadagni di 15 - 17 di.

Ammesso che si sia scelta un'antenna con un
guadagno di 13 dB. se eftettuerete ora un control-
lo con il Misuratore dl Campo, scoprirete che l'in-
tensità del segnale è aumentata di 4 dBmlcrovolt,
intatti:

13-9=4dß



Figli! Se Il eegneie In entenne riluiterì
elevate, dovrete verilleere che II ugneie
che otterrete lulle sul uecltl non euperl II
l“livello Hex" consentito del preempliflce-
tore. Come noterete, eu ogni preempiifloe-
tore e eempne pnunte un trimmer, che vi
permettere dl regolere I'empliflcezione de
un minimo ed un meeelmo.

Figlie Ponente, ee disponete di un
preempllfloetore che ripone come “Ilex ee-
gnele In uscite 90 dBuV" e l'enienne gli vl
Iomlece un “gliele di 71 dBmicrovoit, do-
vrete ruotere tele trimmer In modo de ot-
tenere in uscite non più dl e! dBmiervvoit,
pereviterecheeulhlevleoreeppeienodei-
le venature nel colore.

cioè le lancette dello strumento, dei precedenti
35 dBmlcrovolt ei porterà ore eul 39 dBrnIcrtwoit
clrce (vedi flg.231).

A questo punto. se questo segnale lo dovrete
preamplilicere tanto lino ed ottenere circa 10-00
dBmIcrovoit, dovrete cercare un preempilllceto-
re oon una bassissima cifre di rumore, in modo de
ottenere un repporto Segnale/Rumore ll più eie~
veto possibile.

In commercio esistono preempliflcetori de pelo
super low noise, cioe oon bassissima cifre di ru-
more, e con elevato guadagno, ad esempio:

guedegno 30 dB NF 2,6 dB

Se oontrollerete nelle tabelle n.12 e che “tensio-
ne di mmore" corrisponde une NF di 2,6 di, tro-
verete:

2,6 dB = 4,13 dBmlcrovolt

Pertanto. il reppom Sognekmurnore. utilimn-
do un tele modello di preemplilicetore. risulterà pari
a:

39 - 4,73- I SIN 34,27 dB

che corrisponde ad un'lrnmlglne dl qualità pee-
eehlle, molto prossima el "buono".

Cosi iecendo, l'empìezze del segnale disponibi-
le sull'uscite del preemplificetore risulterà perl e:

39 + 30 = 69 dBmlcrovolt

Se vl servisse in uscite un segnale di Il) dBml-
crovolt o più, potreste collegare in serie e questo
primo, un secondo preempllllcetore che guadagni
10-12 dB. anche se dispone di une cifre di rumore
elevate (7-8 dB). perche, come già saprete, le NF
del seconde presmpliiicetore non inlluenza notevol-
mente le cifre di rumore totale.

Se anzichè scegliere come primo preempilfiee-
tore un Super low noise ne sceglieste uno con
identico guadagno ma con una NF di ì dB, il risul-
tate sarebbe deludente.

infetti, une cifre di rumore dl 9 dB corrisponde
ad una tensione di rumore peri e:

9 dB = 11,31 dBmlcrovoIt

percio, sottraendo el segnale disponibile In eri-
tenne. cioè 38 dBmlcrovolt le tensione dl rumore.
otterreste un repporto Sognelelflumore di:

39 - 11,31 = 21,09 dB

che corrisponderebbero ed une immagine dl que-
lltà eeedenie.



SEGNALE IN ANTENNA DI 60 dBmlorOvølt

Se il segnale fornito in antenna risulta elevato,
il problema della oltre di rumore non e più deter-
minenteV

intatti, se farete qualche calcolo prendendo spun~
to degli esempi riportati, scoprirete crie come rap-
porto Segnale/Rumore otterrete sempre dei valo-
ri siti, il che significa rientrare sempre nella fascio
delle immagini Buone - Molto Buone - Eccellenti.

Con segnali in antenna d'ampiezza elevate, do-
vrete solo cercare di evitare che sull'ingresso del
preemplilicatore giungano segnali d'empiezzo mag-
giori del richiesto

Ad esempio, se avete in antenne 65 dBmlcro-
volt e in uscita dal preampliticatore vi servono 90
dBmlcrovolt, dovrete scegliere dei preamplificatori
che come guadagno non superino i:

90-65 =25tlB

Se il preamplllicatore dispone di un guadagno
' maggiore, dovrete necessariamente regolare Il

trimmer del guadagno, in modo da ottenere in
uscita qualche dB in meno rispetto il massimo con-
sentito, cioè vi dovrete limitare ed un massimo di
83-89 dBmlcrovolt. onde evitare che lo stadio
preampliilcatore saturi.

IL MISURATORE DI CAMPO

Per controllare sia il segnale copiato dall'anten-
na che quello iornito in uscita del preampiiflcaiore.
occorre necessariamente un Misuratore dl Cam-
po tarato in dBmli'flovoltÀ

Senza questo strumento, non potrete mai verlll-
care se il vostro impianto risulta perfetto, nè potre-
te tarare sul preampiiiicatore ll trimmer del gua-
dagno, in modo da aumentare l'amplliicazione se
questa risulta insufficiente (vedi "9233), o ridurle
se il segnale fornito dall'antenna risulta eccessivo
(vedi "9232).

Flg.234 Se Il eegnale che giunge al televi-
eore rlaultaue leggermente scarso, cloa
sul 51 dBmlorovolt, ma con un rapporto Se-
gnale/Rumore maggiore di 34 dB, l'lmma-
gine aul video risulterebbe perietta.

Flg.235 Se ll segnale che giunge al talovl-
lore rlaultaeae regolare, oloo sul 61/85
dBmlcrovolt, ma con un rapporto Segna-
lelRumere minore di 30 dB, sul Tv vedre-
ata più rumore che Immagine.

fl v'01111111111'www?

FIQJSS Se dal preamplltlcatore usciranno
più dBrnlcrovolt del “massimi conaentltl"
(vedl tlgg.232-233), otterrete del 'onoma-
nl dl modulazione lnoroclata, cioe dalle ve-
nature aul colora.



UNA INTERFACCIA -
l primi computer sono nati come semplici “ela-

boraton' di dati"` ma da quel momento lo studio sulle
loro possibili applicazioni non e più cessato.

Si è giunti cosl alle schede grafiche che consen-
tono di tar apparire sul monitor dei disegni completi
di anlmazione e ai tentativi volti a dotare il compu-
ter della "parola".

Per ottenere ciò si sono sviluppate diverse tec-
niche, ad esempio la realizzazione di "chips" con
già immaganizzate nella propria memoria brevi trasi
o interi brani musicali.

Integrati che sanno "parlare" ne vengono gia in-
stallati su diverse auto, anche se si limitano a pro-
durre trasi fatte del tipo: "La portiera dl destra è
aperta ~ la benzina è al minimo - non lunziona lo
stop, ecc.".

Integrati che "suonano" dovreste già conoscer-
li, perchè nella rivista n.76 glà vi presentammo il
kit LX.464, in grado di generare ben 24 dlversi mo-
tivi musicali.

ll progetto che vl proponiamo ore, e una Inter-
tlccla DIA converter molto semplice e di elevata
affidabilità, da innestare all'interno di uno "slot" del
computer e che per parlare sfrutta la sola potenza
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del software.
È necessario a questo punto precisare che me-

morizzare trasi fatte, o piccoli brani musicali non è
complesso, più difIicile e invece memorizzare vo~
cali c consonanti e congiungerle in modo da rica-
varne parole complete.

Infatti, scrivendo la lettera M il computer dovreb-
be dire emme. scrivendo invece MA il computer non
dovrebbe dirci emme-a, bensi ma.

Così per la lettera H il computer dovrebbe dire
acca, però se questa H la congiungiamo con una
vocale o consonante il computer dovrà riconosce
re questo abbinamento, quindi scrivendo io ho. il
computer non dovrà dire io acca-o, ma "io ho",
mentre scrivendo chiamo dovrà riconoscere il ch
come K e dire kiamo e non cl-acca-lamo.

Risolvere questo problema non è particolarmen-
te difficile, sempre che non si pretenda dal compu-
ter una pronuncia pertetta.

Comunque riuscire a tar pronunciare a quest'ul-
timo una Irase scritta sul monitor, è già una soddi-
sfazlone, specie pol se, scrivendo numeri come:

1 .299.300



ci sentiamo rispondere:
“un milione duecentonovantanovemila trecento".

Owiamente la pronuncia risulterà simile a quel-
la di uno straniero che parli in italiano.

Pretendere una flessione veneta, oppure tosca-
ne, piemontese o napoletana sarebbe un pò troppo.

Non dovete dimenticare che il parlato che si ot-
tiene non esce da un nastro registrato, bensi vie-
ne generato convertendo dei livelli logici 1-0 in una
tensione.

Perciò vi saranno delle parole che, anche se scrit-
te in modo diverso, il computer avrà diificolta a dif-
ferenziare come pronuncia, come del resto può ac-
cadere ad uno straniero che dovesse pronunciare
termini come: consiglia - consiilia - sciare - alare .

Ben diverso sarà il risultato della parte musica-
le, perche per ogni nota otterremo una ben preci-
sa irequenza.

Perciò, se possedete il nostro computer Delta, op-
pure un APPLE ll o un APLLE ll/E o altri compati-
bili e vi interessa sentirti parlare e suonare l'inter-
faccia che esegue queste funzioni ve la abbiamo
preparata.

Detto questo, ogni volta che scriveremo sul mo-
nitor una parola, i corrispondenti livelli logici memo~
rizzati, verranno assunti da tale scheda e converti-
ti in una tensione variabile, utile per ottenere la stes-
sa forma d'onda che si sarebbe avuta se la frase
fosse stata articolata da un uomo o fosse uscita dal
cono di un altoparlante.

Passando direttamente allo schema elettrico ri-
portato in fig.5, il primo integrato 74LSS74 siglato
lCi, posto sul lato sinistro, serve per prelevare dal
Bus del computer gli 8 bit presenti. che verranno
poi applicati sull'ingresso dell'integrato ICZ, un
DAC.0800 utilizzato come convertitore Digitale/Ana-
logico.

In pratica, sul piedino di uscita 4 di tale integrato
ci ritroveremo questi 256 livelli logici convertiti in
corrente, ma poichè ci servono dei llvelll di ten-
sione, sfrutteremo per tale conversione corren-
te/tenslone l'operazionale (vedi ICS/A) contenuto
all'interno dell'integrato TL.082.

Poiche la CPU del computer riesce a fornire un
massimo di 10.000 bit per secondo, la massima fre-
quenza che potremo riprodurre non potrà supera-

che PARLA e SUONA
inserendo questa interfaccia nel nostro computer DELTA o in un qual-
sllsi APPLE ll - APPLE il/E o compatibile, tutte le trasi che scriverete sul
monitor verranno pronunciate dal computer in Italiano o in Inglese. Se
pol siete del provettl musicisti, potrete comporre e tar eseguire allo stesso
computer brani musicali di sorprendente efficacia.

SCHEMA ELETTRICO

Ammesso che una vocale o una parola cl diano
una iorma d'onda come quella visibile in fig.t. il
computer campionerà istante per istante il livello di
tensione raggiunto e lo immagazzinera sotto forma
di codici binari in una zona di memoria.

Usando un computer a 8 bit, è possibile ottene<
re 256 diversi livelli di tensione.

Quando si desidera riprodurre la stessa forma
d'onda in un suono, si prelevano dalla memoria
questi codici binari. si ritrasformano in tensione, si
tiltrano in modo da Iiriearizzare il più possibile l'on-
da da riprodurre. che si amplifica e si applica su un
altoparlante.

re i 5.000 Hz.
Poichè per l'ascolto dei nostri suoni o voci use-

remo l'altoparlante presente all'interno del compu-
ter, sfrutteremo il secondo operazionale (vedi ICS/B)
per prelevare i segnali generati dal computer e miA
scelarli con quelli generati dalla nostra scheda.

Dall'usciia di lCâ/B (piedino 7) uscirà il nostro se-
gnale di BF, ma poichè a questo saranno associa-
te anche molte frequenze spurie che, oltre ad es-
sere fastidiose. potrebbero introdurre delle distor-
sioni, con un secondo integrato TL.082 realizzere-
mo un filtro passa-basso con una frequenza di ia-
glio a 5.000 Hz ed una pendenza di 24 dB x otta-
va, in modo da ottenere dalla sua uscita un segna-
le pulito, che potremo ora preampiificare e correg-
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llml [i Iilmnll
Flg.1 Per memorizzare un suono, ll compu-
tor complonu latente per lot-nta ll livello
mlulmo raggiunto dal segnale dl BF e lo
lmmaguzina In una memoria sotto forma
dl codici blnlll.

Flg.2 Usando un computer o 8 bit e possi-
bile ottenere 256 divani livelli dl tensione.
L'onda lmmlgmlnata, come vedul ln
questa ligure, non risulterà perfettamente
sinusoldale.

gere di tonalità.
L'integrato ICS che ora incontreremo e un cias-

sico amplificatore con controllo dl toni attivi tipo Ba-
xendall, in grado di correggere i soli toni bassi e
lledl.

Supertluo sarebbe stato inserire un controllo di
toni acuti, in quanto, come già accennato, la mas-
sima frequenza riproducibile non potrà mai supe-
rare i 5.000 HZ.

Dall'uscita di questo integrato ICS (piedino 6) il
segnale raggiungerà sul trimmer del volume R21,
per proseguire poi verso l'integrato finale di poten-
za IGG, un comune TBAt820, in grado di lornircl In
uscita una potenza di circa 1 watt.

Come altoparlante pcc'anzi vi abbiamo consiglia-
to di slruttare quello già presente all'interno del
computer, comunque se volete ottenere dei suoni
un po più fedeli, vi converrà utilizzare un altopar-
lante esterno completo di cassa acustica.

Tutte le tensioni necessariePer il funzionamen-
to di questa scheda vengono direttamente prelevate
dal Bus del computer.

REALIZZAZIONE PRATICA

Il circuito stampato necessario per questa realiz-
zazione e un doppia laccia con lorl metallizzati,
provvisto gia di connettore con piste dorate.

Su questo stampato che porta la sigla LX.888 do-
vrete montare tutti i componenti, disponendoii co-
me visibile nello schema pratico di tig.6.

Quelli che vi consigliamo di inserire per primi, so-
no l 6 zoccoli per gli integrati, tutte le resistenze,
i tre trimmer e tutti i condensatori ceramici e al po-
ilestere.

Per evitare errori vi diremo che tutti i condensa-
tori al poliestere da 100.000 pF, presentano stam-
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plgliato sul loro Involucro .1 oppure ut, quelli da
10.000 pF, 10n oppure .01 e quelli da 3.300 pF, 3nd
oppure .0033.

Proseguendo nel montaggio, inserirete i due con-
nettori maschi presenti sul circuito stampato, col-
legando quello di sinistra direttamente all'altopar-
lente e quello di destra al connettore altoparlante
presente sui circuito stampato LX.780; inserirete poi
una presa di bassa frequenza per collegare al clr-
cuito un ampiiticatore esterno.

A questo punto potrete inserire tutti ioondensa-
tori elettrolitici, rispettando la polarità dei due ter-
minali.

Come vedasi in tig.6, tra i due condensatori 023
e CS sono presenti due terminali, che vi serw'ran-
no solo per prelevare il segnale di BF già filtrato e
per inserirlo in un eventuale amplificatore Hi-Fi.

Terminato il montaggio di tutti i componenti. in-
serirete nei rispettivi zoccoli tutti gli integrati rivol-
gendo la tacca di riferimento (vedi incavc a U), co-
me visibile nello schema pratico di tig.6.

Al centro del corpo di alcuni integrati non trove-
rete questa U, bensi un piccolo toro cieoo o posto
in vicinanza del piedino 1. che dovrete considera-
re come lato della tacca.

COME SI USA

Assicuratevi Innanzitutto che Il computer sia
spento.

1' ìnnestate la scheda nello slot 5. cioe nel con-
nettore 5 del Bus;

2' staccate lo spinotto che va all'altoparlante del i
computer e collegatelo all'ingresso di tale scheda;

3' collegate l'uscita altoparlante di questa sche-
da all'altoparlante del computer o ancor meglio ad
un altoparlante esterno racchiuso entro un mobile



Flg.3 l llltrl present! nella scheda provvc-
diranno a modellare questa onda segnat-
ma (Ilg.2), In moda che sulla sun uaclu Il
present! nuovamente llnumldalc e senza
cpurlc.

di legno per migliorare la qualità del suono;
4' inserite il dischetto nel computer e caricate il

programma contenuto.
5° a seconda del lalo in cui avrete inserito il di-

schetto, potrà uscire iI programma della SINTETIZ-
ZAZIONE VOCALE Oppure quello della SINTETIZ-
ZAZIONE MUSICALE

SINTETIZZAZIONE VOCALE

ll menù della Slntulzuzlono vcclll compren-
de le seguenti funzioni: `

parla ltallnno
parla Ingles.
pronuncia numcrl
pronuncll loncml
peule
Indovlna
dlmøslrazione
clmblo slot (connctlorc) mcchlnl
conllgurczlonc del computer
LTA =M

U
O

N
O

U
Ib

U
N

-A

C

Flg.4 Ecco ccmcvcl presenta a monqlc ultlmlto Il scheda parlanti-musicale dl mi
progettata. ll connettore poclc In bmn, dllpanç dl plat. durltc cho lulcurcrlnno cn-
chc nel lcmpc un ottimo contatto.
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ELENCO COMPONENTI LXJSQ

R1
R2
R3

2.200 ohm 1I4 watt
100 ohm 114 watt
2.200 ohm 1/4 watt

R4 2.200 ohm 1/4 watt
R5 100.000 ohm 1/4 wltt
R6 _ 33 ohm 1/4 wstt
R7 100.000 ohm 114 Witt

6.800 ohm 1/4 watt
3.300 ohm 1I4 wett

60.000 Ohm 1/4 Witt
H11 = .300 ohm 1/4 watt
R12 = 0.000 ohm 1/4 watt
ma = 2.000 ohm 1/4 wett
R14 = .300 ohm 1/4 Witt
R15 = 3.300 ohm 1/4 wllt
R16 = 0.000 ohm 1/4 Witt
R17 = .500 ohm 1/4 watt
R10 = 00.000 ohm 1/4 wiltt
R19 = .300 ohm 114 Witt
R20 = 00.000 ohm trimmer
R21 = .300 ohm 1/4 wltt
R22 = 0.000 ohm 1/4 wltt
R23 = 0.000 ohm 1/4 wltt
024 = 00.000 ohm trimmer
R25 = 0.000 ohm 1/4 vlltt
R26 = 0.000 ohm 1/4 wett
R21 = 0.000 ohm trimmer
R28 = 80 ohm 1/4 watt
R29 = 4,7 ohm 1/4 Witt
R30 = 1 ohm 114 watt
R31 = 56 ohm 1/4 wltt
C1 = 100.000 pF poliestere
C2 = 100.000 pF polleetere
03 = 100.000 pF polieetere
C4 = 100.000 pF polleltere

Tlllll SII/“8314

CS = 10.000 pF polleetere
00 = 100.000 pF pollutere
c1 = 100.000 pF poliestere
00 = 10 mF elttr. 50 volt
CO = 100 pF e disco
C10 = 100.000 pF poliestere
C11 = 100.000 pF polieetere
C12 = 100.000 pF poliestere
C13 = 100.000 pF poliestere
C14 = 100.000 pF poliestere
C15 = 10.000 pF poliestere
C16 = 10.000 pF poliestere
C17 = 100.000 pF poliestere
C18 = 10.000 pF poliestere
C19 = 10.000 pF poliestere
C20 = 410 pF e disco
C21 = 100.000 pF poliestere
C22 100.000 pF poliestere
C23
024

4.700 pF poliestere
22.000 pF poliestere

025 = 47.000 pF poliestere
€26 = 100.000 pF polleltere
C21 = 1 mF poliestere
C20 = 100.000 pF poliestere
C29 = 100 mF elettr. 25 volt
üO - 100 mF elettr. 25 volt
€31 3.300 pF poliestere
032 220.000 pF poliestere
633 = 100 mF elettr. 25 volt
CS4 = 220 mF elettr. 25 volt
IC1 = SN74LSJ74
IC2 = DACOBOO
ICJ = TL002
IC4 = TL002
ICS = TL001
ICQ = TBMIOM

mmnmm .v ¬ mmm:
m mm

:mm . .
m-

TBA BZDM 0Al20800

Fig.5 A sinistre, lo schema elettrico del elntetineton vocale-musicale e qui sopra le oon-
nelllonl degli Integrati vlstl dl eopre. Nelle prese “Entrate Altop." lnul'lroto I duo Illl ohe
venno ell'altopnrlanto del computer, in quelli ln basso, lndlcete "eltl Altop." I'lltopln-
lente dei computer, mentre deli'Uselte BF potrete prelevare Ii eegnele da eppllcare ed un
quelliaei amplitlcatore BF.



Se non avrete Inserito la scheda nel connettore
n.5, dovrete premere il tasto 8 e vl apparirà un nuo-
vo menù per Indlrizzare la scheda sul connettore
che avrete prescelto.

i 1 . per. morosa-rev: f'.
Premendo il tasto n.1, tutte le parole che scrive-

rete sul monitor, il computer le leggerà, ogniqual-
volta premerete Enter.

Come noterete, scrivendo in italiano una qualsiasi
frase, il computer la rlscrlverà traduoendola con ap-
propriati fonemi. in modo che la pronuncia rlsultl Il
più possibile comprensibile.

Se, ad esempio, scriverete BOLOGNA Il compu-
ter tradurrà BOHLOHNXAH, perchè solo In questo
modo à in grado di fornire in uscita l necessari li-
velli logici. atti a generare una forma d'onda che,
con maggior approssimazione, si awicini alla pa-
rola Bologna.

Se scriverete NUOVA ELETTRONICA il compu-
ter tradurrà NUHOHVAH EHLEHTDXTDXROHNIH-
KAN, perchè solo oosi si produrrà un suono simile
a questa parola.

Una frase può essere modificata in velocità ed
anche in tonalità, modificando I numeri che appaio-
no in alto vicino alle seguenti diciture:

'rotto ea vELoce n

Premendo CTR poi T ed Enter ll cursore sl por-
terà sul numero 64 del tono e qui potrete inserire
un numero diverso (minimo 00 - massimo 255).

Se desiderate modificare la velocità. dovrete pre-
mere Enter e cosi facendo il cursore sl porterà sul
numero 72 della velocità.

Anche in questa casella potrete scrivere un nu-
mero da un minimo di 00 ad un massimo di 255.

Non vi conviene comunque dlsoostarvi molto dei
due numeri 64 - 12 che appaiono sul monitor, per-
che ai due estremi 00 e 255 non otterrete nulla di
comprensibile.

Una volta modificati questi numeri, per ascolta-
re la frase scritta dovrete premere i tasti:

GTRL pol F ed Enter

Nello scrivere sul video delle parole, non Inseri-
te mal virgola, due punti, lettere accentate, apostro-
fl, perche il computer riconosce questi segni come
Istruzioni ln Basic4

È possibile ottenere degli accenti acuti e gravl.
facendo seguire la vocale da un numero da 1 a I.

I numeri da 1 a 4 servono per gli accenti acuti,
i numeri da 5 a 8 per gli accenti gravi.

Scrivete ad esempio LA1 e LA1 e noterete la dif-
ferenza.
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Spiegare a parole il tipo dl tonalità, di velocità,
dl accenti che sl ascolteranno è difficile, percio la
soluzione migliore sara quella di mettervi al com-
puter e di scrivere delle parole e ascoltare le varia-
zioni che otterrete.

Quando dopo aver scritto una frase, sul monitor
vi apparirà il segno 7, se premerete il tasto Return
il computer ripeterà l'ultima frase scritta, diversa-
mente, su questa stessa riga potrete scrivere una
frase diversa.

Per uscire dal programma sarà sufficiente pre-
mere i tasti cTRL-F-Return.

Come noterete, lI computer spesso pronuncierà
male certe consonanti e sta in questi casi a voi cer-
care dl correggere la scrittura sul video.

Per darvene un esempio provate a scrivere HE-
SISTENZA e RESISTENSSA e noterete che la Z
viene meglio pronunciata scrivendo due S.

I-pertelngleee

Se premerete il numero 2 dovrete owiamente
scrivere sul video parole in inglese e il computer le
leggerà con una pronuncia nettamente migliore ri-
spetto a quella italiana. Per l'inglese non appare la
seconda scritta dei fonemi.

Sapromncianumett l

Se scriverete sul monitor un qualsiasi numero,
il computer Ii leggerà anche fino ai miliardi.

Vi sono pero delle limitazioni. come ad esempio
se scriverete il numero 9999999999, il computer
non riuscirà a leggerlo. ln altri casi (solo con numeri
con più di 10 citre), potrà apparire la scritta conver-
tita in Italiano, ma il computer emetterà solo delle
note acustiche.

il computer allora potrà anche bloccarsi ed allo-
ra bisognerà resettarfo e ricaricare il programma da
disco.

,"gfü pronuncia tenera!
ll numero 4 corrisponde alla funzione “pronun-

cla foneml". che serve per inserire direttamente l
foneml da tastiera ed ascoltare come la macchina
Il pronuncia.

In pratica questa funzione serve a comprendere
come il computer, per rlsconoscere e leggere il no-
stro linguaggio, debba tradurlo in specifici foneml.

Se, infatti, scrivereto CASA, vedrete comparire
un quadretto luminoso in corrispondenza della "C",
vale a dire del primo fonema sconosciuto dal com-
puter, che quindi non riuscirà a term ulare la parola.

Se, invece, scriverete KAHSAH, il computer pro-
nuncerà subito tale parola, essendo scritta secon-
do l fonemi propri del suo linguaggio.



q.6 Schemi prltloo di montaggio della aelred: parlonte-mullcale. Il trimmer R21
lorve per doure Il volume, mentre gll altri due elglltl R20 - R24 servono per correg-
gere la tonalità del coil tonl Med! e Basel. Ouutl tre trlmmor Il tenute ad oneclllo,
In modo da ottenere un suono dl qualità.
Meleme Il kit vl verrà fornito un lloppy-dlok con l nomurl programmi.

ML nel. Alm un :a um!

Vi consigliamo di procedere selezionando la lun-
zione "PARLA iTALIANO", per vedere come il com-
puter tradurre i termini che via via gli proporrete se-
condo i propri fonemi4

Selezionate poi la funzione "pronuncia lonemi"
e proponete al computer questi ultimi. Provate ad
esempio a scrivere:

KAHAHSSAA - KAH4SAH - KAAGSMB

e potrete constatare che il computer in tutti e tre
questi casi pronuncera la parola CASA, ma in mo-
do più o meno comprensibile.

Cosi nel caso della parola PUPO. che abbiamo

propomo al computer In questo due diverse espres-
sioni fonetiohe:

PWHSPOH - PUHSPOH

le pronuncia nel primo caso rieulta più vicina a
quella Italiana.

iupooolo

ll computer, in questo caso. “reciter " delle sem~
plici poesie nelle quell sono presenti verbi-eggettlvk
sostantivi, ecc. Per terminare, sara sufficiente pre-
mere il tasto F.
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È un gioco. II computer "selezionerà" casual-
mente un numero da 1 a 99, che dovrete indovina-
re con diversi tentativi. II computer "dira" se siete
vicini o distanti dal numero richiesto.

Ffiwalmmufl'? ' " ¬
in questo caso vi compariranno sul video quat-

tro diverse possibilità di selezione. Se dlglterete il
numero 1. il computer vi darà la dimostrazione so-
nora della sua pronuncia italiana. Digitando inve-
ce i numeri 2-3-4, della sua pronuncia inglese.

Ramona": ' *I*
Serva per indirizzare la scheda parlante, qualo-

ra non venga inserita entro il connettore 5.

mmm” °- f sar:
Serve per controllare se la macchina dispone di

64 oppure 128 Kilobyte necessari, perchè nell'uno
e neli'altro caso Il computer funziona. ma per 126
Kbytes certe operazioni sono ottimizzate.

'it

NOTE utlll per l PROGRAMMATORI

Il programma contenente le routines del linguag~
gio macchina si chiama SVM e va caricato all'lnl-
zio del programma Basic che lo utilizza.

29025-38143 (87161 - SMFF): Posizione in me-
moria del file SVM. Per il programma Basic occor-
re impostare HIMEM non oltre la locazione 29024,
per chi lavora in DOS 3.3, oppure non oltre la loca-
zione 27907 (86000), per chi lavora in ProDos.

Va ricordato che HIMEM in Prcs va imposta-
to In locazioni multipie di 256 (3100 per chi e solito
contare con sedici dita), pena la perdita di dati al
di sopra deII'HlMEM erroneamente impostato.

85128 A(SMFll): Routlne di sintesi vocale. Pronun-
cia la frase fonetica presente nella variabile SAS.

Owiamente va utilizzata per i soli programmi in
Basic.

38134 (SMEG): Routine di sintesi vocale. Pronun-
cia la frase fonetica presente in codice ASCII, nel-
la zona di memoria che si estende dalla locazione
38144 (39500) fino al massimo 38399 (SSSFF).

38140 (SMFC): Locazione indicante lo slot in cui
è presente la scheda SVM. È una locazione inter-
na al programma SVM. perciò e possibile memo-
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rizzare questa variazione dentro il file tramite il co-
mando BSAVE SVM, AS71S1, L52395, per evitare
di dover riscrivere io slot ogni volta che si ricarica
ll programma. Lo slot definito da Nuova Elettroni-
ca è il 5. che è generalmente il meno utilizzato da
altre schede (Slot 1: stampante; Slot 2: seriale per
modern; Slot 3: spesso inutilizzate negli Apple Il E
originali causa scarsità di posto dovuto allo slot 8
ausiliario, utilizzato per le schede BO colonne nei
vecchi Apple Plus; Slot 4: Scheda CPM; Slot 6: Disk
Drives).

38141 (SMFD): Indica la tonalitacon la quale sl
vuoie far parlare la scheda SVM. E compreso tra
0 e 255. A 0 corrisponde la tonalità più acuta (an-
che se tra 0 e 20 il risultato è veramente di pessi-.
ma qualità), a 255 la tonalità più grave. Il valore ini-'
ziale è stato posto a 64.

38142 (SMFE): Indica la velocita del parlato. 0
indica la velocità maggiore (tra 0 e 20 il risultato è
pessimo), 255 la velocità minore. ll valore standard
è posto a 72.

38143 (SQEFF): ll programma SVM ritorna in que-
sta locazione il codice d'errore riscontrato durante
la lettura della stringa. Se vale 255, non sono stati
riscontrati errori, altrimenti il numero Indica Il carat-
tere non capito, sapendo che iI primo della stringa
è il numero 1.

3814448399 (SSSOO-SQSFF): per i programmi In
linguaggio macchina, è l'area di memoria in cui va
inserita la frase fonetica da far pronunciare alla
scheda SVM.

SINTETIZZAZIONE MUSICALE

II menù della Slntetimflone, musicale compren-
de le seguenti funzioni:

= delta compositore
plegazlone

dimostrazione
= amblo slot della macchina
= fine

SCELTA =

1
2
3
4
9

Se premerete il numero 3 = Dimostrazione. il
computer vi darà una dimostrazione di tutto quello
che riesce a fare.

NOTA: per la parte musicale è necessario che il
computer sia completato con un Joystlc o con un
Puddle.

Come potrete notare, questo lato del dischetto
contiene un potente sistema di composizione mu-
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slcale polifonica, che sfrutta appieno le capacità del
computer.

Osservando il pentagramma che appare nella dl-
mostrazione, potrete notare che e possibile ottenere
4 voci distime, ognuna associata ad un diverso stru-
mento.

Per ognuna delle 4 voci e possibile scegliere 7
diversi strumenti, che possono rapidamente esse-
re variati da un ascolto ali'altro.

Per i musicisti usare questo programma sara al-
quanto facile, per noi che l'unica cosa che sappia-
mo suonare e il campanello di casa nostra, e gia
più complesso.

infatti, premendo il numero 1 = Delta composi-
tore sul video appare una pagina interamente vuo-
ta, con in basso una riga orizzontale con queste let-
tere alfabetiche ABCEFLMNPRSTV.

Premendo il segno 'I apparirà le spiegazione di
questa lettere:

S = Suono
V = Visualizza e suona
0 Comporre partitura

Edit partiture
Analisi di Fourier
Numero voci
Ritmo
Timbri
Leggi musica del disco macchine
Memorizza musica cui disco macchina
Fine programma

E
A
N
R
T
L
M
F il

||
||

il
||

||
||

il
ll

Owlamente, per ascoltare una musica da voi
Ideata, dovrete in primo luogo passarla al compu-
ter e per far questo dovrete chiamare la lettera O
= Comporro partiture.

ll computer vi chiederà da quale battuta venete
iniziare a scrivere, dopo di che sul video vi appari-
rà ll pentagramma con le sola chiave di violino e
a questo punto potrete iniziare a comporre.

Selezionando la lettera C = Composizione vi
verranno chieste le voci da utilizzare (da 1 fino a
4), tramite una semplice rappresentazione codifi-
cata.

in tale codifica una nota e composta da un even-
tuale punto Iniziale, indicante l'aumenio del 50%
della lunghezza della nota, pci dalla lunghezza della
nota.

La lunghezza si indica nel seguente modo:

I Intero o Semibreve
M Meta o Minima
0 Quarto o Semirninlma
0 Ottavo o Croma
S Sedicesimo o Semlcroma
T Trentaduesimo o Blscroma

AI codice indicante la lunghezza va fatto seguire
li codice indicante la nota, utilizzando la notazione
INTERNAZIONALE: -

C=Do
D-Re
E-Ml
F=Fa
G-Sol
A=La
B-Si

Per indicare una pausa ai usa la lettera F. Si può
quindi aggiungere un a: per indicare un diesis. una
B per indicare un bemolle e una N per indicare un
bequadro.

Occorre infine un numero che lndlcnl l'ottava del-
la nota, variabile da 1 a 4.

Quindi, SEM indica una semicroma, mi bemol-
le della quarta ottava.

Oppure .M02 una minima puntata, re della se-
conda ottava.

Durante la composizione si possono utillmre an-
che i tre seguenti simboli:
' serve per uscire dalla composizione e tornare

ai menù principale;
' serve per reinserire il sei corrente;
- serve per saltare una voce in composizione.
Tutti questi codici sono riportati sull'estreme de-

stra del video, per evitare dimenticanze noiose e
costose in termini di tempo.

Molto comoda e la capacità del computer di cal-
colare dove` nello spartito, finisce una battuta e co-
mincia quella nuova, lasciando ai compositore ll so-
lo compito di impostare una tantum Il tempo: 4/4,
2/4. ecc.. tramite iI comando R.

Raggiunta la massima lunghezza di battuta da
parte di una voce, il computer richiederà di inseri-
re solamente le altre voci.

li comando - visto precedentemente, serve per
saltare momentaneamente I'inserimento di una vo
ce, che verrà comunque richiesta successivamen-
te per completare in modo corretto la battuta.

Saltare momentaneamente una voce puo servi-
re per ricercare panicolari effetti sonori prima con
una sola parte degli strumenti. pol con tutta l' “or-
cheetra".

E = Edit serve per modificare una partitura. Vie-
ne chiesto il numero dei set da modificare, quindi
viene suonata la nota relativa. Vengono poi richie-
ste le nuove note. tante quante ne erano state in-
serite durante la composizione.

Per facilitare il lavoro, viene proposta come nota
standard quella Inserita inizialmente, in modo tale
che sia sufficiente premere RETURN per conter-
maria.
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Oppure si può passare sopra il codice con le lrec
ce e variare velocemente lo stretto necessario.

Occorre prestare molta attenzione alla durata del-
le note.

II computer non puo infatti tenere il calcolo della
lunghezza delle battute durante la fase di editing,
lasciando quindi alla discrezione del compositore
la corretta "inquadratura" delle note in battute.

S = Suona e il comando più usato per ascoltare
una composizione.

Si puo partire dall'inizio o da una qualsiasi bat-
tuta.

All'lnizio viene richiesta le rapidità con la quale
si vuole escolatre la musica.

Tele dato viene inserito tremite il paddle 0, op-
pure con il movimento orizzontale di un loyatlck,
quindi coniermato con la pressione del pulsante 0
dello stesso, oppure del testo mela bianca della ta-
stiera.

È anche possibile sospendere l'ascolto premen-
do ancora lo stesso pulsante per proseguire al rila-
scio, oppure interrompere definitivamente l'ascol-
to premendo la barra spazio, mentre e premuto il
pulsante della paddle.

V = Visualizza e un comando spettacolare che
permette l'asoolto della musica, mentre sul video
scorre il pentagramma con riportate le note che ven-
gono suonate. L'utilizzo e identico a quello del co-
mando S.

P = Stampa Partitura serve per vedere su vì-
deo o stampare una parte o tutto un brano musica-
le con i codici utilizzati per i'inserimento.

Si può quindi ottenere una stampa della propria
musica per controllare visivamente se si sono com-
messi errori di inserimento, oppure si puo stampa-
re una delle musiche presenti sul disco per vedere
come si realizza una composizione.

N = Numero dl voci serve per impostare Il nu-
mero di voci che si desiderano utilizzare durante
la composizione, numero variabile da 1 a 4.

ll vantaggio di questo comando e quello di velo-
cizzare l'inserimento delle musiche con meno di
quattro voci, ma non si hanno vantaggi in occupa-
zione di memoria.

R = Ritmo permette dl inserire ll tempo: 2/4, 4/4,
ecc. Serve al computer per sapere come suddivi-
dere le note in battute.

T = Timbri. Tramite questo comando e possibi-
le assegnare ad ogni singola voce un preciso tim-
bro, quindi uno strumento da simulare. È possibile
assegnare lo stesso strumento a voci diverse. VI e
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una gamma di 7 timbri diversidisponibill.

, A = Analisi dl Fourier è un interessantissimo
comando che permette di indicare ai computer la
forma d'onda da utilizzare per suonare.

Si può variare da una semplice onda quadra ad
una perfetta sinusoide, da un'onda triangolare ad
una qualsiasi lorrna d'onda immaginabile. Occor-
re prestare attenzione ad alcuni particolari; è ne-
cessario che la somma dei picchi delle ampiezza
delle armoniche non superi 255 e ricordare che le
armoniche generate con frequenze superiori a 5
KHz risultano distorte all'ascolto.

È possibile memorizzare su disco unalorma d'on-
da tramite ii comando M, per poi poterla riutilizzare.

L = Leggere una musica dal disco serve per
caricare nella memoria del computer una musica
oppure una forma d'onda dell'anallsi di Fourier pre-
cedentemente memorizzata su disco. Se la musi-
ca presente in memorie era stata modificata, ma
non memorizzata su floppy. viene iornito un mes-
saggio di awertimento, in modo da permettere di
scrivere su disco la vecchia musica prima di rim-
piazzarla con la nuova.

M = Memorizza una musica serve per scrivere
su disco una musica appena composta o modifica-
ta, oppure per memorizzare una forma d'onda crea-
ta tramite il comando A.

F = Fine programma. Si ritorna al menù inizia-
le, con la possibilita di eseguire il programma di-
mostrativo, di configurare il programma in modo da
utilizzare la scheda SVM in uno slot diverso o di ve-
dere le pagine del promemoria. Anche in questo ca-
so, se si ha in memoria una musica variata ma non
memorizzate, comparirà un messaggio di awerti-
mento a si avrà la possibilità di tornare al program-
ma per poi memorizzare la musica.

7 = Help serve per vedere le pagine del prome-
moria. motto utili per un facile utilizzo del program-
ma ed un veloce apprendimento.

NOTE utlll per I PROGRAMMATORI

Riportiamo qui di seguito la lista delle routines in
linguaggio macchina, che potranno essere utilizzate
per lo sviluppo di altri programmi che sfruttino le
capacità della scheda SVM. II programma conte-
nente queste routines è chiamato MUS e va ceri-
ceto all'inizio del programma BASIC che lo utilizza.

CALL 3164: Predispone la pagina gralica 1 pull-
ta e vi disegna il pentagramma vuoto.



CALL 2352: Fioutine dl suono, Utilizzate dall'op-
zione S del programma.

CALL 2380: Routine di suono e di visualizzazio-
ne. Utilizzate dall'opzione V del programma.

CALL 2355: Suona con velocità variabile trami-
te paddle 0 durante I'esecuzione. Se PEEK
(2456)=76, suona dal set indicato in poi. Se
PEEK(2456) = 96, Suona solo il set indicato4 L'lndi-
rizzo del sei viene indicato nelle locazioni 768 e 769.

CALL 3856: Trova l'indirizzo del set richiesto. ll
sei ricercato ve posto negli indirizzi 3792, 3793
(3793 byte più significativo). La risposta viene mes-
sa in routine nei byte 3790, 3791 (3791 byte più si-
gniiicaiivo).

CALL 4262: Analisi di FOURIER.

Locazioni dl memoria oon significati particolari

763,169: Puntatore ali'inlzio del set da utilizza-
re. 768 contiene il byte meno significativo, 769 Il più
significativo.

Quindi l'indirizzo in base 10 risulta essere
PEEK(769) '256 + PEEK(768).

770: Contiene un valore indicante la lunghezza
della battuta. Viene scritto dal programme tramite
il comando H.

171: Numero di voci.
632: Timbro della voce 1.
333: Timbro della voce 2.
334: Timbro della voce 3.
335: Timbro della voce 4.
636: Velocità di esecuzione. Nel programme vie-

ne scritta in questa locazione tramite il plddle 0.
2456: Associato alla CALL 2353. Se vale 76, la

musica verra suonata dal punto indicato in poi, se
invece vale 96, verra suonato il solo set indicato.

L'Indirizzo del set viene indicato nelle locazioni
768 e 769.

3790-3791: Vedi CALL 3856.
4273: Analisi di Fourier; numero deliimbro+23.
4274: Analisi di Fourier; picco di ampiezza.
4275: Analisi di Fourier; numero di armoniche.
4216: Analisi di Fourier; percentuale di ampiez-

za (In %, ma moltiplicato per 25).
4277: Analisi di Fourier: sempre 0. Riservato per

applicazioni future.
6144: (81800) inizio dell'area di memoria utiliz-

zata per i'analisi di Fourier.
È un'erea lunga 1792 bytes (3700). Conterrà la

codifica della iorrna d'onda che sarà utilizzate du-
rante la riproduzione dello spartito. È possibile me-
morizzare su iloppy disk questa zona tramite il co-
n-'iando M del programma e ricaricaria in memoria
tramite il comando L.

16334: 64000) Inizio dell'eree di memoria con-
tenente la codifica dello spartito.
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stri impegni quotidiani.
Scegliete il Corso l.S.T. che più vi interesse ira l seguenti:
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È possibile memorizzarla su floppy tramite il oo~
mando M del programma e ricaricarla con ll coman-
do L.

È un'area lunga 3192 bytes (salmo)V
À Sul nostro computer DELTA quest'area di memo-

ria corrisponde alla pagina grafica ad alta risoluzio-
ne n.2 o HGR2, mentre la pagina grafica utilizzata
perla visualizzazione dello spartito e la pagina gra-
fica ad alta risoluzione 1 o HGR.

l FONEIII

in ogni lingua vi sono delle parole omografe alle
quali corrispondono diversi significatl a seconda dei-
la sillabe sulla quale cade I'accento, vale a dire l'au-
mento deil'intensita della pronuncia.

Ad esempio. con la parola l^capitano" si pub in-
tendere un grado della gerarchia militare, se si fa
cadere I'accento sulla penultima vocale o la terza
persona plurale dell'indlcativo dei verbo capitare.
se i'accento si fa cadere sulla terz'uitlma vocale.

Cosi la parola "botte" se pronunciata con la o
aperta sta ad indicare il recipiente del vino. se con
la o chiusa e sinonimo di "percosse".

ll computer owiamente non e ln grado di opera-
re tall discriminazioni, sempre che non prowedla-
mo noi nello scrivere a rendere le vocali più lunghe,
più corte. sorda o accentate.

Come passatempo potrete tentare di scrivere dei-
le parole utilizzando i ionemi qui eotto riportati al
poeto delle normali vocali e verificare come il com-

puter Il pronuncia Interponendoii tra varie conao-
nantl:

A scrivere anche AH - A"H"
E scrivere anche EH - E - EV - AE
l scrivere anche lY - IH - iX - V - AV
0 scrivere anche AA- A0 - OH - AX-AW -OW
U scrivere anche UH - UX - Uilil
UE scrivere anche W - WH
C scrivere anche CH - K - H (O toecana)
S scrivere anche SH
GN scrivere anche NX
Z scrivere anche ZH - DH - SS - TH
G scrivere anche J
0 scrivere anche K
LL scrivere anche LX - YX

Coloro che inline volessero utilizzare questa
scheda per operare delle conversioni Digitali/Au
logiche. per ottenere in uscita delle tenelonl. do-
vranno scrivere nella locazione 0000 un numero
da 0 a 255 corrispondente alia tensione che si vuo-
ie ottenere in uscita.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per la realizzazione
del kit LX.888, compresi di circuito stampato, tutti
gli integratie reiet imcco più un
il software ..........

Costo dei solo circuito stampato LX.888 L.15.000 _

Nei prezzi sopraindicati non sono Incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.

no potra rispondervi.

periodo estivo.

*META Al: nilAnE -' META IN MONTAGNA
Inoetri tecnici, redattori. consulenti, segretarie. fotografi, disegnatori hanno congiun-

tamente inviato alla Direzione un vietoeo cartello con sopra scritto:
"Per agosto. Nuova Elettronica non ti conosco"
Quindi, Vi preghiamo di non teletonarci dal 1 agoeto fino al 25 agostoperche neeeu-

Rimarrà invece In funzione il eervizlo celere per ie spedizione dei materiale. quindi
telefonando allo 054241386 potrete ricevere Il materiale che vi necessita per i'lntero
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i _ RICEVIT
La nascita di questo ricevitore non e stata sem-

plice, a causa delle molteplici difficoltà che abbia-
mo dovuto superare per reperlre il "gruppo UHF"
ed Il modulatore Video/Audio ad un prezzo ventag-
gloso.

Quando un anno fa cominciammo a ricercare
questo gruppo gia montato e tereto e in grado di
coprire la gamma da 950 a 1.750 MHz. ci venne
offerto s prezzi oscillantì tra le 300.000 e le 350.000
lire escluso IVA, il che voleva dire che, sommando
a questa citra le spese di trasporto. di sdoganamen-
to, ecc.. il costo finale di questo solo componente
sl sarebbe aggirato intorno le 400.000 lire.

Considerato I'alto costo di questo componente.

in un primo tempo pensammo di tan/elo autoco-
ltrulre, ma poi scanammo questa soluzione per-
chè, se per noi poteva risultare semplice attuarla
perchè attrezzati della necessaria strumentazione
(un generatore-vobulatore UHF da 2 GHz, un Ana›
lizzatore di spettro e un oscilloscopìo da 500 MHz),
altrettanto non sarebbe stato per i nostri lettori.

Perciò, dovevamo assolutamente reperire questi
gruppl UHF, cercando di acquistarli ad un prezzo
che non incidesse cosi pesantemente sul costo to-
tale del kit.

Dopo innumerevoli tentativi, siamo riusciti ad ot-
tenere, anche se a quantità mensili limitate. que-
sto tanto sospirsto gruppo UHF dalla Philips ad un



prezzo conveniente.
Le caratteristiche di questo gruppo possono es-

sere cosi riassunte:

Impedenza sul due Ingreeel . 75 ohm
Separazione sul due Ingressi 35 dB
Minime segnale Ingram 44 dBmlcrovolt
Massimo segnale ingreslo _. 7! dBmicrovolt
Oscilletore locale 1.750 - 2.700 MHz
Valore della MF .. . 479,5 MHz
Bande plesente MF . 27 MHZ
Filtro di NIF ........ ad onde dl superficie
Sintenle con diodi Vlrlclp .. bande continue
Demoduletore Video . . PLL con SIN 10 dB
Uscita video ....... . 1 volt su 1.000 ohm
Rapporto SIN ln ulcltn . . maggiore dl 30 dB
Tensione dl alimentazione 12 volt
Max corrente assorbito ....... 350 mA

Tale gruppo presenta, tra i tanti modelli da noi
provati, una elevata stabilità di trequenza, una ot-
tima sensibilità, anche se non ci soddisfa pienamen-
te la separazione sui due ingressi uguale a 35 dB;
problema che, in fase di progettazione abbiamo rl-
solto commutando esternamente l'alimentazlone
sui due ingressi.

La soglia del dlscrlmlnetore video, a nostro av-

Ad esempio. nei primissimi esemplari da noi rea-
lizzati, non era presente lo scanner, cioe una sin-
tonla automatica in grado di esplorare molto velo-
cemente tutta la gamma da 950 MHz a 1.750 MHz.

Constatato all'atto pratico quanto risultava diffi-
coltoso, per non dire impossibile, ricercare nello
spazio un qualsiasi satellite, abbiamo ritenuto op-
portuno aggiungere questo utilissimo SCANNER.

lnfine, prevedendo che in un prossimo futuro mol-
te trasmissioni verranno effettuate con standard
MAC (Multiplex Anaiogue Component), perche la
qualità del video risulterà nettamente superiore, in
fase di progettazione abbiamo aggiunto un oommu~
tatore a slitta per inserire o escludere la codifica
MAC.

E poiche non c'è due senza tre, abbiamo aggiun-
to anche un altro commutatore, sempre a slitta, per
la funzione CLAMP-OFF, utilissimo, un domani, per
captare trasmissioni codificate.

Oltre a questi tre comandi, nella parte centrale
del mobile sono presenti 7 pulsanti, necessari per
ottenere le seguenti tunzionl:

P1 = lnp.lPolar.: Questo pulsante permette di
modificare la polarizzazione dell'antenna da verti-
cale ad orizzontale (sul display apparire una linea

Se vl siete gia Interessati ail'acquisto di un ricevitore TV via satellite, ve-
nendo a conoscenza dei prezzi avrete senz'aitro rinunciato ai suo acqui-
eto. Nuove Elettronica può oggi ottrirvi tele ricevitore ed un costo conte-
nuto, completo dl uscite - Scart - Monitor - TV ed anche di uno “scan-
ner", che consente di centrare con estrema precisione la parabola sul
satellite.

viso, poteva essere progettata per lavorare con un
rapporto SIN minore dei 10 dB, comunque. anche
questo problema si risolve facilmente scegliendo un
convertitore LNB da 11 GHz (quello che installe-
remo sulla parabola), con un rapporto SIN minore
di 1.8 dB.

Flisclte queste due "limitazioni". dobbiamo arn-
mettere che questo gruppo, in rapporto ai suo co-
sto, dispone di eccellenti prestazioni.

Una volta entrati in suo possesso, realizzare que-
sto ricevitore non è stato per noi difficile, anche se
prima di arrivare a quesl'ultimo modello. abbiamo
un po per volta apportato delle sostanziali modifi~
che per migliorarne le prestazioni.

verticale o orizzontale) o viceversa, sempreche nei
convertitore LNB della parabola rieulti inserito il "po-
Ierotor". Questo pulsante serve anche per selezio-
nare i due ingressi sul gruppo UHF.

P2 = Channel! <1 Premendo questo pulsante
la sintonia si sposterà in caiando sui canali che
avremo gia memorizzato.

P3 = Channel! >: Premendo questo pulsante
la sintonia si sposterà in crescendo sui canali de
1 a 16 che avremo già memorizzato.

P4 - Sintonia <: Questo pulsante ci permetterà
di spostare lentamente la sintonia su tutta la gem-
ma da 1.750 MHz a 950 MHz, cioe da destra verso
sinistra (la posizione della sintonia viene visualiz-
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zata da una barra a diodi led).
P5 = Slntonla >: Questo pulsante cl permette-

ra di spostare lentamente la sintonia su tutta Ia gam-
ma da 950 MHz a 1.750 MHz, cioe da sinistra ver-
so destra.

P6 = Store: Premendo questo pulsante, il ca-
nale sintonizzato e la polarizzazione del polarotor
da noi prescelta verranno memorizzati. In questo
modo, quando richiameremo con il pulsante Chan-
nell questo canale, automaticamente il polarotor
ruoterà sulla polarizzazione richiesta.

P1 = On-Oi't: Serve per accendere e spegnere
ii ricevitore.

Per chi desiderasse cambiare i canali rimanen-
do seduto in poltrona, abbiamo poi previsto un pic-
oolo telecomando all'inlrarosso.

Detto questo, passiamo subito allo schema elet-
trico, per meglio descrivervi le funzioni dei vari sta-
di e dei relativi comandi.

SQHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico dl tale ricevitore, come visi-
bile in tig.2, occupa due intere pagina.

A destra, all'interno del rettangolo in colore, so-
no visibili le piste argentate, che ritroveremo sul cir-
cuito stampato per potervi saldare i terminali del
gruppo uHF Philips4

La numerazione presente in prossimità di ogni pi-
sta, corrisponde alla numerazione dei piedini di ta-
le gruppo. come visibile in iig.3.

La prima pista in alto indicata con il numero 3,
ci serve per selezionare I'ingresso 1 o l'ingresso 2
presenti nel gruppo UHF.

La commutazione si otterrà premendo il pulsan-
te Pt IaPolar.

Come avrete intuito, in tale ricevitore è possibile
selezionare il segnale proveniente da due parabole
posizionate ognuna su un diverso satellite.

Per conoscere quale ingresso abbiamo selezio-
nato, sul pannello lrontale si accenderà un led con
indicato Input 1 , oppure l'altro con indicato Input 2.

Automaticamente, i due transistor THQ e TRtO
provvederanno ad inviare una tensione di 18 volt
alla pista N.1 (ingresso prima parabola), oppure alla
pista N.2 (ingresso seconda parabola).

Questa tensione stabilizzata dall'intagrato lC7
serve per alimentareI tramite il cavo coassiale di di-
scesa, il convertitore LNB installato sulle due pa-
rabole.
II secondo integrato stabilizzatore ICS, posto sul-
l'usclta di IC7, tramite i diodi DSG-DS7-DSB, cl ser-
ve per ottenere una tensione stabilizzata dl 12 volt
necessaria per alimentare il gruppo UHF (vedi pi-
sia N.5).
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Nella pista N.7 e disponibile il segnale video che,
prima di raggiungere l'usclta della presa SCART o
ia coccola di uscita monitor, verrà elaborato dallo
stadio composto da TFi11. TR12. FT1, TR13.

In tale stadio troviamo inserito il deviatore per il
MAC, siglato SS, e quello del CLAMP, siglato S4.

Chi non dispone di una TV con la presa d'ingres-
so SCART, dovrà necessariamente aggiungere un
modulatore AudloNldeo, che consentirà di entra-
re direttamente nella presa “ingresso antenna".

Lo schema di questo stadio aggiuntivo verrà pro-
posto in questa stessa rivista.

La successiva pista presente nel gruppo UHF che
porta il N.10, è un”uscita Baseband, che ci permet-
terà di recuperare, tramite il tiltro ceramico F62 da
6,5 MHz, il segnale audio dal segnale video com-
poslto.

II discriminatore FM (vedi integrato ICS) prowe-
dera a rivelare questo segnale in FM e a fornire sul
suo piedino di uscita 9 il segnale di BF che, pream-
pliticato dal transistor TR14, potrà così raggiunge-
re la presa dl uscita SCART o la presa di uscita BF
per un qualsiasi monitor a colori.

l piedini 8-9 (uscita CAF) vengono sfruttati nel no-
stro progetto per lo SCANNER, cioè per ottenere
una veloce esplorazione della totale gamma; tale
comando, come noterete, risulterà utilissimo per ri-
cercare qualsiasi satellite nello spazio.

Premendo il pulsante Scanner (vedi SSIA-SSIB).
automaticamente alimentaremo lo stadio composto
da TR15, ICQ/A, TR16, UJT1, ICQ/B. _

Cosi facendo, sull'uscita di ICQ/B (piedino 1) ot-
terremo una tensione a dente di sega, che da 0 volt
salirà ad un massimo di 30 volt.

Ouestatensione, tramite il deviatore SSIB, entre-
ra nel terminale N.6 per alimentare i diodi varicap
delle stadio amplificatore AF e dell'oscillatore loca-
le, presenti all'interno del gruppo e, cosi facendo.
verrà velocemente esplorata tutta la gamma, da 950
MHz a 1.750 MHz.

Se esplorando tutta la gamma verrà oaptato il se-
gnale di una qualsiasi emittente TV, automatica-
mente l'lntegrato ICQ/A accendara il diodo led DL4,
bloccando lo Scanner e, cosi facendo, sulla TV ve-
dremo quale immagine abbiamo captatoA

Come si potrà notare, al terminale N.6 abbiamo
collegato una barra a diodi led siglata DL5, che tun-
gerà da Indicatore di sintonia.

lndividuata l'emittente con questa ricerca auto-
matica, potremo controllare quanti diodi lad risul-
tano accesi e, ammesso che risultino 5, se passe-
remo sulla sintonia manuale, premendo P4 e P5
dovremo cercare di riaccendere lo stesso numero
di diodi ied e, cosi facendo, sul video apparirà i'ìm-
maglne dell'emittente che avevamo individuato con
la sintonia automatica

La sintonia manua o, riuscendo a variare dl po-



Flg.1 Guardando questa loto potrete subito rendervi conto che maniere Il nostro ricevitore
per captare le TV vie satellite non e per nulle problematico. Vi raccomandiamo dl eseguire
delle perfette saldature, dl “nen Illerglre" Ilòun foro con punte de trlplnn, per non to-
gliere dal loro Interno lo etrlto metallizzato, che college elettricamente le plete prenentl
eu entrelnhl l letl del circuito stampato.
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ELENOO COMPONENTI LX.000 - LX.I01 - LX.001-B

R1 n 300.000 ohm 1/4 Witt
R2 l 50.000 Ohm hlmmor
R3 = 30.000 ohm 1/4 Wm

_ 330 ohm 1/4 WI!!
n 50.000 ohm Mmmor

R0 = 22.000 Ohm 1/4 Wlfl
R7 10.000 ohm 1/4 WII!
R0 1.000 Ohm 1/4 Wlfl
R0 = 1.000 ohm 1/4 Wih
R10 = 330 Ohm 1/4 WIR
R11 = 100 Ohm 1/4 Wll1
R12 I 10.000 Ohm 1/4 Wlfl
'R13 = 330 Ohm 114 WI!!
'R14 = 22.000 Ohm 1/4 Wm
'R15 = 270 ohm 1/4 lun!
'R10 = 270 Ohm 1/4 Wlfl
'R17 = 270 Ohm 1/4 WI!!
'R10 = 000 Ohm 1/4 Witt
'R19 = 300 ohm 1/4 Wofl
'R20 300 Ohm 1/4 Wlfl

220 Ohm 1/4 WIR
300 Ohm 1/4 WIR
100 ohm 1/4 Witt
000 Ohm 1/4 Wlfl
6.000 ohm 1/4 WIR
10.000 ohm 1/4 Wlh
10.000 ohm lrlmmor
100.000 Ohm 1/4 Wlfl
12.000 Ohm 1/4 Wlfl
B20 ohm 1/4 Won
56 ohm 1/4 Woh
47.000 Ohm 1/4 WI"
10.000 ohm 1/4 vufl
100.000 ohm 114 Wlh
47.000 Ohm 1/4 WII!
3.300 Ohm 1/4 WI"
2.200 Ohm 1/4 WII!
10.000 ohm 1/4 WIR
1.000 Ohm 1/4 WI"
47.000 Ohm 1/4 WIR
100 Ohm 1/4 Witt
33 Ohm 1/4 WIR

' R21 300 Ohm 1/4 Wlfl
'R22 = 390 Ohm 1/4 Will
'R23 = 300 ohm 1/4 WIR
"R24 = 300 Ohm 1/4 WI"
R25 = 330 Ohm 1/4 WI"
R26 = 22.000 ohm 1/4 Wlh
R21 - 3.300 ohm 1/4 won
R20 = 10.000 Ohm 114 WII!
R20 = 10.000 ohm 1/4 WIR
R30 = 10.000 ohm 114 vm!
R31 = 10.000 Ohm 1/4 Wlfl
R32 = 50.000 Ohm 1/4 WI!!
R33 = 47 ohm 114 wlfl
R34 = 4.700 Ohm 1/4 Wii!
R35 = 47 ohm 1/4 Wlfl
R36 = 2.200 Ohm 1/4 WI!!
R37 = 2.200 ohm 114 Wofl
R30 a 4.700 Ohm 114 Wlfl
R80 = 4.700 ohm 114 watt
R40 = 1.000 ohm 1/4 WIR
R41 = 1.000 Ohm 1/4 Win
R42 = 100 Ohm 114W!!!
R43 = 270 ohm 114 vm!
R44 n 500 ohm mmmor
R45 = 100 ohm 114 wott
R40 = 10 Ohm 1/4 Wlfl
R47 = 22.000 Ohm 1I4 Wlfl
R40 - 47 ohm 114 wlh
R40 = 470 ohm 114 wltt
R50 = 10.000 Ohm 114 Wlfl
R51 = 12.000 ohm 1/4 WII!
R52 = 1 mOgtm 1/4 WII!
R50 s 10.000 Ohm 1/4 WIR
R54 = 270 Ohm 1/4 Wtfl
R55 = 100 ohm 114W!!!
R50 = 00 Ohm 1/4 Wlfl
R57 = 10.000 Ohm 1I4 Wlfl
R50 = 100 ohm 114 m

47.000 Ohm 1/4 Wlfl
47.000 ohm 1/4 Witt
100.000 Ohm 1/4 Wlfl
47.000 Ohm 1/4 WIR
470 ohm 114 Witt
100 Ohm 1/4 Wlfl
1.500 ohm 114 Wm
6.800 ohm 114 WIR
3.900 ohm 1/4 WIR
3.300 Ohm 1/4 Wlfi
4.700 Ohm 1/4 WII!
330 Ohm 114 Wlfl
0.200 ohm 1/4 Witt
5.000 Ohm 1/4 Wlfl
1.500 Ohm 1/4 Wlfl

R96 1.200 ohm 1/4 Win
R07 = 33.000 Ohm 1I4 Wlfl
R00 = 33.000 Ohm 1/4 WI"
R90 = 50.000 Ohm 1/4 Wlfl
R100 = 02.000 Ohm 1/4 Wlfl

R05

'R101 = 1,5 mOgtm 1/4 WII!
'R102 = 56.000 Ohm 1/4 WI!!
61 = 100.000 pF pollalore
C2 s 47.000 pF polluiero
m - 100.000 pF pullman

100.000 OF OOIIOIMI'O
100.000 pF pollemre
100.000 pF polluti"
100.000 pF pollomro
47 mF alam. 50 voh
100.000 pF pollame

c1o = 1.000 pF poll-mu
O11 = 1 mF pollularo
C12 = 22 mF olultr. 50 voll

47 mF ololh. 50 voll
100.000 pF pollmu
4.100 pF pullman

C16 = 100 pF I disco

||
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||
||

ll
ll
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011 a 100 pF l 01000
010 I 100.000 PF pollmr.
010 n 47 InF olottr. 50 volt
020 = 100.000 pF polmtorl
021 = 100.000 pF pullman
022 = 1.000 mF elettr. 25 volt
028 l 100.000 pF pclllatorl
024 n 47 InF ollttr. 50 volt
020 = 100.000 pF pollutoro
020 s 100.000 pF pollinor.
027 I 47 mF olettr. 50 volt
020 n 100.000 pF pollnton
020 = 100.000 pF pollutoro
000 s 2.200 lnF olettr. 05 volt
031 = 100.000 pF polluton
002 x 100.000 pF polllmri
033 = 000 pF l dlocu
004 = 100 mF lttr. 16 volt
085 n 47 mF olaltr. 10 volt
080 = 22 pF I dloco
001 = 100.000 pF pollomn
m n 10.000 pF pollutoro
000 - 220 mF olottr. 10 volt

= 470 mF nllttr. 10 volt
a 50 pF o dlooc
. 100.000 pF poll-mu
= 10.000 pF pollcotcro

50 pF I dim
100.000 pF pollm
10.000 pF polluti"
220.000 pF pollame
22.000 pF palle-1m
22.000 oF pollutoro
0.000 pF pollutoro
41 pF n due»
10-40 pF componuwo
1 lnF pclloltlu
41 lnF lr. 50 volt
10 rnF elettr. 50 v0lt
10.000 pF polloltoro
100.000 pF pollam-
10.000 pF pullmø'.
100.000 pF polluti"
22 mF oloflr. 50 volt
100.000 pF polls-un
100 mF elottr. 50 volt
1.000 mF olottr. 03 volt
100.000 pF poll-:toro
100.000 pF polllflllll
41 pF a alma
22 mF Ohm. 50 volt
100.000 pF pollam-
100.000 pF pullman
150.000 pF polluti"
100.000 pF polluti'.
22 mF 0|0ttr. 50 volt

'010 n 1 mF olottr. 03 volt

32
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JAFS = 10 mlcrøhonfy

F01 = flltl'o 0804555
F02 = flltm SFEGJMB
011 = uner 33 volt 1l2 vlntt
022 = “nor ZTKSS
081 = dl0¢01N.4150
082 = dlødø 1N.4007
053 = diodo 1N.4001
084 - diodo 1N.4007
055 = dlndø 1N.4150
080-05111 = dlodl 1N.4001
'DL1-DL4 a dlodl ltd
'0L5 = blrt'l 10 led
-olsPLAv 1 = ulaplly upo L'r.au-|.'r.a14
-olsPLAv z = aluplly 1p n.012
F01 I lotodlodo tlpo BPW.50~SFH.205
TR1 = PNP llpo 211.753
TR2 NPN llpø ZTX.004 dll'llllflíßll
TRS NPN tlpo 00.237 '
TM PNP tipo 00.020
TRS = NPN tlpo 00.231
'THG = PNP tlpo 00.320
'Tm = NPN tipo 00.237
TM - NPN tipo 80.201
THQ = PNP tlpo ZTX.758
TR10 = PNP tipo ZTXJSS
TH11 I NPN [Ipo "4.3004
TH12 - NPN llpo ZNJQM
TH1S = NPN tlpo 2N.3004
TR14 = NPN tlpo 00.230
TR15 = PNP tlpo 00.212
TR10 = PNP tlpø 00.212
TR17 = PNP tlpo 00.327
TR10 = NPN tipo 00.237
TR10 = NPN tlpo ZTX.053
FT1 = 101 tlpo MPF.102
Fl'2 = 10| llpo MPF.102
UJTt = unlglunxlono tlpo 2N.2040
101 = 00.4093
l02 = 00.4000
IOS x M401!
I04 = TDAJ100
05 = "L70115

100 I uA.1012
l07 = uA.101l

.ICI = TDA.12200
109 = LMJSG
RELE 1 = 'oli 12 volt 2 mmbl
HS1 = pom mtdrln. 100 volt 1,5 llnpor
R52 ponte roddrlzz. 100 volt 1,5 ompor
R88 punte rlddrizz. 100 volt 1,5 lmpll
T1 = trutonnlton prlm.220 volt (111011.TT08.000)
0.0.(10 V. 0,5 A.)(17 V. 0,5 A.) (83 V. 0,0 A.)

81-82 = contittl relè
53 = da oro
S4 u dovlotoro
SEM-SSI! = doppio dlvlolon
'Fl-P1 = plllllntl

NOTA: l componenti contrassegnati dull'utorßco ln-
drlnno montati sui circultl stampati LX.801 o LX.891-B.



vom due dlvaral aatallltl.
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Flgß Tutti l terminali che fuoriescono dal gruppo UHF, comprese le due llngualie di “mao-
an", andranno oaldltl lulle plate in ramo pruantl sullo atampato (vedi schema pratico).
Tale gruppo dispone di due "Ingroaal". per cul potrete afruttaro due parabole dlrezlonate

chl mlliivolt in più o ln meno la tensione sui diodi
vancap, ci permetterà di centrare oon maggior pre-
cisione la frequenza di tale emittente.

A questo punto dobbiamo necessariamente pas-
sare alla pagina di sinistra dello schema elettrico,
per dire che I'integrato ICS (vedi il grande rettan-
golo di colore nero) da noi prescelto, ci lia permes-
so di semplificare notevolmente tutte le funzioni au-
tomatiche di questo ricevitore.

Tale integrato M491 BB1 . è in pratica una alnto-
nla a alnteal dl tensione con memoria non vola-
tile. il che significa che una volta memorizzate tut-
te le emittenti che riusciremo a captare. anche to-
gliendo l'alimentazione a tutto il circuito, riaccen-
dendolo. ritroveremo in memoria gli stessi dati pre-
cedentemente memorizzati.

Facciamo presente che all'interno dì questa me-
moria possiamo memorizzare un massimo di 16
emittenti.

Anche se all'inlzio dl questo articolo abbiamo già
spiegato a cosa servono i pulsanti da P1 a P7, una
ripetizione con lo schema elettrico e la fig.4 a por-
tata di mano, renderà più chiaro quello che non lo
e stato fin'ofa.
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P1 = Input/Polarizzazlone: premendo una pri-
ma volta questo pulsante, sul display di sinistra ap-
parire il segno -, la seconda volta il segno l e con-
temporaneamente si acoenderà il diodo led DL1 (ln-
put 1), per informarci che abbiamo predisposto il
gruppo UHF per ricevere il segnale sul bocchette-
ne d'lngresso 1 e in funzione del segno che appa-
rirà sul primo display. sapremo se il polarotor ri-
sulta posizionato per la polarizzazione orizzontale
o per la verticale.

Premendo una terza volta P1 apparirà il segno
-- e ia quarta volta il segno I, poi si accendere ii
diodo led DL2 (Input 2), per informarci che abbia-
mo predisposto il gruppo UHF per ricevere il segna-
le dal solo bocchettone d'lngreseo 2 e in funzio-
ne del segno che apparirà su tale display, sapre-
mo se il polarotor risulta posizionato per la pola-
rizzazione orizzontale o per la verticale.

P2 = Channel <: premendo questo pulsante,
potremo far scendere i numeri sui due display da
18 fino a 1 , Questo pulsante serve per ricercare una
stazione gia memorizzate o per memorizzarne una
nuova.



P3 = Channel >: premendo questo pulsante,
potremo portare i numeri sui due display da 1 flno
ad un massimo di 16. Questo pulsante assieme a
P2, servirà per ricercare una stazione gia memo-
rizzata o per memorizzarne una nuova.

Se memorizzeremo una emittente su un canale
in cui già ne risulta memorizzate un'altra, la prima
si canoellerà per lasciare il posto alla seconda.

P4 = Slntonla <: questo pulsante ci permette-
rà di spostare lentamente la frequenza di sintonia
da 1.750 MHZ a 950 MHz.

P5 = Slntonla > : Questo pulsante ci permette-
rà di spostare lentamente la frequenza di sintonia
da_950 MHZ a 1.750 MHz.

P6 = Store : premendo questo pulsante, verrà
memorizzate la emittente che stiamo ricevendo as~
sieme alla relativa polarizzazione verticale o oriz-
zontale del polarolor. Pertanto, se con idue tasti
P2-P3 abbiamo fatto apparire sui display il numero
11 e con il tasto P1 abbiamo fatto apparire il segno
-, premendo P6 memorizzeremo la emittente che
stiamo ricevendo insieme alla polarizzazione oriz-
zontale del polarotor.

Un domani per rivedere la stessa emittenteI do~
vremo soltanto far apparire sui display il numero
11 e automaticamente il polarotor si posizionerà per
ricevere Ia polarizzazione orizzontale.

P7 = OnIOl't: questo tasto serve per accendere
e spegnere il ricevitore. ln pratica, anche sa spe-
gneremc il ricevitore, rimarranno sempre presenti
nel ricevitore i 5 volt, per darci in seguito la possi-
bilità di accendere il ricevitore con il telecomando
e raggi infrarossi.

ll diodo led DLS indicherà che il ricevitore risulta
spento, ma risulta in funzione per il telecomando
a raggi infrarossi

Per accendere il ricevitore dovremo tenere per
qualche secondo premuto P1, per dare la possibi-
lità al relè RLt di eccitarsi.

Ritornando al nostro schema elettrico, dobbiamo
aggiungere che ogniqualvolta pigeremo I tastl P4
o P5 della slntonla manuale, dal piedino 5 dl ICS
luoriusciranno degli impulsi ad onde quadra con un
duty-cycle variabile, la cui ampiezza massima rag-
giungerà il valore di 5 volt.

Questa tensione applicata sulla Base del transi-
stor TR18, verra amplificata in tensione. in modo
da ottenere sul suo Collettore un'onde quadra con
un'empiezza massima di circa 33 volt.

Poichè al diodl varicap presenti all'interno del
gruppo UHF occorre una tensione perfettamente
continua` questi impulsi verranno integrati dal til-
tro composto da R98, C70, R99, C71 , quindi invia-
ti sul terminale N.6 del gruppo UHF tramite il de-
viatore SälB.

Variando il duty-cycle di questa onda quadra, riu-
sciremo ad ottenere una tensione continua che da
un minimo di 0 volt potremo elevare ad un massi-
mo di 33 volt.

Gli altri due transistor (vedi TR17 e TRtQ), colle-
gati ai piedini 2-3 di l03, oi serviranno esclusiva-
mente per memorizzare all'interno dell'integrato i
caneli prescelti. ogniqualvolta premeremo il pulsan-
te P6 dello Store.

Infatti, per la memorizzazione è necessario che
nel piedino 2 di ICQ entri una tensione di circa 24
volt, e tale tensione la otterremo stabilizzando a 33
volt (tramite il diodo zener D22) la tensione fornita
dal ponte raddrizzatore RSQÀ

Questa tensione stabilizzata verrà abbassata a
24 volt dal partitore H95 e H94.

Questa tensione che ci ritroveremo sull'Emetti-
tore di TR19, verra poi trasferita sul piedino 2 dl ICS
dal transistor TRi 7, ogniqualvolta questo riceverà
sulla sua Base l'impulso di comando dal piedino 3.

Ritornando alla parte sinistra dello schema elet-
trico, troveremo in basso il fotodiodo FD1 collega-
to all'integrato lCd.

CLAMP

[112HD 3 4 5 6 7
SCAIIIER

uve/Pot .cumusu' .simo'

Flg.4 Sul lato slnlatro del pannello frontale dl queato rlcevltore troverete l commutatorl dl
Mao-Clamp-Scannar, e aul lato daatro l pulaantl delle Iunfionl. Quando al Inaarlra lo “Soan-
nar", automatioamenta tutti l pulaantl dl funziona, rimarranno lnattlvl.
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Flg.6 in commercio eelltono molti mo-
delil dl Convertitori ed anche ril Polem-
tor. Quando ecqulltlte un Convertitore
LNC, ricordltevi che quelli carntterueti
de une NF (Noise Figure) molto elte hen-
no prenl molto ellettentl, però non lor-
nlecono buone Immagini, sempreche
nonli USIM pirfltoie di 24,5 metri d dil-
metro. E sempre preierlblle lcegllere
convertitori con une NF di 1.6 - 1,1 dB,
anche ee costeno ll "doppio" rispetto
ed uno che disponga di un. NF dl 2 dB.

Flg.5 Prime di liner: sul convertitore
LNC II Pollrotor, che serve mio ed
esclusivamente per pesare delle pole-
rlzzezlone orizzontale e quella verticale
o viceversa, sarebbe consigliabile cen-
trere la parabola sul satellite, utlllmn-

` do il solo Convertitore. Ceptete une
emittente, ei liuerà In parabole In mo-
do stabile, dopodichè el potrà Inserire
ll Polemtor e tarare l due trimmer R2 -
R5 per Il meuirno segnale, vele I dire
fino ed ottenere une Immagine perlettn
senza trecce dl mmore.

muuu
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Questo fotodiodo. come avrete già intuito, serve
per accendere a distanza ìI ricevitore e per cambiare
I canali, utilizzando il relativo telecomando a raggi
infrarossi.

Sulla parte superiore di tale schema. lo stadio
Vcomposto da ICt/A, IC2IA ICZIB, lOt/B e TR3 ser-
virà per modificare la polarizzazione da verticale a
orizzontale o viceversa sul polarotor.

Infatti, al connettore (CONN.2) giungeranno tre
fili indicati + S M, cioè, positivo ~ segnale - massa.
che con un cavetto dovremo far giungere sull'in-
gresso del polarotor installato sulla parabola su-
bito prima del convertitore LNB (vedi fig.5-6).

A questo punto possiamo solo aggiungere che
il filtro a quarzo FCt da 455 KH: collegato trai pie-
dini 7-8 dell'integrato ICS, serve per ottenere la fre-
quenza di clock necessaria a tale integrato per svol-
gere tutte le funzioni richleste.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare questo ricevitore vi necessitano tre
olrcuitl stampati così siglati:

LXJQO = Circulto stampato base per II ricevitore;
LX.lB1 = Circuito stampato per la pulsantiera

e l display;
LX.891/B - Circuito stampato per Ia barra a dio-

dl led;
Per il montaggio vi consigliamo di Iniziare dalla

scheda base LX.890, un doppia faccia con fori me-
talllzzati che gia prowedono a collegare elettrica-
mente tutte le piste superiori con quelle inferiori.

Osservando lo schema pratico di fig.7 e II dise-
gno serigrafico riprodotto sullo stampato, potrete gia
stabilire in quale posizione collocare tutti i compo-
nenti, comunque, per non sbagliare, vi converrà lnl-

_ ziare dagli zoccoli per gli Integrati, eseguendo per-
fette saldature e controllando. ad operazlone ese-
guita, di non avere involontariamente saldato due
piedini adiacenti con un eccesso di stagno.

Dopo gli zoccoli, salderete il connettore maschio
per I'innesto della pulsantiera (vedi GONNA posto
sulla destra di ICS) e quello femmina per l'inseri-
mento di un futuro modulatore VIDEO/AUDIO (ve-
di CONN.3 posto nei pressi di ICT).

A questo punto, potrete inserire tutte le resisten-
zeI controllando sul loro corpo Ia fascia dei colori
e, In caso di dubbio (ad esempio se vi sono delle
fasce rosse che possono sembrare arancio e delle
fasce arancio che sembrano marrone), verificata l'e-
setto valore ohmmico con un tester.

Une volta montate tutte le resistenze, contlnue-
rete con i diodi, rivolgendo Ia fascia che contorna
un solo lato del loro corpo come abbiamo evlden-
ziato nel disegno pratico.

Per quanto riguarda i diodi plastici non dovreste
incontrare alcun problema, in quanto sul loro cor-
po e ben visibile una sola iescia di colore blanco.

Per quanto concerne Invece i dlodi In vetro, po-
treste individuare più fasce di diverso colore e tro-
varvi così in difficoltà. _

La fascia che in questo caso dovrete prendere
come riferimento sarà solo ed esclusivamente quel-
la di colore giallo.

Infatti, queste fasce colorate servono per ricava-
re la sigla del diodo, pertanto, avendo usato dei dio-
di "1.4150, dai colori impressi sul loro involucro ri-
ceverete appunto il numero 4150:

Giallo
Marrone
Verde

4
1
5

Nero 0

Perciò, essendo il prIIno numero un 4, Ia fascia
di riferimento sarà appunto gialla.

Sui due diodi zener DZ1 e DZ2 troverete invece
una sola fascia nera, ma in questo caso dovrete
controllare attentamente quale dei due e un norma-
le diodo zener e quale invece e quello compensa-
to in temperatura.

II diodo zener normale da 33 volt 1/2 watt (vedi
D21) andrà collocato vicino all'integrato ICQ, men-
tre quello compensato da 33 volt, che dovrebbe
presentare stampigliate sul corpo la dicitura ITT -
ZTK.33 (vedi D22), andrà collocato vicino al rale.

Anche se non riuscite a leggere Ie sigle su que-
sti due diodi zener, Ii potrete facilmente dlstlngue~
re. perchè quello da 1/2 watt ha il corpo in vetro tra-
sparente.

Procederete quindi nel montaggio inserendo tuttl
i condensatori ceramici e quelli al poliestere e pol-
clie per quest'ultimi le capacità possono essere
espresse in nanoferad o in mIcrofarad. sia con
standard europeo che americano, riportiamo alcu-
nl esempi di come le potreste trovare stampigliate
sul loro involucro:

150.000 IIF = .15 - "15 - 150!!
100.000 pF = .1 - U1-100n
47.000 pF = .041 - 0047 - 41h
22.000 pF = .022 - "022 - 22h
10.000 pF = .01 - ll01 - 10n
6.800 pF = Sn! - 8000
4.100 pF = 4n1 - 4700
1.000 pF = 1n- 1000

A questo punto, mcnterete il filtro ceramico FQ
vlclno all'integreto ICS e II secondo filtro oeramloo
FCt a forme di parallelepipedo vicino ell'lntegrato
ICS`
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Flg.1 Schema pratlco dl montagglo del rlcevltore per satellltl TV. In alto a slnlstra sono vlel-
blll le due usclte VIdeo-Audlo per un monltor a color! e, vlclno a queste, Il presa SCART.
Nota: Le alette dl raflreddamento andranno llssate al clrcuito stampato con delle viti autufl-
lattanti. Vi facciamo presente che e normale che la temperatura di queste alette ragglunga
ISO/52 gradi. I diodl DSG-DST-DSB ll dovrete tenere dlatlnziatl dallo stampato dl clrca 2 mm.
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Flg.5 Tutte le connessioni degli Integrati utl-
lizzutl in questo progetto vlltl da sopra e del
translstor vlstl Invece da sono, cloå dal Into
da cul fuoriescono | terminall. Il Iolodlodo
BPW.50 può usare sonmallo dal tipo M491
SFHJOS, purchè sl rlspeulno l lormlnlll A-K. '



Flg.9 Foto del olrculto con gli montato Il gruppo UHF. Come potete notare sul tre integrati
ltablllnltorl andranno appllolte le alette dl raffreddamento, la cul torma appare ben evl-
donte nella toto.

Monterete poi le due impendenze a goccia
JAF1›JAF3 e I'impendenza .IAFZ che, a differen-
za delle altre due, ha la forma di una reslstenu.

Anzi, molti la conlonderannc con una normale re-
sistenza, anche perche il valore di 22 mlcrohnery
è indicato con i seguenti colori:

Rocco - Rosso - Nero - Argento

cioe gli stessl di una resistenza da 22 ohm.
Poiché nello schema non ne vengono usate dl ta-

le valore, quando troverete questa "resistenza" da
22, ricordatevi che si tratta dell'impendenze de 22
microhenry.

Questa impendenza, come vedesi nello schema
pratico, è collocata in prossimità della R62.

Proseguendo nel montaggio inserirete il compen-
satore 652 e tutti i trimmer quadratl
R2,R5,R44,R65 e, poiche su quest'ultimi i valori
possono essere inclsi secondo lo standard giappo-
nese, rltenlemo possa tornervi utile riportare qul di
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seguito una tabella dl comparazione:

50.000 Ohm = 503 0 50K
10.000 Ohm = 103 010K

500 ohm = 500 o 501

Dopo aver verilicato che i terminali di tutti quest!
componenti siano stati saldati in modo pertetto (rl-
cordate che il disossidante deve lasciare una leg-
gera patina vetrilicata e non gommosa), potrete in-
serire i transistor, let` tototranslstor, controllan-
do di volta in volte le sigla stampigliata sul loro in-
volucro e rivolgendo la parte piatta del corpo come
visibile nello schema pratico e come evidenziato an-
che nel disegno del circuito stampato.

Per quanto riguarda il solo transistor unigiunzio-
ne UJT1 (il solo metallico), dovrete rivolgere la tac-
ca di riferimento verso l'integrato l09, mentre gli in-
tegrati stabilizzatori, i due siglati IC7 - lCS, andran-
no posizionati con la parte metalllce del loro corpo
rivolta verso i condensatori elettrolitici 027 e 024,



1 mentre ICS con la parte metallica verso il conden-
satore elettrotitico 022.

Su questi tre integrati stabilizzatori, a montaggio
ultimato, applicherete le apposite alette di raffred-
damento.

A questo punto dovrete prendere tutti i conden-
satori elettrolitici, inserendoli uno per volta nelle po-
sizioni indicate e rispettando la polarità dei due ter-
minali, quindi i tre ponti raddrizzatori FISt-RSZ-RS3.

Come ultimi componenti, inserirete il relè, la pre-
sa Scart, le due prese uscita Video e Audio e i tre
commutatori a slitta.

Prima di saldare i terminali dei commutatori aslit-
ta, controllate che il loro corpo appoggi perfettamen-
te sullo stampato, perche se uno di essi rimane leg-
germente sollevato rispetto ad un altro, non riuscie-
rete più a larlo scorrere neil'asola del pannello fron-
tale.

Con tre spezzoni di cavetto coassiale da 52 ohm
collegherete i terminali posti vicino al trimmer R44
e ai condensatori 639-024 a quelli posti vicino ai
commutatori a slitta, 83-84 non dimemicando di col-
legare a massa la calza dello schermo.

Questo è I'unico collegamento volante presente
nel circuito e vi possiamo assicurare che pur di evi-
tarlo abbiamo ridisegnato ben otto volte lo stampa-
to, facendo passare queste piste sopra, sotto,
schermanooie con larghe piste di massa, ma in
qualsiasi posizione le ponevamo creavano sempre
dei disturbi, per cui abbiamo pensato che è sem-
pre meglio avere un collegamento volante e una im-
magine pulita, piuttosto che un circuito pulito e una
immagine "sporca".

Poichè un montaggio estetico è anche bello da
vedersi, legate questi tre cavetti tra loro con un pò
di nastro adesivo. o con iili di nailon in modo da ot-
tenere un unico mazzetto.

Prendete ore i 6 integrati e inlilateii nel relativi
zoccoli, orientando la tacca d ferimento come vi-
sibile nello schema pratico di fig.7.

A questo punto non vi rimarrà che saldare sulle
piste poste a sinistra il gruppo UHF Philips.

Appoggiate i terminali del gruppo sulle piste ar-
gentato e una volta centrata, saldateli.

Non dimenticatevi di saldare le due linguelle di
massa poste alle estremità del gruppo, da entram-
bi i lati dello stampato.

Se non salderete queste due muse il circuito
non funzionerà. ~

Per compienare questo stampato dovrete solo ap-
plicare le tre alette di raffreddamento sugli integra-
ti stabilizzatori ed eseguita questa operazione, po-
trete prendere il successivo stampato siglato
LX.891.

Da un lato di questo stampato dovrete collocare
I aatte pulsanti, i due display e i tre diodi led e, dal
lato opposto, come visibile In tig.10, i due transi-

stor, tutte le resistenze e il connettore maschio.
Se sarete riusciti a montare lo stampato base

LX.890, montare questo secondo circuito sarà un
gioco.

Anche per il terzo stampato LX.891/B non incon-
trerete particolari difficoltà, perchè, .come eviden-
ziato in fig.i 1, su esso dovrete solo montare un elet-
trolitico, due resistenze e la barra a diodi led.

La barra a diodi led dovrà risultare distanziata dai-
lo stampato di 5 millimetri, in modo che, una volta
fissata sul contropannello, il suo corpo appoggi sul
plexigass rosso presente sul pannello frontale.

Sui terminali indicati in questo stampato con le
sigle M - IN - + 12V salderete uno spezzone di piat-
tina trifilare, coilegandone l'opposta estremità al ter-
minali M - IN - +12V posti vicino al terzo commu-
tatore a slitta (SS).

MONTAGGIO ENTRO iL MOBILE

Per questo ricevitore abbiamo realizzato un mo-
bile metallico, completo di mascherina forata e se-
rigrafata di colore nero.

Sul contropannelio frontale fisserete il circuito
stampato LX.891, tenendolo distanziato di pochi
millimetri.

Per tale spaziatura vi conviene serrare una vite
con dado sullo stampato e lo spessore di tale dado
sara già sufficiente per ottenere la distanza neces-
sana.

Sempre su tale oontropannelio flsserete il circui-
to stampato LX.891-EI della barra a diodi led, usan-
doi due distanziatori da iO mm. presenti nel kit.

Come vedesi nella foto, a destra dovrete fissare
il trasformatore di alimentazione toroidale e sul pan-
nello posteriore la speciale presa di rete maschio,
completa di interruttore e fusibile.

Questa presa dispone del terminale di terra (ve-
di fig.21), che dovrete necessariamente collegare
con un filo alla massa metallica del mobile.

Sempre sul pannello posteriore tisserete la pre-
sa a tre poli, utile per alimentare il poiarotor per
il cambio della polarizzazione orizzontale/verticale.

Per iissare il circuito stampato LX.690 sul piano
del mobile userete i quattro distanziatori plastici
autoadesivi (eliminate ia carta di protezione dalla
parte adesiva).

Prima di premere con forza gli adesivi sul piano,
controllate che il connettore di uscita Scart, le uscite
Video-Audio e i due ingressi del gruppo UHF entri-
no nei fori presenti sul pannello posteriore.

Usando i distanziatori plastici, la mana dello
stampato rimarrà isolata dal metallo del mobile, una
condizione questa che dovrete aasoiutamenta ovi-
tare se desiderate che tutte le scariche eiettrosta-
tiche captate dalla parabola possano scaricarsi e
terra.
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Figsm Schemi pratico dl montaggio del circuito :temp-Io LX.891 visto di enirlmbi l leii.
Per collegare queno :tedio li circuiio bue del ricevitore, troverete nel kl! unl pllttlnl gli
cebllte con i due connettori.

Fig.11 Di Ieic, lc schema pratico dei clrcul-
gä *ü* lo LX.191IB con gli copre montata Il bar-

u-n w rl I dlødl led. Questi barra vl permettere
di conoscere approaslmaiivamenie Il ire-
quenza di slntonil. lnllfli Il primo led I ll-

w m nlslra si lmnderi sul 950 MHz ed Il deci-
ix _ 'IW Ino led e desire sul 1.750 MHz.

un



Flg.12 Emo come si pre-
lemerl l monllggio ul-
(lmilø ll clrcullo LX.1$1
vlm dal ma del ulsplay
e della pulnnliere.

q.1:| ml ma oppone
potete vedere l due trin-
slnor TR7-TR6 e n llnl-
nr. Il connettore dl nol-
login-lento.

LTSJIHR lTSZl'lZIl

Fly." Connessioni dei due display richiesti per II circuito LXJM . Per questa connessioni
non dovrete preoccuparvl, perchè i ieri gli preeønll sul circuito mlnpllo non vl permette-
ranno dl collegarlo In senso opposto.

mi! _OI SEMI"

[inmu-.mw-.u-W “__.l'fl |°_'H
|_|¬______r\_|

BARRA LED

Flg.15 canneulonl delll blrrl l diodi led utilinala per il slnlonls. All'lnlemu dl quell.
birre sono lnglobltl l necesslri Integrati, perche iunzlonl da preciso voltrnmo I diodi led.
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q.16 In questa toto potete vedere come dovrete disporre nll'lntemo del mobile ll circuito
atlmpato bue LX.890 e ll trutonnatore toroldlle dl lllmentulone. ln quem loto risulti
gli ilulto sul gruppo UHF, Il modulatore Video/Audio preeentnto I plg.112.

Flg.17 Sui oontroplnnlllo lrontlle dl ille mobile iluerete ll circuito ltlmplto della pulsan-
tierl LXJM e della bum I dlodl led LX.8!1/B, utilizzlndo gli Ippoliti dlmnzlltori.

Fig.18 ll pannello trontlle qui iotogrillto, i moore privo dl disegno uflgrafioo. Nell'uola
euperlm e ln quelli posta dl tronto Il totodlodo del telecomando, è gli presente un plexi-
glau colorato.
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Pertanto, su una delle due plste di massa a cui
risultano collegate le linguelle dl massa del grup-
po UHF, dovrete saldare un filo di rame, collegan-
dolo alla messa metallica del mobile con I'aiuto di
una vite più dado.

A questo punto, individuate sul trasformatore di
alimentazione quale dei tre secondari eroghi le ten-
sloni richieste, quindi oollegatoli agli ingressi dei vari
ponti raddrizzatori.

Alle industrie che ci awolgono questi traslorma-
tori abbiamo chiesto di rispettare i seguenti colori:

Nero = Ingresso 220 volt
Rosso = uscita 33 volt
Glallo = uscita 20 volt
Blu = uoclta 10 volt

ma poiche a volte questi vengono modiliceti sen-
za che ce ne sia dato alcun preawiso, meglio non
fidarsi dei colori e controllare con un tester.

Completato il montaggio, innestereto la piattina
che collega il circuito stampato LX4890 al circuito
della tastiera LX.891 e. giunti a questo punto, do-
vrete solo elfettuare una semplicissima taratura

TARATURA

ll primo problema che ci siamo posti quando eb-
biamo progettato questo ricevitore e stato quello di
cercare di eliminare qualsiasi taratura, onde per-
mettere a tutti di poterlo tare funzionare usando un
solo cacciavlte e nessun altro strumento e, come
potrete constatare. cl siamo riusciti.

Sullo stampato sono presenti intatti solo quattro
trimmer e un compensatore che servono per le se-
guenti iu nzioni:

H2 - R5: servono per correggere le polarizzazio-
ne verticale e orizzontale del polarotor. quindi per
ora non dovrete titrerll4

R44: regola il segnale VideoV Ruotate il cursore
di questo trimmer verso la R43, in modo da far arri-
vare il massimo segnale su TFlli4 -

R65: regola il volume dell'Audlo. Ruotate il cur-
sore di questo trimmer verso la R64. in modo che
sul transistor TR14 entri il massimo segnale.

€52: compensatore dello stadio Discriminatore
Audio. Solo dopo aver captato una emittente. poA
trete ruotare questo compensatore in modo da ot-
tenere un segnale di bassa frequenza che non dl-
otorca (si sente ad orecchio). Se mal tarato il suo~
no risulterà oltre che distorto anche debolissimo.

Questa è l'unica taratura che dovrete eseguire
con cura, ma come potrete notare, solo quando tro-
verete la giusto posizione il suono uscirà con un
alto livello e senza alcuna distorsione.

E
la

in
e

-n
..

.

Flg.19 Se non volete acquistare un covo gia
cahloto con l due connettori Scart, potrete
iaollmente autocostrulrvelo, utlllzzando
due semplici cavetti coassiall, che colle<
gherete al due connettori come vlalblle In
llgura. Questo cavo e unldlrezlonalo, cioe
ll connettore di destra andra collegato al
Televloore e ll connettore dl alnlatra al HI-
covltore.

Flg.20 Per non lnvertlre l due connettori,
indicote sul loro corpo quello che va al TV
e quello che va al ricevitore. Se volete ot-
tenere un cavo bidirezionale, dovrete utl-
llzzare altri due cavetti schermati a collo-
garll coma vadaai ln "9.19 (cavattl dl oolo-
re blu).
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Fl¢.21 Le prese rete che ileeerete sul pen-
nello posteriore del mobile, e complete del-
l'lnterruttore dl accensione e dl portaluel-
bile. Non dimenticatevi dl collegare con un
lllo Il terminale vlslblle In disegno, alle
"messa" metallica del mobile.

Il problema più lmpegnatlvo inizialmente sara so-
lovquello dl riuscire a centrare la parabola sul sa-
tellite e per eseguire questa operazione vi consiglia-
mo di leggere attentamente l'articolo pubblicato nel-
la rivista n.123 e di procedere come segue:

1 ° lnstallate sulla parabola il convertitore LNB da
11 GH: (escludendo per questa prima prova il pciA
Iarotor);

2° Collegate l'uscita del convertitore LNB all'ln-
grosso 1 del gruppo UHF, utilizzando del cavo
coassiale per TV da 75 ohm adatto per UHF (sce«
gliete del cavo di ottima qualità con bassa attenua-
zione se non volete perdere il segnale lungo il ca<
vo).

8' Come noterete, l'ingresso del gruppo UHF ri-
chiede un bocchettone speciale che e difficilissimo
reperire. Infatti, questo bocchettone. e diflerenza
dei conosciutissimì BNC o PL, serve solo per inti-
larci il cavo coassiale e utillzza come spinotto ma-
echlo il lilo centrale dello stesso cavo, come visibi-
le in lig.22,

La calza metallica andrà saldata sul corpo del
connettore, lacendo fuoriuscire il lilo centrale quan-
to basta per entrare all'interno del gruppo UHF.

Questa soluzione anche se scomoda, evita di per-
dere quei 2-3 dB di segnale tramite l'isolante pre-
sente nei normali connettori.

NOTA: Evitate di mettere in cortocircuito I'ingres-
so del gruppo UHF, perche su esso sono presenti
i 18 volt che dovranno alimentare il convertitore
'pesto sulla parabola. Un corto distruggerebbe si~
curemente i due transistor TR9 e TFttO.

4° Effettuato questo collegamento, ponete il pul-
sante SS in posizione ricerca automatica e, cos]
facendo, noterete che i diodi led della Barra velo-
cemente si accenderanno da sinistra verso destra
e verra conseguentemente esplorata tutta la gam~
ma da 950 MH: a 1.750 MHz.
_ 5° Controllate che il cavo coassiale risulti inseri-
to nell'lngreeeo 1 e che sul pannello centrale ri-
sulti acceso il diodo led Ingresso t, perche se fos-
se acceso il diodo led Ingresso 2 non riuscireste
mai a captare una qualsiasi emittente, in quanto abi-
litereete un ingresso errato.
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Flg.22 ll connettore da Inserire nell'lngree-
so del gruppo UHF Internamente e vuoto,
ln quanto serve solo da supporto per il ce-
vo coassiale che giunge dal "Convertitore
LNC".

Flg.23 Une volta lnlllato Il cavo tanto de tar
tuorlueclre Il tllo centrale che userete co-
me spinotto, dovrete saldare le calza me-
talllce sulla massa del connettore come vl-
eltrlle In disegno.

Flg.24 La saldatura la potrete proteggere
avvolgendo sulla calza metallica due o tre
glrl dl nastro isolante plastico. Se ll tllo cen-
trale non tosse sultlclenternente rigido, rin-
lorzetelo con un pò dl etegno.



6' Collegate all'uscita dei ricevitore ll televisore
o un monitor a colori, poi lentamente ruotate la pa-
rabola in orizzontale.

Se ai primo passaggio non riuscirete a captare
alcun satellite, dovrete alzare dl 1 millimetro l'in-
clinazione della parabola e ripetere una lenta esplo-
razione in orizzontale.

Se anche con questo passaggio non riuscirete a
captare nessuna emittente, dovrete aumentare di
un altro millimetro l'inoiinazione e ruotare nuova-
mente e lentamente la parabola in senso orizzon~
tale.

Eseguendo più volte questa operazione, prima o
poi vedrete che la barra del diodo led si blocche-
ra e, immediatamente, sulla TV vi apparirà una im-
magine di una emittente

NOTA: L'esplorazione in orizzontale la dovrete
effettuare spostandovi lentamente di 1 millimetro
per voltal diversamente, non riuscirete mai a cen-
trare un satellite.

1° La emittente che capterete, ia vedrete male,
ma di questo non preoccupatevi.

Controllate invece quanti diodi led si sono acce-
si per captare questa emittente e, ammesso che
si sia acceso il quarto diodo led, premete il pul-
sante della sintonia automatica per passare a quella
manuale.

E' A questo punto, tenendo premuto uno dei due
pulsanti della sintonia manuale, cercate di accen-
dere il quarto diodo led e, cosi facendo, vedrete
che riceverete la stessa emittente.

Premete uno o l'eltro pulsante della sintonia cer-
cando di centrarla, in modo da vedere tale imma-
gine la più nitida possibile. Ovviamente, non dovrete
pretendere che l'immagine risulti perfetta, perche
la parabola non sarà ancora periettamente centra-
ta sul satellite.

9° Spostate leggermente (dovranno essere spo-
stamenti micrometrici) ia parabola in orizzontale ed
in verticale e, cosi facendo, vedrete, in una ben pre-
cisa posizione, l'immagine perfetta sotto tutti i punti
di vista.

10° Fissate in modo stabile la parabola e a que~
sto punto, se esplorerete tutta la gamma da 950
MHz a 1.750 MHz, riuscirete a captare tante altre
emittenti.

11° Poichè ia qualità del suono diificilmente ri-
sulterå perfetta, con un cacciavite (possibilmente
in plastica) ruotate il compensatore CS2 e, cosi ie-
cendo, individuerete una ben precisa posizione in
cui l'intensita dell'audio raggiungerà un suo mee~
almo. Lasciate quindi in questa posizione il com`
pensatore, perche questo e il punto esatto dl ta-
ratura4

12' Se avete posto il convertitore LNB in verti-
cale, provate ora a ruotarlo in posizione orinon-
tale ed esplorando tutta la gamma, capterete altre
nuove emittenti.

13' Come potrete constatare, se la sintonia non
e precisa. suli'immagine appariranno del disturbi e
le scritte risulteranno siuocete.

14° Provate ora a premere gli altri due pulsanti

ELENCO COMPONENTI LXJM

R1 = 1.000 ohm 114 watt
HZ = 33 ohm 1/4 watt
R3 a 1 ohm 1/4 watt
R4 = 1 ohm 1/4 watt
C1 = 100 pF a dlaoo
cz roo pF a cisco
C3 = 100.000 pF poileltera
C4 = 220 mF elettr. 35 volt
DSI-DSS = dlodl 1N.4150
FD1-FD! = totoemettltori LD.271 - LD.274
TR1 = NPN tipo ZTX604 dlrllngtoll
iC1 = M108
F61 = filtro 1755.4555
ivi-Pa = pula-mr

Flg.25 Schema elettrico del telecomando a raggi lniraroeel che potrete utilizzare per ao-
candere o spegnere ll ricevitore o per cambiare canale, rimanendo eedutl in poltrona.
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dl CLAMP e MAC e vedrete che solo nella posizio-
ne corretta l'immagine apparirà perfetta. Ad esem-
pio agendo sul CLAMP, noterete che le immagini
ondeggeranno e agendo sul MAO che il video risul-
tera migliorato.

15' Sintonizzata perfettamente una emittente,
potrete ritoccare il trimmer R44 del Video, se no-
terete che I'immagine risulta troppo contrastata ed
II trimmer i165 deII'Audlo, se constatarete che Il
suono e troppo alto.

Se video e audio risultano perfetti, potrete lascia-
re questi due trimmer nella posizione di massima

16° A questo punto potrete prendere il Polaro-
tor che, come già sapete, permette di modificare
la polarizzazione dell'antenna da verticale ad oriz-
zontale o viceversa. Inserendo prima del converti-
tore LNB questo accessorio, potrete ricevere dallo
stesso satellite tutte le emittenti che trasmettono
con polarizzazione orizzontale e tutte quelle che tra-
smettono con polarizzazione verticale. senza dover
"ruotare" manualmente il convertitore LNB.

17' Sul polarotor che acquisterete, troverete un
connettore o tre terminali che dovrete collegare al
connettore 2 (posto nel ricew'tore in prossimità dei
due diodi DSG e DS4), utilizzando un cavo a tre fili
o un cavetto schermato che contenga due iili. in-
tatti, sul poiarotor dovranno giungere la tensione
positive di alimentazione, gli lmpuiel di coman-
do ed il tilo dl massa.

18° Prima di iissare il polarotor sulla parabola.
collegate i tre IiIi richiesti.

Se osserverete l'intemo di questo polarotor, no-
terete una piccolissima antenna a “I” che ruotera
se con un cacciavite ruoterete i due trimmer R2 -
R5.

NOTA: ln uno dei tanti polarotor che abbiamo
provato, avevamo notato sopra tale antenna una
oomunlselma rondella di ferro. Abbiamo subito
pensato che questa ci tosse involontariamente ca-
duta all'interno del Polarotor, quindi abbiamo ten-
tato di toglierle e, smontandoio, ci siamo accorti che
era saldata direttamente sull'antenna.

Quindi, se anche sul vostro polarotor vedrete que-
sta “rondella di ferro", non toglietela, perchè la par-
te dell'antenna. v

19° Aquesto punto, premete il pulsante P1 in mo-
do che sul display di sinistra appaia il segno verti-
cale e risulta acceso il led deil'lngreeeo 1, poi
ruotate il trimmer R5, in modo da portare i'antenna
all'interno del polarotor in posizione periettamen-
te verticale.

Premete quindi il pulsante P1, in modo che sul
display appaia il segno orlnontale (controllate che
rimanga sempre acceso il diodo led dell'lngreuo
1), quindi ruotate il trimmer R2, in modo da porta-
re l'antenna in posizione orizzontale.

20° Tarati i due trimmer, potrete fissare il pola-
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rotor sul convertitore LNB e sintonizzarvi su una
qualsiasi emittente. usando i due tasti P4 e P5.

A questo punto, se avrete sintonizzato una emit-
tente che trasmette con polarizzazione orizzonta-
le, dovrete ritoccare il trimmer R2 in un senso e
poi nel senso inverso, per controllare se la posizio-
ne dell'antenna risulta perfettamente in orizzonta-
le.

lniatti, se l'antenna non sara stata posizionata
correttamente, noterete cheI ritoccando questo trim-
mer` troverete una posizione in cui I'immagine dl-
ventera qualitativamente perfetta, cioè spariran-
no dal video tutti i puntini causati dal rumore.

Spostate poi la polarizzazione dell'antenna sul-
la posizione verticale agendo sul pulsante P1 e cer-
cate di si ntonizzare una qualsiasi emittente che tra-
smetta con questa polarizzazione, poi ritoccate Ieg~
germente il trimmer R5, per controllare se I'anten-
ria risulta collocata esattamente in posizione verti-
cale.

21 ' Terminata questa operazione, ogni volta che,
premendo il pulsante P1, sul display apparirà il se-
gno orizzontale, il polarotor si predisporrà per ri-
cevere la polarizzazione orizzontale. quando inve-
ce sul display apparirà il segno verticale. il polaro-
tor automaticamente cambierà la sua polarizzazio-
ne in verticale.

A TARATURA ULTIMATA

Come avrete letto e come potrete in seguito con-
statare. la taratura di questo ricevitore è di una sem-
plicità estrema.

Vi consigliamo comunque di rileggere attenta-
mente I'articolo pubblicato nella rivista n.123, per-
che l'unica difficolta che potrete incontrare inizial-
mente, sarà solo quella di orientare periettamente
Ia parabola verso il satellite. -

In tale rivista troverete i gradi di elevazione e dl
azimut relativi ad ogni capoluogo, quindi approssi-
mativamente saprete anche come e dove posizio-
nare la parabola e questo vi agevolerà moltissimo.

A questo punto. riteniamo opportuno completa~
re l'articolo iniormandovi che tutto quanto vi servi-
rà in seguito, cioè Convertitore LNB - Polarotor
- Parabola, saremo in grado di iornirvelo e speria-
mo anche molto presto a prezzi altamente compe-
titivi.

Ad esempio, il Convertitore e il Polarotor Ii stia-
mo attendendo sia dal Giappone che da Taiwan (il
loro prezzo lo potremo conoscere solo quando,
giunti In Italia, verranno sdoganatii

La parabola, invece, la costruiremo noi, anche se
per realizzaria abbiamo dovuto far costruire uno
stampo in acciaio del peso di ben 20 quintali.

II motivo che ci ha indotto a realizzare questa pa-



Fig.26 Schema pratico di "vantaggio del te-
lecomando e raggi Infrarossi LX.892. Prl-
ma di montare l due diodi emittenti LD.271,'
ripiegate | terminali e L contrallando che II
terminale più lungo “A” risulti per ognu-
no rivolto verso desire. Se uno dei due dio-
di venisse collegato In senso opposte, li
circuito non lunzlrmereblae`
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FnT In queste toto potrete tacllmente ln-
trlvvedere I tre pulsanti di comando (P1 -
P2 - P3), montati sul ieto opposto di ille
stampato. Ricordate di porre in posizione
verticale ll condensatore elettrolitico C4, le
desiderate recchluderio entro Il mobiletto
plastico che larnlnmo assieme al kit (vedi
llgg.29-30).

Flg.28 Connessioni dell'lnteqrntc N.70! vi-
sto de sopra e del translator derilngton
ZTX.604 visto de sotto. Si noti per ll loto-
diodo LD.271 il terminale A. che risulta più
lungo rispetto I quello contrassegnato K.
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rabola è ovvio: tutte le industrie a cui abbiamo chie-
sto una parabola da 1,5 metri di diametro, ci han-
no preventivato costi che noi riteniamo proibitivi e
poichè il nostro obiettivo e quello di agevolare, nel
limite del possibile, tutti i nostri amici lettori, dopo
prove e riprove siamo riusciti a realizzare una pa'
rabola di 1,6 metri ad alto rendimento, che dovreb-
be costare la meta dei prezzi attuali.

A chi volesse acquistare presso altre fonti il con-
vertitore LNB, consigliamo di scegliere solo mo-
delli che abbiano una figura di rumore minore di
2 dB (a noi dovrebbero arrivare con una NF di 1,6
- 1,7 dB) e dei polarotor di ottima qualita. perche
vI sono purtroppo dei modelli che attenuano torte-
mente il segnale.

TELECOMANDO

Chi volesse passare da una emittente ad un'al-
tra, rimanendo comodamente seduto in poltrona,
dovra necessariamente costruirsi il telecomando a
“raggi infrarossi" visibile in figi25.

Con questo telecomando potrete accendere e
spegnere il ricevitore e cambiare i canali da 1 a 16
che avrete precedentemente memorizzato.

Lo schema elettrico, come potrete constatare, e
molto semplice, in quanto utilizza un solo integra-
to tipo M108 della SGS, un transistor darlington ti-
po ZTX.604 della Ferranti e due fotodiodiemittenti
tipo LD.271, che potrete sostituire anche con degli
LD.274.

Premendo il pulsante P1 OnIOtf. se il ricevitore
e spento lo accenderete e se acceso lo spegnerete.

Premendo il pulsante P2 CH+, avanzerete dal
canali più bassi a quelli alti, cioè da 1 andrete ver-
so il canale 16, mentre se premerete il pulsante P3
CH- compirete l'operazione inversa, 'cioè dai ca-
nali alti scenderete verso quelli bassi. cioè dal 16
andrete verso il canale 1À

Gli impulsi codificati che usciranno dal piedino
16 di tale integrato, li applicherete sulla Base del
transistor darlington, che provvederà a pilotare l due
diodi emittenti all'lnfrarosso.

Per i'alimentazione di questo circuito utilizzere-
ta una normale pila tipo radio da 9 volt4

Non è necessario inserire nell'alimantazione nes-
sun Interruttore, in quanto il circuito assorbe cor-
rente solo nei pochi Istantl in cul sl preme uno del
tre pulsanti.

SCHEMA PRATICO DEL TELECOMANDO

Nel circuito stampato LX.892. un doppia faccia
con fori metallizzati, dovrete inserire tutti i compo-
nenti dlsponendoll come visibile in fig.26

Monterete dapprima lo zoccolo per l'integrato, eu›
bito dopo tutte le resistenze e i dlodi al silicio rivol-
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Fig.29 Nella toto il circuito del telecoman-
do già inserito all'lnterno del contenitore
plutlco con la sul pile dl alimentazione.

Flg.23 Coperchio del telecomando gli fo-
rato per tar fuoriuscire I tre puiuntl di co-
mando. Nota: se non vl Interesse cambie-
re canale a distanza, potrete anche non rl-
chledere questo telecomando.



g'endo iafascia di coiore giallo come quella che nel-
lo schema elettrico abbiamo raffigurato di colore
nero.

Monterete infine il transistor, rivolgendo la parte
piatta del corpo verso i'integrato.

in basso, inserirete i due condensatori ceramici
e quelli al poliestere, ll filtro ceramico da 455 KHz
e l fili della presa pila, non dimenticando di inserire
ll filo rosso nel polo positivo ed il nero nel polo ne-
gatlvo.

in alto, saldarete il condensatore elettrolitico, po-
nendolo In posizione orizzontale affinchè possa es-
sere racchiuso all'lnterno del mobile plastico

Prima di inserire i due diodi emittenti ali'infraros-
so, ripiegate i piedini a L. controllando, prima di ese-
guire questa operazione, che Il terminale più cor-
to (quello che in fig.28 abbiamo contrassegnato con
la lettera K). risulti rivolto verso sinistra.

Infatti, se per errore rivolgerete tali terminali (an-
che uno solo di essi) in senso opposto, il circuito
non funzionerà.

inseriti tutti questi componenti dal lato opposto
dello stesso stampato, dovrete inserire i tre pulsanti
P1-P2-P3, scegliendo per P1 (accensione/spegni`
mento) quello con il cappuccio rocce, in modo da
dlstlnguerlo dagli altri due del cambio canale.

Terminato il montaggio, potrete inserire nello zoc-
cole l'integrato M108, rivolgendo la tacca di riferi-
mento verso il filtro a quarzo.

A questo punto, dovrete solo Inserire questo cir-
cuito entro il mobiletto plastico, che purtroppo non
risulta forato perchè rientra nella normale produzio-
ne standard.

Per praticare i due ßri dei diodi emittenti sara sut-
ficiente usare una normale punta da trapano.

li problema potrebbe invece presentarsi per l'a-
sola necessaria a far fuoriuscire i cappuoci dei pul-
santi.

Per ottenere tale asola abbiamo praticato molto
internamente al perimetro tanti fori con una punta
da 3 mm., poi, eliminata la superficie centrale` ab-
biamo ito i quattro lati con una lima, cercando
dl renderl ben rettilinei.

CONCLUSIONE

Una volta in possesso di questo ricevitore, potrete
captare le emittenti TV di "quasi" tutto mondo.

Se gestite un negozio radio, ponendo in vetrina
una TV con sopra scritto “Queste sono immagini
captate vie satellite", attirerete molti clienti desi-
derosi anche solo di conoscere, a titolo di curiosi-
tà, il costo dell'installazione di un simile impianto.

Se abitate in zone turistiche, potrete proporre ad
alberghi o ristoranti di alto livello un simile impian-
to, per dare la possibilità ai turisti tedeschi - inglesi
- americani - francesi - spagnoli, ecc., dl vedere du-

rante le ferie programmi e notiziari del loro paese.
Noi che spesso viagglamo all'estero per motivi

di lavoro, troviamo sempre nelle stanze d'albergo
una TV gia memorizzate per i - programmi italiani
- programmi inglesi - programmi tedeschi -, ecc.,
quindi anche trovandoci molto lontani dall'ltalia pos-
siamo ricevere "via satellite" RAI 1.

Gil Istituti linguistici potrebbero utilizzare la TV
via satellite per far ascoltare agli studenti la lingua
che devono apprendere.

Anche se non tutti gli italiani sono dei poliglotta,
un pò d'inglese, di francese o di spagnolo bene o
male li conosciamo tutti, e quindi seguire quew pro-
grammi potrebbe rappresentare l'occasione buona
per arricchire il nostro vocabolario.

Per quanto riguarda poi i programmi sportivi, Il
più delle volte l'audio passa in secondo piano rispet-
to all'evidenza delle immagini, ed anzi la ricezione
via satellite consentirà di seguire agli appassionati
anche sport poco diffusi ln Italia, come il prestigio-
so campionato di football e di baseball americano, .
le gare di polo inglesi, ecc.

Vi sono poi dei programmi di varietà che non
"serve capire", e ci riferiamo In questo caso a spet-
tacoli dei tipo di quelli organizzati dal Moulin Hou-
ge a Parigi.

Con la TV via satellite. premendo un complicata-
sto, potrete passare Indifferentemente da New York
a Madrid, da Parigi a Bonino, da Bruxelles a Londra.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il materiale necessario per la realizzazione
del circuito base LX.890, cioe circuito stampato,
gruppo UHF, trasformatore, tutti gli integrati, tran-
sistor, relè, alette di raffreddamento, ponti raddriz-
zatori, (vedi figg.7-9), più due prese Scart, presa re-
te (fig.21), esclusi i soli kit LX.89_1 - LX.892 (teleco-
mando) e il Mobile ................ L.380.000

Tutto il necessario per la realizzazione dei circuito
di selezione LX.391 e di sintonia LX.891/B` corn-
presi di circuiti stampati, pulsanti, display, barra
a diodi led e piattine di collegamento (vedi
rigg.10-11) . L. 50.000

Tutto il necessi perla realizzazione del tele-
comando LX.892 (vedi flgg.26-27) compreso il mo-
bile plastico MOXOG . L. 23.000

li solo mobile M0890 metallico completo dl
mascherina torata, serigratata e completa di plexi-
glass .. L. 39.000

Nel prezzi sopraindicati non sono Incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.
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ln questo stesso numero vi abbiamo presentato
un ricevitore per satelliti TV completo di una uscita
di bassa frequenza su presa Scart e di una norma-
le prese RCA. che potrete direttamente collegare
sia ad un Monitora colori con ingresso CVBS, sia
ad un qualsiasi Televisore commutato sulla posi-
zione AV4

Quanti possiedono un vecchio televisore, sfortu-
natamente non troveranno sul retro del suo mobile
nessuno di questi due ingressi, quindi si chiede›
ranno se potranno ricevere la TV sia satellite, sen›
za dover acquistare un nuovo televisore.

Hassicuriamo questi utenti dicendo che potran-
no vedere anch'essi tutte le emittenti TV che tra-
smettono via satellite. se semplicemente aggiunge-
ranno al nostro ricevitore un supplementare modu-
Iatore, in grado di convenire tutti i segnali Video/Au-
dio di Bossa Frequenza, gia presenti sulla presa
Scart, in un segnale di AF in banda UHF.

Un segnale così convertito potrà essere diretta-
mente inserito nella presa ingresso antenna della

Chi ha realizzato il ricevitore per satelliti TV e malauguratamente non
dispone nel proprio teievlsore di una presa ingresso Scart, dovrà inseri-
re all'Interno del ricevitore questo “modulatore Video/Audio", per otte-
nere un segnale UHF sintonizzato sul canale 36. Tale modulatore può ser-
vire anche per ricavare da dei normali segnali Video/Audio di basse ire-
quenza, un segnale di AF sulla banda UHF, che potrete facilmente sinto-
nizzare cui canali TV 34-35-p6-37-38.

TV in sostituzione del cavo coassiale che. attual-
mente, proviene dall'antenna installata sul tetto del
nostro caseggiato.

Trovare un ottimo modulatore gia prowisto in-
ternamente di un oscillatore a 5,5 MHz da modula-
re ln FM (per l'audio)e di un oscillatore UHF molto
stabile che non generasse “rumore” e non alteras-
se la brillantezza del colore, non è stata un'impra-
sa facile.

E ciò anche perchè desideravamo che tale mo-
dulatore tosse già perfettamente tarato. e nello
stesso tempo ci permettesse di spostarci con astre~
ma iacilità almeno due canali sotto o due sopra per
sintonizzarci eventualmente sui canali 34-35 o sui
canali 37-38. se nella nostra zona il canale 36 tos-
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se risultato occupato da una emittente privata.
Infatti. se nella TV entrassero contemporanea-

mente due segnali sintonizzati sullo stesso cana-
le, anche con diversa intensità. sul video si vedreb-
bero delle immagini molto disturbate.

Trovato il modulatore che ci soddisfava, Io ab-
biamo completato esternamente con due trimmer
per dosare la modulazione video e per corregge-
re la frequenza della portante audio. Abbiamo in-
line aggiunto un integrato stabilizzatore per ricavare
dai 12 volt disponibili all'interno del ricevitore, una
tensione dl 5 volt.

Lo schema elettrico di questo stadio supplemen-
tare, che servirà solo e soltanto a chi non dispone
di una presa Scart, e visibile in tig.2



SCHEMA ELETTRICO

Il rettangolo visibile a sinistra di tele schema, e
il simbolo del connettore d'ingresso, che trovere-
te poi riportato sul circuito stampato.

Nei primi due terminali di questo connettore en-
trano i 12 volt a la masse di alimentazione. che l'in-
tegrato IC1. un TDA.1405 o l'equivalenie L.129,
stabilizzerà sui 5 volt.

Nel terzo terminale entrerà ìl segnale video.
Sapendo che in presenza di segnali troppo ele-

vati, lo stadio oscillaiore UHF si potrebbe satura-
re, abbiamo inserito il trimmer R3 per poterne do-
sare a nostro piacimento la modulazione.

Nel quinto piedino entrerà il segnale audio, men-
tre ai rimanenti piedini 445 oollegheremo due fili, che
dovremo poi portare sulla massa del circuito del ri-
cevitore.

lI trimmer R5, il cui cursore risulta collegato al
piedino 1 del modulatore, non serve, come si po-
trebbe supporre, perdosare l'ampiezza del segna-

le BF. bensi per sintonizzare la ponente audio sul-
la frequenza di 5,5 MHz

In alto, sulla destra di tale modulatore, è presen-
te la presa per l'usclta del segnale TV gia sinto-
nizzato sul canale 36, che potremo iacilmente spo-
stare agendo sul nucleo visibile in fig.4.

Per prelevare il segnale TV dovremo necessaria-
mente utilizzare un cavo coassiale TV da 75 ohm,
perchè se usassimo un filo non adeguatamente
schermata, questo potrebbe captare dei segnali
spurll, che ci ritroveremmo poi sull'immagine TV.

REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato LX.893, un monolaccie vl-
sibile a grandezza naturale in iig.3, dovrete inseri-
re i pochi componenti richiesti disponendoli come
abbiamo evidenziato nel disegno pratico di fig.4.

Vi consigliamo di montare dapprima tutte le resi-
stenze, poi i due trimmer. infine l'integrato stabiliz-

Fig.1/A Se le vostre TV, o Mo-
nitor, dispone di una prese
d'lngreseo Scart, utlllmndo ll
cavetto presentato e peg.105,
potrete direttamente collegare
il ricevitore al televleore.

Flg.1IB Se disponete di un Mo-
nltor con Il eolc lngreecc Vl-
deolAudlo, vl ooocrrerenno
due eempllcl cavetti lcherml-
tl per trulerlre questi due ee-
gnall dal ricevitore al monitor.

Flg.1lC Se Il vostro televisore
non dispone di questi ingressi
supplementari, dovrete neøee-
seriamente montare questo
Modulllore VIdec/Audløv plr
poter entrare nell'lngreeeo _An-
tenne.

113



zetore lCt , rivolgendo la parte metallica del corpo
verso il condensatore Ci.

Eseguite questa operazione, inserirete il connet-
tore maschio, poi i due condensatori al poliestere
e i due elettrolitici e per ultimo il modulo UHF.

Come potrete notare, sotto il corpo di questo mo~
dulo sono presenti quattro Iinguelle metalliche, che
dovrete innestare nelle asolo già presenti sullo
stampato.

Queste quattro linguelle andranno poi saldate sul-
la piste di musa presente sul circuito stampato.

Dal lato inferiore di questo modulo (vedi tig.4)
usciranno quattro tili da noi numerati 1-2-3-4, che
dovrete infilare nel tori dello stampato e infine sal-
dare.
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Flg.2 Schema elettrico del Modulmre Video/Audio. A W
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ELENCO COMPONENTI LXJBS

R1 = 410 ohm 1/4 m
R2 = 100 uhm 1/4 WII!
"3 = 500 ohm trlmmer
R4 = 1.000 Ohm 1/4 Il!!!
R5 = 22.000 ohm trimmer
Ct = 100.000 pF pollutm
CZ = 220 mF elettr. 35 volt
CZ = 100.000 pF poliestere
04 = 47 mF elettr. 50 volt
IC1 = L.129 0 TDAJWS
MODULO = modulatore audio-video(TV20)

" Figa Disegno I grandez-
i zu naturale dal clrnulto

v stampato LX.093. Sl no-
v tlno le nolo per tluare

U le llnguelle del modulo.



Come noterete, sul coperchio di questo modulo
sono presenti quattro tori di taratura e di uno solo
di questi potrete ruotare leggermente il nucleo (ve-
dl Slntonia Canale), se nella vostra zona esiste una
emittente che. trasmettendo sul canale 36, doves~
se disturbarvi.

Gli altri nuclei e compensatori non dovrete ac-
eolutamente tocoarll, perchè se li starerete, vi co-
sterebbe di più il solo trasporto dl andata e ritorno
per Hong-Kong, che acquistarne uno nuovo.

Terminato il montaggio, il circuito lunzionerà im-
mediatamente, intatti se lo alimentarete e colleghe<
rete l'uscita all'ingreseo antenna della TV utlllzzan-

MODULO UHF

W.i

›,-

'Mimi munuuzinu: nAllo vm , ,

Flg.4 Schema pratico dl montaggio. Del
due nuclei e compenutorl vlclhlll cui cor-
po del modulo, quello che vl permettere dl
passare dal canale 36 ad un altro adiacen-

v te. e Il nucleo indicato “Sintonle Canale".

do un cavetto coassiale da 75 ohm (cavetto per gli
impianti di discesa TV), potrete subito captare sul
canale 36 la ponente video di questo modulatore.

Se cosl facendo noterete che sotto il vostro ee~
gnale si lntravvede una qualsiasi emittente priva-
ta, vi converra passare al canale 35 o 37 ritoccan-
do il nucleo della sintonia canale.

TARATURA

La taratura di questo modulatore e molto sem-
plice.

Una volta captata una emittente che trasmette via
satellite (vi ricordiamo che per captare questa emit-
tenti è necessario disporre di una parabole e dl un
convertitore LNB), potrete ruotare il trimmer R3
controllando l'immagine sulla TV4

Come noterete, ruotando questo trimmer. da un
lato l'immegine risulterà ecceselvamente lumino-
sa e dal lato opposto troppo buia, a questo punto
avrete già intuito che questo trimmer lo dovrete ruo-
tare in modo da ottenere un'immagine normale.

Anche per il suono basterà ruotare da un estre-
mo ali'altrc il trimmer R5, per constatare che vi è
una eola posizione in cui questo uscirà perletto.
senza alcun ronzio di sottofondo.

Per il solo suono, se ancora non avete tarato il
compenutore 652 presente nel nostro ricevitore
per TV via satellite (LXHSO), potreste sentire I'au-
dio molto debole e pure distorto.

A questo punto, vi converra ritoccere questo
compensatore in modo da trovare l'esatta posizio-
ne in cui il suono esce con iI suo meaeimo livello
e cosi facendo, ritarando il trimmer di questo mo~
dulo, riuscirete con estrema facilita ad ottenere un
suono perfetto privo di qualsiasi distorsione.

INSTALLAZIONE ENTRO AL MOBILE

A questo punto, dovrete solo inserire questo mo-
dulo all'interno del ricevitore e, come vedesi In lig.5.
lo potrete tranquillamente porre sopra ll gruppo
UHF. utilizzando le quattro basette distanzietrici au-
toadesive che troverete nel kit.

Prendete ora uno spezzone di cavo coassiale e
ad una sua estremità fissate lo spinottoI che poi in-
serirete nell'uscita TV del moduletore. mentre l'al-
tra estremità collegatela alla preea uscite TV, che
avrete già lissato sul pannello posteriore del mobi-
le del ricevitore.

Nel kit troverete anche due connettori femmina
a 6 poli, che utilizzerete per fissare uno spezzone
dl piattino. lungo quanto basta per raggiungere il
connettore n.3 posto nel ricevitore, in prossimità
del condensatore elettrolitico C40.
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q.5 lI modulo Video/Audio
lndri liasato direttamente sul
gruppo UHF, utilizzando gli ap-
positi distanziatori autoadesi-
vi presenti nel kit. SI noti la
plattlna utilizzata per il collega-
mendo con ll circuito stampa-
to bale.

ULTIMI CONSIGLI

t' Quando sulle immagini TV che avrete capta-
to appariranno delle scritte, se noterete che, pur
leggandosi, non appaiono ben nitide, ma presen-
tano un leggero alone sul lato, non avete ben sin-
tonizzato il ricevitore del satellite sull'esatta frequen-
za di ricezione. Agencio sui pulsanti Pit-P5 del ri-
cevitore LX.890, noterete che le lettere si focaliz-
zeranno in modo perietto4

2° Se notate dei puntini bianchi sulle immagini
TV. significa che il segnale che captate e debole4
Normalmente, quando si veriiicano queste condi-
zioni. le cause possono essere molteplici:

- non avete centrato bene la parabola sul satelli-
te, percio provate a spostarla di qualche millimetro
ln verticale o in orizzontale;

- potreste avere inserito un convertitore LNB con
una NF maggiore di 2 dB;

- il convertitore LNB non e perfettamente a luo~
co sulla parabola, o non risulta perfettamente col-
locato in posizione orizzontale o verticale;

- frontalmente, sul fascio di ricezione della para-
bola sono presenti degli alberi4 Vi ricordiamo che
le foglie attenuano fortemente il segnale;

- per il collegamento convertitore-ricevitore è
stato usato un cavo coassiale di tipo normale (l'at-
tenuazione di tale cavo sulle UHF può raggiunge-
re anche gli 0,35 dB per metro);

3' Potreste avere inserito nelle estremità del ca-
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vo del connettori economici Esistono purtroppo dei
connettori che riescono ad attenuare un segnale
UHF di ben 3-4 dB, perciò se dal convertitore LNB
esce un segnale di 65 dBmlcrovolt, sommando le
attenuazioni di questi connettori a quelle introdot-
te dal cavo coassiale di tipo normale, sull'ingres-
so del ricevitore e facile ritrovarsi segnali di circa
40-41 dBmicrovolt, il che e un pò poco;

4° Per le prime prove cercate di utilizzare un ca-
vo lungo circa 10-20 metri e se in seguito dovrete
necessariamente giungere a 50-100 o più metri, do-
vremo studiare un preamplificatore di potenza da
1-1,7 GHz, in modo da iar giungere a tali distanze.
nuovamente 61 -65 dBmIcrovolt.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario perla realizzazione di questo
modulatore Video/Audio, compresi circuito stampa-
to LX.893, trimmer, resistenze, integrato stabilizza-
tore, condensatori e un connettore maschio + due
femmina .............................. L. 50.000

ll solo circuito stampato LX.893 ...... L. 2.800

ll solo modulatore Video/Audio ....... L. 44.000

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.



11.710 CONVERTITORE DA 12 V01! l 154-15 Volt
rlv.114l115 pag.31

Molti ci hanno inviato questo kit da controllare, per-
che. pur fornendo tensione al circuito, il più delle vol-
te quest'ultimo rimane "bloccato" cioè non oscilla.

Per owiare a questo inconveniente abbiamo dovu-
to modificare il circuito, aggiungendo. come vedesi in
figura, due diodi al silicio 1N4007 ed un condensato-
re elettrolitico da 47 rnicroiarad, 50 volt lavoro.

Se vi imbatterete anche voi in questo inconvenien-
te, potrete applicare sotto al circuito stampato questi
tre componenti.

Poichè i lettori a cui abbiamo inviato il circuito cosi
modificato. ci hanno inlormato che ora funziona per-
lettamente, modificheremo tutti i futuri circuiti stam-
pati per poter inserire questi due diodi ed il conden-
siatore4

rlv.12:í pagnoo

Il progetto lunziona perlettamente, e a quanti ci han-
no scritto che non riescono a inserire il programma ri-
portato a pag.102 perche, terminato di scrivere la ri-
ga 150 PRINT AT 28,8;" sul video appare un 7 Iam~
peggiante. rispondiamo che cio si verifica perchè evi-
dentemente non hanno notato che dopo 17 apezi vi
sono altre due virgolette (sono poste sopra alle lette-
ra F-della riga 155).

Purtroppo, per un diletto di stampa queste " non
sl notano molto e a cio e da attribuire questo Inconve-
niente.

i I.non roíra'seoumo 73m;vmi1-a.aoo|muum'reteromoe '
V i
` Apeg. 18 ci siamo accortl che nel colte dl reall-
iualom dal kit è stato erroneamente scritto: i 4, t,
i, ,Umm .miete Lx.e11 _ v ,z ,i

1» *medie-tà

`I.X.821 IICROELEUHOSHOCK riv.120 p.53]

A causa delle tolleranze di sensibilità del Gate
dell'SCFl, può verilicarsi che il circuito non funzioni

Qualcuno anzichè teletonarci e chiederci un consiglio
tecnico ha prelerito rivolgersi a del radioriparatori, lquall
hanno dato delle risposte errate, come abbiamo potu-
to leggere in numerose lettere:
- Mi e stato detto che il circuito non potrà funzionare -
- Ci vogliono SCR speciali da 12 volt e non da 700 volt-
- ll condensatore CZdeve essere "speciale" e bisogna
richiederlo alle industrie che labbricano llash -

Invece, per tar funzionare il circuito, occorre solo au-
mentare la corrente dl Gate e ciò si ottiene semplice-
mente cortocircultando due o tre resistenze da 22 me-
glohm.

Se cortocircuiterete subito 3 resistenze in modo da
lasciarne uno sola da 22 megaohm, noterete che il cir-
cuito lunzioria immediatamente4

- ' '›_I_Ã.. a
rlv.117/118pag.112

Qualcuno si lamenta che ha difiicoltà a tarare Il trlm-
mer R2 da 100.000 ohm perla massimatensione d'u-
sclta, cioe per i 25 volt.

Per owiare a questo inconveniente si può sostituire
questo trimmer da 100.000 ohm con -uno da 22.000
ohm.

nur-«1;
rlv.120 pagZ.

Gli errori presenti nell'elenco componenti di pag.92
sono già stati corretti nella rivista 121/122etrascritti sul
retro del blister che racchiude ciascun kit4 Comunque,
li ripetiamo nuovamente:

R6 = JJOD ohm potenziometro lineare
1.500 ohm
2.200 ohm
100.000 ohm potenzlometro llnelre
10 mlcroF elettr. 16/25 volt
1.000 pF poliestere

ICQ = LM.311
A proposito di questo kit, contrariamente e quanto

scritto dal redattore. il potenziometro F121 = colore
serve solo come filtro colore, cioe per rendere più puliti
i colori e non per regolare il colore da un minimo ad un
massimo, come avviene perla regolazione di TV o mo-
nitor a colori4

In una riparazione, convertendo l'immagine da posi-
tiva a negativa, si perdeva il sincronismo.

Per correggere questo difetto abbiamo dovuto ridur-
re il valore della R23 a 56 ohm e togliere Ia resistenza
R21. Se il vostro progetto funziona regolarmente, non
operate alcuna modilica.
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AMPLIFICATORE DA 5 WATT SU E OHM

Slg. Zamplerl Mauro - VINOVO (T0)

Seguo da molto tempo la vostra rivista e anch'io
ho pensato di inviarvi un circuito per i Progetti in
Sintonia.

Si tratta di un semplice amplificatore finale di BF
che utilizza solo tre transistor, in grado di erogare
un massimo di 5 watt su un carico di B ohm.

Come vedesi in figura` si tratta di un amplificato-
re in classe B a simmetria complementare, che uti-
lizza un NPN tipo BD›433 ed un PNP tipo BD.434,
pilotato da un semplice 2N22194

ll guadagno di questo amplificatore viene deter~
minato dalla rete di controreazione composta da
Fit-ì-Fllt-C44

Per alimentare questo circuito è sufficiente di-
sporre di un alimentatore in grado di erogare circa
16 volt e un minimo di (LS-0,7 amper, Se il circuito
lo alimenterete con una tensione minore, ed esem-
pio 12 volt, otterrete in uscita una minor potenza.

Sui due transistor finali è necessario applicare
un'aletta di raffreddamento, una perogni transistor,
in modo da dissipare il calore generato.

Se si volesse usare un'aletta per raffreddare en-

lIIlfl-IIIMM ZIIZZI!

trambi i transistor, non bisognerà dimenticare di iso~
Iaril oon una mica, per evitare di determinare un cor-
tocircuito.

Terminato l'emplilicalore, prima di metterlo in fun-
zione bisogna tarare il trimmer R7 e per far questo
dovrete porre in serie all'alimentazione il vostro te-
ster sulla portata 100 milliamper londo scale, poi
tarare tale trimmer in modo che, in assenza di se›
gnale. tutto il circuito assorbe 30-35 mllllarnperi

ELENCO COMPONENTI

R1
H2

100 ohm 1/4 watt
220 ohm 1/4 watt

H3 0,68 ohm 1/4 won
H4 5.600 ohm 1/4 watt
R5 820 ohm 1/4 watt
R6 1.800 ohm 1/4 watt
R7 100 ohm 1/4 watt
R8 0,68 ohm 5 watt
C1 100.000 pF pollutere
CZ 47 mF elettr. 25 volt
03 1.000 mF elettr. 25 volt
Cd 6,0 mF elettr. 25 volt
05 10 mF elettr. 25 volt
CS 2.200 mF elettr. 25 volt
DS1 = dlodo Il llllclo 1N.414l
Tm = NPN tipe enna
TR2 = NPN tlpo 2N.2219
TR! = PNP tIpn BD.434
ALTOP = altoparlante o ohm
S1 = Interruttore
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In questa rubrica presentiamo alcuni degli
schemi che l nostri lettori ci lnviano quoti-
dianamente, selezionando i più validi ed ln-
teressanti4 Per ovvi motivi di tempo e repe›
rihilità del materiali non possiamo “prova-
re" questi schemi, quindi per il loro Iunzlo-
namento ci altidiamo alla serietà dell'Auto-
re. Da parte nostra, controlllamo solo se ll
circuito teoricamente può risultare tunzlo-
rianle` completanclolo4 dove è necessarioY
:il un.. kiflzl rcdnliunüle

ELENCO COMPONENTI

R1 = 1 megaohm 1/4 watt
R2 = 330 ohm 1/4 watt
01 = 270.000 pF polleatere
DL1-DL4 = diodl led
ICI = 60.4069

“1405!

LAMPEGGIATORE A DIODI LED
Sig. Negri Vittorio - CENESELLI (R0)

Colgo l'occasione offerta dalla vostra rubrica
“Progetti in Sintonia", per inviarvi un semplice cir-
cuito che utilizza un solo integrato HCF.4069 (so-
stituibile con 00.4069), in grado di lar lampeggia-
re quattro diodi led.

Come vedesi nello schema elettrico. due porte
inverter contenute all'interno di tale integrato (vedi
lCt/A - lCt/B), vengono utilizzate per realizzare un
oscillatore ad onde quadre e le altre quattro per pi-
lotare due coppie di diodi led posti in serie.

Sapendo che sul piedino di uscita 2 (vedi lC1/A)
vi sarà alternativamente una condizione opposta a
quella presente sul piedino di uscita 4 (vedi lCt/B),

ne consegue che quando sulle uscite di lCl/C -
lCtID sarà presente un livello logico 1, sulle uscite
di lC1/E - lC1/F vi sarà un livello logico 0 e vice-
versa.

Pertanto, alternativamente si aocenderannoi dio-
di DL1-DL2 e quando questi si spegneranno, si ac-
cenderanno i led DL3-DL4.

La resistenza R2 serve per limitare la corrente di
assorbimento dei diodi led e di conseguenza la Io~
ro luminositàt

Volendo. è possibile mettere in serie tre diodi led,
e in tal caso conviene abbassare il valore della R2
a soli S30 ohm4

Per variare la irequenza. sarà sutticiente modifi-
care sperimentalmente il valore ohmmico della R1
o la capacità di 01.
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Sono uno studente che frequenta un Istituto Teo-

nico Industriale con specializzazione in Elettronica,
e invio lo schema di una radio ad onde medie da
me progettato che utilizza un solo integrato ZN.414
che, pur avendo le stesse dimensioni di un transi-
stor, presenta ai suo interno 4 stadi ampliticatorl dl
AF più uno stadio rivelatore.

In totale, all'interno di questo piccolo corpo so-
no presenti ben 10 transistor. 15 resistenze e 4 oon-
densatqri.

Come vedesi nello schema elettrico, sull'ingres-
so ho applicato un ciroulto dl sintonia (vedl L1 - C1),
qulndl sull'uscita ho aggiunto un semplice amplifi-
catore di BF. in modo da poter pilotare un piccolo
altoparlante o una cul'fla.

Poichè questo integrato richiede una tensione di
alimentazione che non puo scendere sotto gli 1,3
volt nè superare gll 1,6 volt, ho dovuto abbassare
la tensione della pila tramite il partitore resistìvo
Ht-RZ.

Per la bobina L1. ho awolto su un nucleo lerrox-
cube 50 spire, utilizzando del tilo di rame smaltato
da 0,20 millimetri.

ELENCO COMPONENTI

R1 = 10.000 ehm 1/4 wltt
R2 = .100 ohm 1/4 watt
R3 = 30 ohm 1]! Witt
RI = 100.000 ohm 1/4 Witt
Ri 470.000 ohm 1/4 wett
01 500 pF compensatare
62 = 0.000 pF poliestere
03 = 00.000 pF poliestere
C4 = 10 mF elettr. 16 volt
L1 = bobine (vedi testo)
TRI = NPN ZNJOSS 0 BFY.51
TR2 = NPN ZNJOSS o BFV.51
ICI = ZN.414
ALTOP = eltoperlente
S1 = Interruttore

..5...
“3053 - I" il'

Iillli IlllT.

Zfllll
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ELENCO POMPONENTI
5.600 Ohm 1/4 Win
100.000 ehm 1/4 watt
1.000 ohm 1/4 wnh
22.000 pF poliestere
22 mF elettr. 16 volt

00.000 pF poliestere ICI
diodo silicio 3 amper AP

R1 1.000 Ohm 1/4 Wlfl
R2 .000 ohm 1I4 Witt
F3 1.000 ohm 1/4 watt
R4 1.000 ohm 1/4 Wlfl
H5 1.000 ohm 1/4 Wa"
R6 1.000 ohm 1/4 watt

CONTROLLO LAMPADE STOP DELL'AUTO
Slg. Belletti Cliudlo - VOGHERA (PV)

Questo circuito l'ho realizzato per evitare di in-
correre in eventuali ammenda, e soprattutto per non
venir tamponato nell'eventualità le due lampadine
dello Stop si bruciassero.

Quante volte anche a voi sarà successo di non
accorgervi che le due lampade dello stop non fun-
zionano, per iI semplice motivo di non averle mei
controllate.

Questo circuito vi permetterà di sapere istanta-
neamente, tramite un segnale acustico, se anche
una sola delle due lampade dello stop si è brucia-
ta, in modo da poterla subito sostituire4

Come vedasi nello schema elettrico, per inserire
questo circuito di controllo nella propria auto, si do«
vra innanzitutto inserire in serie alle due lampade
un diodo al silicio (vedi DS1 - D82) da 3 amper.

Poichè non sono riuscito a reperire nella mia cit-
ta tali diodi, ho dovuto collegare in parallelo tre dlo-
dl 1N4007.

Ogniqualvolta si preme il pulsante dello stop, la
tensione dei 12 volt alimenterà le due lampade e
tutto ll circuito di controllo, costituito dai transistor
TH1-TR2-TR3~TR4 e dall'integrato lCt , un norma-
le NE.555.

02 = diodo slllolo 3 amper
TRI PNP tipo 80.205
TR2 = PNP tipo 80.205
TRJ = NPN tipo 50.109
m4 NPN tipo 50.109

NE.555
ltoparlante B ohm 1/2 watt

Se le due lampadine L1-L2 dello stop funziona-
rio regolarmente, i due transistor PNP siglati
TFt1-TR2, prowederanno a polarizzare le Basi del
due transistor NPN siglati TR3-TR4 e collegati co-
me porta NOR, pertanto, sul Collettore di TFlä ci ri-
troveremo con una condizione logica 0. che terra
bloccato il funzionamento dell'integrato lCl4

Se una delle due lampade dovesse bruciare, uno
dei due transistor TR3~TR4 non riuscirà più a con-
durre, pertanto sul collettore di TRS ci ritroveremo
con una condizione logica 1; in questo caso, l01
lnizlara ad oscillare e, cosi lacendo, l'altoparlante
emetterà la nota di allarme.

Chi volesse ottenere un controllo visivo. anziche
acustico, potrà togliere dal circuito l'integrato lCt
e I'altoparlante, poi dovrà collegare a massa i due
emettltori dei transistor TR3 e TR4 e collegare ai
due collettori due diodi led con poste in serie due
resistenze da 1.000 ohm.

Cosi facendo. il diodo led che si accendere, cor-
risponderà alla lampadina dello stop difettoso.

llill Vc: B B

tizia; f-ë-U c :å-c
"2555 5010! 80205
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ANTI-DUMP PER AMPLIFICATOHI STEREO

Sly. Colmi Emlllanfl - COLLEFERRO (ROMA)

W invio questo circuito che io stesso ho proget-
tato, con la speranza di vederlo pubblicato nella ru-
brica “Progetti in Sintonia".

Il circuito serve esclusivamente ad evitare, all'atto
dell'accensione di un qualsiasi amplificatore di po-
tenza, di sentire quel fastidioso “bumpH che, co-
me si sa, può risultare pericoloso per la membrana
dello stesso altoparlante

Il funzionamento di tale circuito e molto sempli-
ce. In condizione di riposo, essendo il relè disecci-
tato, i due altoparlanti risulteranno scollegati alle
due uscite dell'ampliticatoreÀ Fornendo tensione al
circuito, lentamente il condensatore 02 si cariche-
rà e, quando sarà in grado di applicare sul piedino
2 di lCi/A una corrente maggiore di quella presen-
te sul piedino 3 dello stesso integrato, sul piedino
di uscita 4 si avrà una tensione positiva che, en-
trando nel piedino 1 di ICt/B. prowederà a portare
la sua uscita (piedino 5) dalla condizione logica 0
alla condizione logica 1, vale a dire che su questo
piedino sarà presente una tensione positiva che,
tramite la resistenza H9, prowederà a polarizzare
la Base del transistor TFt1.

Quest'ultimo, portandosi in conduzione, eccite-
rà Il rete, collegando cosi i due altoparlanti all'ueci-
ta dell'ampliticatore.

Faccio presente che I'integrato da me usato, un
LM.3900, funziona in corrente, cioe la commuta-
zione in uscita, dalla condizione logica 0 a 1, si ve-
ritiöa ogniqualvolta la corrente sul piedino lnverten-
te 'risulta maggiore rispetto al piedino non Inver-
tente. 2
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ELENCO COMPONENTI

0.000 ohm 1/4 watt

megaohm 1/4 watt
,5 megaohm 1/4 watt
,3 megaohm 1/4 watt

_ 47.000 ohm 1/4 watt
100.000 ohm 1/4 WII!
.200 ohln 1/4 watt
2.200 Ohm 1/4 Wat!
00 mF elettr. 50 volt

äš
šš

ãš
š

PNP tlpo 21.2222
|01 = LMJBOO

ZIIZZZZ

LMJBIID



Spegnendo I'ampliflcatore, Il condensatore 02
lentamente si ecarionerà a massa tramite il diodo
D53 e la resistenza Fil, perciò anche in questa con-
dizione il relè si diseccitera con un certo ritardo.

ll tempo di ritardoI in fase di accensione. si puo
regolare agendo semplicemente sul trimmer R2.

AVVISATORE ACUSTICO PER CICLOMOTORI

Sig. Giacomelli Stefano
sAN noNA ol PIAVE (ve)

Questo circuito puo risultare utlle per chi voles-
se inserire nel proprio ciclomotore un semplice av-
visatore acustico.

Come vedesi nello schema elettrico. la tensione
alternata di 6 volt circa fornita dall'alternatore del
ciclomotore, viene triplicata dai diodi DS1-DSZ,
quindi stabilizzata a 9 volt dall'integrato IC1, un nor-

male uAJBOQ.
Ogniquelvolta si premerà il pulsante P1, questa

tensione andrà ad alimentare l due oscillatori, che
sfruttano i quattro Nor contenuti all*interno dell'ln-
tegrato CD.4001.

lI primo oscillatore (vedi IO2IA - ICE/B) oscilla a
circa 1.000 Hz. mentre il secondo, costituito da
ICZIC - ICZID, ad una frequenza di pochi Hertz, per
poter cosi ricavare un suono modulato in frequenza.

Tramite la resistenza R4, la frequenza generate
da questo duplice oscilletore verrà amplificata da
TR1 e TFi2, in modo da ricavare una potenza più
che sulliciente per tale applicazione

ll circuito assorbe quasi 1 amper. perciò se qual-
cuno tenterà di alimentarlo con delle normali pile,
dopo poco tempo se le ritroverà esaurite.

Come altoparlante consiglio di usare delle trom-
be ermetiche. per salvaguardarlo contro l'umidilà
e la pioggia.

ICI-l

ELENOO COMPONENTI

O7 = 47.000 pF polluti'.
DS1-DSS = dlodl 1N.4007

R1 = 1,2 ohm 3 wa" TR1 = NPN llpø BC.107
R2 = 020.000 ohm 1/4 wlfl TRI = NPN llpo 50.533
H3 = 270.000 ohm 1/4 Wat! |C1 '= mA.7303
H4 = 4.700 Ohm 1/4 watt ICZ 60.4001
R5 = 150 ohm 1/4 watt P1 = pulsante normalmente aperto
C1 = 4.700 eleflr. 16 vol( ALTOPARLANTE dl 8 Ohm 1 Witt
GZ = 4.100 elettr. 16 volt
CS a 4.100 elettr. 16 volt
64 = 100 mF alettr. 16 volt

i 05 = 100.000 pF poliestere
06 = 1.500 pF poliestere

004001
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ELENCO COMPONENTI
R11 = 150 ohm trimmer

150 ohm 1 vvltt
220 mF elettr. 63 volt
220 mF elettr. 63 volt
220 mF eiattr. 63 volt
220 IIIF elottr. 63 voll
dlodù liliclo tipo INJOOT

odo silicio tipo 1N.4001
diodo slllclo tlpo 1N.4007

odo silicio tipo 1N.4007

= 6.800 ohm 7 wltt
150 ohm trimmer
150 ohm 1 vvltt
6.800 ohm 1 watt
150 ehm trimmer
150 ohm 1 vlltt
6.800 7 WI"
150 ollllt lrlmmll'
150 oltm 1 vlltt
6.800 ohm 7 watt LP1 _ lampada/e

LAMPEGGIATORE PER 4 O PIU LAMPADE
Sig. Colazzo Emiliano - COLLEFERRO (ROMA)

Vi invio lo schema di un lampeggiatore a 220 volt
a 4 lampade, che si potrà modificare a piacimento
a una o due. togliendo dei Triac o incrementandoli
a cinque o sei.

ll circuito può risultare utile per realizzare delle
ille di lampade da utilizzare in occasione di festa
e llere.

Accendendo I'interruttore St, i diodi DS1-DS2~
DSS~DS4 carloheranno lentamente i condensatori
elettrolitici 01-02-03-64.

Quando la tensione ai loro capi raggiungerà cir-
ca35 volt, i diodi Diac entreranno in conduzione ec-
citando il Gate del Triac e, in questo modo. la lam-
pada ad esso collegata si accenderà.

Agenda sui trimmer R2-Fl5-R8-Fl11, si potrà va-
riare la lrequenza dei lampeggii al secondo.

Ad ogni Triac si può collegare url massimo di 1
Kilowatt.

Usando questo lampeggiatore per molte ore, è
consigliabile raflreddare i Triac.
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lampada/o
lampada/e
lampada/o

dial: 35-40 volt
DIAC2 = dial: 35-40 volt

dial: 35-40 volt
dlar: 35-40 volt

TfllAC1 flat: 400 VOI! E AY
THIACZ rlic 400 Volt 8 A.
TRIACJ - triac 400 volt B A.
YRIA04 rlac 400 volt B A.

DIACQ
DIAOJ

â

Ai A16
TRIAC

NOTE HEDÀZIONALI

Came sl potrà notare nel/'elenco componenti, I'Au~
tore consiglia per R1-R4-Fl7-Fl8 delle resistenza da
7 watt, e per i trimmer R2-R5-H8-R11 delle resisten~
ze da 150 ohm 1 watt.

Trovare dei trimmer da 1 watt è alquanto difficile,
comunque riteniamo che per errore I'Autore abbia
scritto 150 ohm anzichè 150000 ohm,

A chi volesse realizzare questo progetto, consi-
gliamo di sfruttare i seguenti velo/i:

R1-Fl4-R7-R1O 10.000 ohm 1/2 wai!
R2-H5-Fi8-R11 150.000 ohm trimmer normali
C1-CZ›C$-C4 = 100 mlcroia/ed 63 volt.
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PUNTI DI VENDITA dol KITS dl NUOVA ELEITRONICA
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PER
GOISIILEIZI
TECNICA

Questo servizio che la rivista met-
te a disposizione di ogni lettore
p_uò essere utilizzato solo ed
esclusivamente nei seguenti gior-
ni:
ogni Lunedì dalle ore 9 alle 12.30;
dalle 14,30 alle 19;
ogni Sabato dalle ore 9 alle 12.30.
Solo in questi due giorni della set-
timane'(escluso i festivi o in casi
particolari) 'i tecnici sono a dispo-
sizione per poter risolvere nelli-
mite del possibile le vostre richie›
ste. Non telefonate per consulen-
za in giorni diversi.

IMPORTANTISSIMO - Sllle nntprl
brlvl c conclsl, non tenete l tecnici
troppo al telctorlo. ricordatevi che ct-
trl_^le'ltorl attendono che la Ilnea ricultl
“bau p_er peter esporre l tore quultl.
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TELEFONATEGI eoggistessovi SPEDIBEMO
i kit, i circuiti stampati e icomponenti impiegati
nei progetti di Nuova Elettronlca

Se nelle vostre cittá non sono presenti
concessionari di Nuova Elettronica
e quindi non riuscite a procurarvi i noetri kits,
componete questo numero teleionloo
054241356 e, in giornate (esclusi i soli
giorni festivi), il vostro pecca verrà
consegnato all'ufiicio postale per l'inoitro.

Treocoroo qualche istante
seguire la nota acustica

e. al termine dl tale nota.
potrete dettare il vostro ordine

senza limiti di tempo.

Ad mmpio:
Signor Febretti Merlo,

vie Lunghetti nt 45
città Traveelo CAP 33090

provincia Pordenone.

Potrete teleionare e quelllul ore ditutti
i giorni, compresi sabato. domenica.
giorni iestivi e anche di netta. quando
le linee teleioniche sono più liberoA
Una segreterie teleionice
In iunzione 24 ore su 24,
provvederà e memorizzare
il vostro ordine,

Se avete già effettuato
degli ordini. nella dletlnta

preeente ell'lnterno del pacco
troverete sempre Il
CODICE CLIENTESI || Soft/ill!! MMS (due Lettere e un Numero).risulterà eificiente, nel

giro di pochi giorni
il pacco vi verrà recapitato
direttamente a casa dal
postino. con un
supplemento delle sole
spese postali.

Questo numero dl Codice
è lI vostro numero pereonlie

memorizzate nel oomputer4
Quando cl lnoitrefete un ordine.

cere sufficiente che indichiuc
ll nolo cognome

Etiettuare un ordine Il || M10 wdbe ponendo.
e molto umpllce: Esempio:
prima di comporre il numero Sig. Fm, Dodo. HUM.
annotate su un ioglio di carta
tutto ciò che dovete ordinare, Cosi facendo i cornputer individuati
cioe le sigla dei kit. del circuito automatitamente le vcar- sia.
stampato. ll tipo di integrato c il numero civico, la cità

ed il relativo (MP.
Non dimenticatevi di indicare

oltre al cognome le due lettere
che precedono il numero.

Se indicherete il solo numero,
ao esempio 10991, poichè vi sono

tenti altri lettori contraddistinti
da tale numero, il computer

non potrà individuarviÀ
Precisando invece A0 10991

oppure "n°991, il computer
rioerctierà nel primo caso

lI lettore 10991 delle provincia di Apete.
nel secondo caao

il lettore 10999! delle provincie di Matera.

0542-31 386
Per Iniormlzloni potrete telelonere elio
Item numero delle ore tO alle ore 12.

HEL'I'RON via dOII'IIIDUSTRIA n. 4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO dl Nuova Elettronica

o di qualsiasi altro componente
e le quantita.
Dopo ever composto Il numero
teieionlco 0542-1413”
udrete tre squilll
e il seguente testo
registrato su naetrcv

«servizio celere per la Spedizione dr'
marerinle elettro/tim Der/ni: il
vos/m completo indirizzo lentamente,
ripe/endula per una seconda volta. onde
«vi/m arm/i di campmsimfim.
Inizia!! a parlar! al termine della :lola
acustica che ora incollare. gmu'e.



PRATICITA' MANEGGEVOLEZA VERSATILITA' DA-
TO LE DIMENSIONI ESTREMAMENTE RIDOTTEI
SONO LE PRINCIPAIJ CARATTERISTICHE DEA
DISSALDATORE BPMU* CHE PUO' ESSEIE INOLTRE
USATO ANCHE COME SALDATORE
PARTICOLARMENTE ADATTO PER TECNICI, LA›
BORATO'FII` INDUSTRIE ECC. PERMEI'I'E DI POTER
DISSALDARE E SALDARE IN MANIERA PRATICA E
RAZIONALE QUALSIASI TIPO DI COMPONENTE
ANCHE SU PIASTRA MULTISTRATO, SOSTITUEN-
DO LA TRADIZIONALE STAZIONE DISSALDANTE.

POTEIZA 50 W: 2 W ELÈITROVALVOLA
28 W DISSALDATORE SALDATORE

A L. 198.250*
* IVA ESCLUSA

DISTRIBUTORE ESCLUSIVO PER L'ITALIA
DISTRIBUTION n.1--vh Ahmndm MIU. 6
NISS MILANO- TDI. mfilw (5 lima Il)u. «una =| mm | nu... mmm


